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La seduta comincia alle 16.

DELFINO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Alessi, De Poli, Ferrari, Mazza ,
Montanti, Pennacchini, ,Pintus e Savoldi .

(I congedi sono concessi) .

OLI,IETTI : « Modifica alla legge 19 april e
1967, n . 305, relativa alla concessione alla Val -

le d'Aosta dell'esenzione fiscale per determi-
nate merci e contingenti » (3134) ;

FODERARO : « Trattenimento in servizio de i

geometri appartenenti alla carriera tecnica d i
concetto dell'Amministrazione del catasto e de i
servizi tecnici erariali » (3136) .

Saranno stampate e distribuite . Poiché esse
importano onere finanziario, ne sarà fissata i n
seguito – a norma dell'articolo 133 del rego-

lamento – la data di svolgimento .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate alla
Presidenza le seguenti proposte di legge de i
deputati :

BIANCHI FORTUNATO ed altri: « Estensione
ai superstiti di pensionato di anzianità dell a
facoltà di opzione di cui agli articoli 14, ulti-
mo comma, del decreto del Presidente dell a
Repubblica 27 aprile 1968, n . 488, e 11 della
legge 30 aprile 1969, n. 153 » (3129) ;

FODERARO : « Modifica dell'articolo 35 della
legge 3 febbraio 1963 . n . 69, sull'Ordinamento
della professione di giornalista » (3135) .

Saranno stampate e distribuite . Avendo gli
onorevoli proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, le proposte di legge saranno trasmesse
alle competenti Commissioni permanenti, co n
riserva di stabilirne la sede .

Sono state presentate, altresì, le seguent i
proposte di legge dai deputati :

MAGGIONI ed altri : « Contributo straordi-
nario di mille milioni di lire a favore degl i
enti provinciali per il turismo » (3130) ;

RUFFINI : « Modificazioni della legge 18
aprile 1962, n . 188, concernente disposizion i
relative alla decorrenza della nomina ad ag-
giunto giudiziario » (3131) ;

BASLINI e Rozzi : « Agevolazioni e patro-
cinio gratuito per le cause relative alla sepa-
razione, scioglimento e nullità del matri-
monio » (3132) ;

PISICCHIO ed altri : « Norme per la costru-
zione di abitazioni per i lavoratori dipendent i
emigrati all'estero » (3133) ;

Trasmissioni daI Senato .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza i seguenti disegni
di legge :

« Misure da adottare contro l ' inquinamen-
to atmosferico causato da gas di scarico pro -
venienti dagli autoveicoli equipaggiati co n
motori ad accensione comandata » (Approvato
da quel Consesso) (3127) ;

« Trattamento economico dei component i
del Consiglio superiore della magistratura
eletti dal Parlamento cessati dalla carica »
(Approvato da quella Il Commissione perma-
nente) (3128) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle competenti Commissioni permanenti, con
riserva di stabilirne la sede .

Deferimenti a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano es-
sere deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti, in sede legislativa :

alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Aumento del contributo annuo a favor e
dell'Istituto nazionale per la storia del mo-
vimento di liberazione in Italia, con sede in
Milano, da lire 50 milioni a lire 75 milioni »
(3063) (con parere della V Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

Rilevamento della Carta geologica d i
Italia » (3060) (con parere della I e della V
Commissione) ;
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alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Modifiche ed integrazioni alla legge 9 no-
vembre 1955, n. 1122, recante disposizion i
varie per la previdenza ed assistenza social e
attuate dall'Istituto nazionale di previdenz a
dei giornalisti italiani " Giovanni Amen-
dola " » (3064) (con parere della IV Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, invece ,
deferiti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti, in sede referente :

alla VI Commissione (Finanze e Tesoro) :

ROBERTI e PAllAGLIA : « Modifica alla legge

15 febbraio 1958, n . 46, concernente norme
sulle pensioni ordinarie a carico dello Stato »
(Urgenza) (2737) (con parere della I e dell a
V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

LATTANZI ed altri: « Riduzione della ferm a
militare a dodici mesi ; aumento a 500 lire de l

soldo giornaliero dei militari ; istituzione della
ferma civile » (Urgenza) (2870) (con parere
della I e V Commissione) ;

BOFFARDI INES : « Riconoscimento dei bene-
fici di guerra, in qualità di mobilitati in zone
di operazione, al Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza in base alla legge 24 april e
1950, n. 390 » (2914) (con parere della II Com-
missione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

Buzzl ed altri : « Provvedimenti per il po-
tenziamento dell'attività educativa degli isti-
tuti per minorati della vista » (2882) (con pa-
rere della V Commissione) ;

ALLOCCA ed altri: « Formazione di una gra-
duatoria unica per il conferimento dei coman-
di e degli incarichi nelle scuole secondarie e

istituzione di un ruolo interno per i professor i

comandati da almeno un biennio » (3038) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Contributi a favore dell'ente autonom o
del porto di Trieste » (3062) (con parere della
V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Proroga del termine stabilito per i versa -
menti al Fondo per l'indennità agli impiegat i
e per l'adeguamento dei contratti di assicura-
zione e capitalizzazione » (3065) .

Trasmissione dal ministro
dell'agricoltura e delle foreste .

PRESIDENTE . Comunico che il ministro
dell'agricoltura e delle foreste ha comunicato ,
ai sensi dell'articolo 7 della legge 27 lugli o
1962, n. 1114, l'autorizzazione concessa a di -
pendenti di quel Ministero per il mantenimen-
to in servizio presso organismi internazionali .

Il documento è depositato negli uffici de l
Segretariato generale a disposizione dei de-
putati .

Svolgimento
di proposte di legge.

La Camera accorda la presa in considera-
zione alla seguenti proposte di legge per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazio-
ni scritte e alle quali il Governo, con le con-
suete riserve, non si oppone :

GUERRINI GIORGIO : « Estensione agli im-

piegati non di ruolo nominati nei ruoli orga-
nici delle amministrazioni dello Stato diverse
da quelle di appartenenza, per concorso, de i

benefici previsti dall'articolo 1 della legge

4 febbraio 1966, n . 32 » (1632) ;

FELICI : « Modifiche agli articoli 1 e 2 7

della legge 1° marzo 1965, n . 121, riguardante

organici, reclutamento, stato giuridico e avan-

zamento del personale delle bande dell'arma

dei carabinieri e dell'aeronautica militare e d

istituzione della banda dell'esercito » (1721) ;

FELICI, DE STASIO, VECCHIARELLI e FORNALE:

« Modifiche alla legge 31 luglio 1954, n . 599 ,
sullo stato dei sottufficiali dell'esercito, dell a
marina e della aeronautica » (2487) ;

FELICI : « Norme a favore degli ufficiali del-

la riserva di complemento in servizio » (2895) .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 23 gen-
naio 1971, n . 2, concernente : « Modifica
dell'articolo 304-bis del codice di proce-
dura penale » (3005) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca

la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 23 gennai o

1971, n. 2, concernente : « Modifica dell'arti-
colo 304-bis del codice di procedura penale » .

Dichiaro aperta la discussione generale .

Il primo iscritto a parlare è l'onorevole

Cataldo . Ne ha facoltà .
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CATALDO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la prima osservazione preliminare da
fare su questo disegno di legge di conversion e
è che il Governo lo ha presentato non com e
una libera scelta di politica legislativa in ma-
teria di diritto procedurale penale ma perch è
vi è stato costretto, se così vogliamo dire, da
una sentenza della Coste costituzionale .

Partendo da questa considerazione, non
possiamo non rilevare l'importanza di questo
disegno di legge di conversione perchè il de-
creto da convertire smantella alcune posizion i
del vecchio codice di procedura penale . S i
tratta di una questione che, presa in sè, è
della massima importanza perchè costituisc e
un fatto senza dubbio di grandissima impor-
tanza che il difensore venga ammesso ad as-
sistere all'interrogatorio dell'imputato ; im-
portanza dimostrata ulteriormente dalla pre-
senza dell'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia nei banchi del Governo .

Ma se consideriamo il decreto da un altro
punto di vista e cioè sotto l'angolo visuale d i
tutta la politica legislativa perseguita dal Go-
verno e dalla maggioranza, se lo consideriam o
in riferimento a quella che deve essere l'atti-
vità del Governo e del Parlamento in ordin e
alla riforma del nostro ordinamento giudizia-
rio, alla riforma del diritto civile nel suo com-
plesso, alla riforma del codice di procedura
penale, alla riforma del diritto del lavoro
(tanto per citare alcuni tra i più significativ i
settori che interessano la riforma di divers i
codici) allora dobbiamo dire che questo dise-
gno di legge presenta ben poca importanza .
Esso presenta ben poca importanza, cioè, se
viene messo a confronto con le manchevolez-
ze gravi che perdurano da decenni nel camp o
di riforme ben più importanti del nostro or-
dinamento giudiziario .

Infatti, se guardiamo brevemente alla ri-
forma del diritto del lavoro dobbiamo osserva -
re che, mentre il comitato ristretto delle du e
Commissioni riunite ha lavorato alacrement e
per portare a termine questa riforma, è invec e
brillata l'assenza del Ministero di grazia e
giustizia dalla partecipazione alla riform a
medesima .

Per quanto riguarda l'ordinamento giudi-
ziario, poi, sebbene vi sia una norma precisa
della Costituzione, una delle sue norme tran-
sitorie, che implicitamente ha dichiarato l a
illegittimità dell 'ordinamento giudiziario an-
cora in vigore, non per questo si è posto man o
dopo tanti anni all ' attuazione della Costitu-
zione sotto questo aspetto .

Cosa dire, poi, del progetto di legge deleg a
per la riforma del codice penale, di cui si è

iniziato a discutere con un certo entusiasmo
soltanto in questa legislatura al Senato dell a
Repubblica e che poi si è arenata ? Quella
riforma per la quale sono stati posti in parti -
colare evidenza alcuni reati, i cosiddetti reat i
di opinione, operando addirittura uno stral-
cio della materia ad essi relativa ? Però anch e
per quanto riguarda questo stralcio noi ve-
diamo che la discussione è ferma . Anzi, vi
è di più .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNIN I

CATALDO. Di fronte alla presa di posizio-
ne dei vari gruppi parlamentari, di quell i
del Senato in modo particolare, manifestatas i

nella presentazione di progetti di legge ch e
hanno voluto affrontare il tema dei reati d i
opinione sotto un angolo visuale verament e

libero, veramente costituzionale, tutto ciò che
si è potuto ottenere è stato un disegno di legg e
del Governo, del ministro Reale, che mi per -
metto di definire riduttivo nei confronti degl i
altri progetti proprio perché in esso i reati d i
vilipendio in modo particolare non cessano d i
costituire figure criminose, per le quali è pre-
vista soltanto una riduzione di pena .

E proprio a proposito dei reati di opinione ,
vi è un riferimento preciso ad una norma della
Costituzione che noi dobbiamo fare per attuar-

la veramente (cioè all'articolo 21) in ordine
alla libertà di manifestazione del pensiero iv i
tutelata, ma che nei fatti, poi, anche attra-
verso i disegni di legge del Governo, si vuo l

continuare a conculcare . Questi reati di vi-
lipendio, in effetti, non hanno motivo di esser e

neanche sotto il profilo dell'opportunità, per-
ché le istituzioni devono potersi difendere da
sé, proprio per il loro comportamento, per la
loro attività, per i loro rapporti nei confront i

dei cittadini ; devono trovare la migliore difes a
proprio ponendo i cittadini stessi in condi-
zione di non doverle criticare perché non me-

ritevoli di critica. I reati d'opinione, d'altra
parte, anche sul piano storico, dovrebber o
essere eliminati, se è vero che alla fine de l
secolo XVI, riprendendosi la teoria medieval e

della sovranità popolare, si arrivò a giustifi-
care la disobbedienza al principe e perfino i l
tirannicidio, se è vero che nella stessa Dichia-
razione dei diritti dell'uomo all'articolo 10 è
detto chiaramente che « nessuno deve essere
molestato per Ie sue opinioni, fossero anch e

sediziose » . Soltanto nel codice francese de l

1810, di ispirazione napoleonica, furono ripri-
stinati questi reati e se è vero che il nostr o
codice del 1889 prevedeva i reati di vilipendio,
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li prevedeva soltanto nella misura in cui ne
risultasse offesa la sicurezza dello Stato .

È sotto questo profilo allora che noi muo-
viamo le nostre critiche al Governo ; è in que-
sto contesto generale che dobbiamo dire che i l
disegno di legge oggi in discussione può pre-
starsi, come giustamente ha detto il relatore ,
a rendere un omaggio al Governo per il fatt o
di aver presentato immediatamente il decreto
stesso alla conversione delle Camere . La sen-
tenza della Corte costituzionale è infatti de l
10 dicembre 1970 e il disegno di legge di con -
versione è stato presentato nella seduta de l
10 gennaio 1971 ; però esso riguarda soltant o
un aspetto di carattere particolare, mentre an-
cora niente noi abbiamo fatto in seconda let-
tura in sede di Commissione giustizia dell a
Camera per quanto riguarda la modifica de l
codice di procedura penale nel suo complesso .

Mi riferisco, signor ministro, alla delega
per la riforma del codice di procedura penal e
che ha subìto notevoli modifiche al Senato e
che è ancora ferma alla Camera dei deputati .
Ella sa certamente che, su un totale di 80 ar-
ticoli, ben 46 sono stati modificati – ed in
senso peggiorativo – dal Senato . Quelle che
potevano essere, ed erano obiettivamente e
giustamente, considerate come altrettante con-
quiste dalla Commissione giustizia della Came-
ra nel suo complesso, ivi compresi i rappre-
sentanti della democrazia cristiana e lo stesso
relatore democratico cristiano, sono state pe r
la maggior parte vanificate, se così possiamo
dire, al Senato, e proprio per questo motiv o
la delega per la riforma è ancora ferma ne i
cassetti della Commissione giustizia della Ca-
mera .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRIN ?

CATALDO . Possiamo quindi veramente di -
re che il nostro ordinamento giuridico si fon -
da su una singolare contraddizione : enuncia-
zione, da una parte del principio delle libert à
politiche, di opinione, di associazione, di riu-
nione, ed esistenza di fatto, dall 'altra parte, d i
reati politici, di reati di opinione, di reati d i
associazione, di reati di riunione . Tutto ciò ha
il sapore di una mistificazione politica, perché
i principi costituzionali sono come una fac-
ciata, e presentano il nostro Stato come uno
Stato democratico di diritto . Ma questa, ri-
peto, è solo una facciata, è solo una finestr a
finta, dietro la quale si nasconde la realtà
dello Stato fascista ed autoritario, fondat o
sulla forza e sulla intimidazione penale. E

questo faceva dire a Piero Calamandrei, ne l
ricordare il decennale della lotta di libera-
zione, che si assisteva ad una lenta erosion e
dei valori e dei principi previsti ed ipotizzat i
dalla Costituzione repubblicana, erosione – di-
ceva testualmente – « che potrebbe portare dol-
cemente al collasso delle istituzioni ed alla pa-
lese restaurazione di un sistema di fatto ana-
logo a quello sconfitto dalla Resistenza » .

Per queste considerazioni, noi non possia-
mo condividere l 'entusiasmo, che è stato pro-
prio – e giustamente – del relatore, nella mi-
sura in cui lo si è voluto esternare nei con -
fronti del decreto-legge emanato dal Governo .
Questo decreto è stato presentato grazie all a
opera di demolizione del vecchio sistema, del -
le vecchie bardature condotta dalla Corte co-
stituzionale ; il decreto-legge del Governo non
è altro che una adesione a questi princìp i
enunciati dalla Corte costituzionale, e che son o
già nella nostra Costituzione . Ma questi prin-
cipi erano già stati oggetto di discussione, si-
gnor ministro – e lo vedremo partitament e
in seguito – durante la discussione della legg e
5 dicembre 1969, in quella occasione, però ,
non si volle accettare la posizione del gruppo
comunista, che sin d 'allora, come già durant e
la discussione della legge delega per la rifor-
ma del codice di procedura penale, aveva
avanzato l ' esigenza, la necessità dell 'assisten-
za del difensore, della presenza del difensor e
durante l'interrogatorio dell'imputato .

Come si è giunti, in particolare, a portar e
avanti alla Corte costituzionale la discussion e
su questo tema ? Un avvocato, uno di quei li-
beri professionisti dei quali in questa Camer a
non sempre a proposito si è parlato in quest i
giorni, uno di quegli avvocati i quali vera-
mente hanno sempre portato bene, dignitosa-
mente e decorosamente, la toga sulle propri e
spalle, come già nel periodo fascista (quando ,
per difendere coloro che si opponevano al re-
gime, rischiavano in proprio, e vedevano ma-
gari le proprie biblioteche bruciate, i propri
studi distrutti, la propria incolumità perso-
nale messa in pericolo, uno di quegli avvo-
cati che oggi si pongono in contrasto con l a
posizione ufficiale del Governo nell'interpre-
tare la Costituzione, per fare in modo che si a
attuata e diventi veramente vita vissuta, ha
portato dinanzi alla Corte costituzionale il di -
lemma, per vedere se fosse giusto che il pub-
blico ministero avesse determinati poteri du-
rante l'istruttoria, potesse assistere e parteci-
pare, muovere obiezioni, essere presente du-
rante l'indagine del giudice istruttore, e l'av-
vocato, invece, il difensore, rimanesse fucri .
Orbene, è stato riconosciuto legittimo dalia
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Corte costituzionale l ' interrogativo che veniv a
posto, ed è stato pertanto affermato il princi-
pio, della parità tra accusa e difesa .

Abbiamo visto allora che un libero profes-
sionista, un avvocato, un collaboratore de l
magistrato ha dato un contributo notevole per
smantellare le norme del codice fascista, u n
contributo notevole per fare in modo che si
giunga finalmente alla riforma del codice an-
che per quelle norme alle quali, pervicace-
mente, il Governo è rimasto abbarbicato pe r
anni, ed al cui comportamento anche la mag-
gioranza, come ha dimostrato ampiamente la
discussione sulla riforma del codice di proce-
dura penale, si è adeguata .

Quindi è una tesi che è stata sostenuta
contro l 'autoritarismo dello Stato, contro l 'au-
toritarismo del Governo, per la riforma dello
Stato. Noi possiamo parlare qui di più gran-
di riforme sul piano sociale e sul piano eco-
nomico (riforma della casa, riforma della
scuola), ma non possiamo non parlare dell a
riforma dello Stato, alla quale dobbiamo ar-
rivare soprattutto attraverso la riforma de i
codici, ma prima di tutto attraverso la rifor-
ma del codice di procedura penale .

Vi è stata quindi una denuncia della vio-
lazione dell'articolo 24, secondo comma, del -
la Costituzione repubblicana e la Corte costi-
tuzionale ha ritenuto fondata questa denun-
cia. Ha ritenuto che fosse giusto il principio
della parità fra accusa e difesa, che è impli-
cito nella norma costituzionale e che garan-
tisce l ' inviolabilità del diritto di difesa i n
ogni stato e grado del giudizio, pronuncian-
do l ' illegittimità della disposizione che per -
metteva di fatto questa disparità tra pubbli-
co ministero e difensore .

stata respinta, ovviamente, anche l a
posizione che l 'Avvocatura dello Stato ha
voluto difendere a spada tratta: che cioè non
vi fosse nell ' ipotesi considerata alcuna vio-
lazione del contraddittorio . Invece la Corte
ha ritenuto che l'interrogatorio è un delicatis-
simo atto processuale, e che, rispondendo
l ' imputato alle osservazioni, contestazioni ed
istanze del pubblico ministero senza l'ausi-
lio del difnesore, si viola il principio del con-
traddittorio .

Di fronte a questa posizione del difensor e
dell ' imputato che denuncia la violazione del-
l 'articolo 24 della Costituzione – e pertanto
denuncia l ' incostituzionalità degli articoli 303
e 304 del codice di procedura penale – qua l
è la posizione deI Governo ? Questo ci dic e
con chiarezza come molte volte il fascism o
non passa attraverso una sparuta rappresen-
tanza che può prendere il simbolo di un par-

tito politico, ma passa attraverso le posizioni
del Governo, e non solo del Governo attual e
o di quello precedente, ma di tutti i go-
verni .

Come risulta dalla comparsa del 4 giugn o
1969, la Presidenza del Consiglio dei ministr i
si è costituita in questo giudizio per sostenere
la piena legittimità degli articoli 303 e 304 de l
codice di procedura penale, per sostenere an-
cora una volta le norme del codice fascista ,
affermando che il pubblico ministero non è
parte del processo (in proposito io mi rifacci o
alle argomentazioni che ha portato il relatore ,
onorevole Lospinoso Severini, allorché ha ri-
chiamato alcuni articoli del codice di proce-
dura penale dai quali appare evidente com e
sono posti su un piano di parità il pubblico
ministero e il difensore) e abbarbicandosi po i
al cosiddetto segreto istruttorio, perché con
l'approvazione di queste norme si sarebbe vio-
lato il segreto istruttorio e non si sarebbe più
avuta la garanzia della sua tutela . Qui viene
subito alla mente il ricordo di un altro segre-
to, di quel segreto di Stato che ha fatto in
modo che giustizia non fosse resa in uno de i
processi svoltisi recentemente a Roma .

Orbene, è stato risposto giustamente che ,
di fronte al principio di libertà, di fronte a l
principio che l'imputato ha il diritto di esser e
difeso, di fronte alla necessità di rendere ve-
ramente attuale l 'articolo 24 della Costituzio-
ne, non poteva prevalere il principio del se -
greto istruttorio . E la Corte costituzionale
bene ha fatto a dire – a parte che vi sono dell e
norme del codice penale che puniscono ch i
viola il segreto istruttorio – che vi è una
questione di prevalenza tra i due princìpi ch e
devono essere e sono ugualmente validi e giu-
stamente ha ritenuto che non deve essere i l
segreto istruttorio a prevalere di fronte a l
diritto di difesa del cittadino .

Il precedente Governo, che il 4 giugn o
1969 aveva preso questa posizione, 1 ' 11 marzo
1970, con un'altra comparsa, attraverso l'Av-
vocatura dello Stato, ribadisce lo stesso con-
cetto. Ed in ultimo il Governo Colombo, il 2 8
ottobre 1970, insiste su queste considerazioni .
Si vede così come a livello governativo vi sia
continuità di posizioni sempre retrive e d i
inattuazione della Costituzione .

La Corte costituzionale, invece, ha ribadit o
con forza che vi erano due possibilità : esclu-
dere il pubblico ministero daIl'assistenza al -
l'interrogatorio, modificando e quindi ritenen-
do illegittimo l 'articolo 303 del codice di pro-
cedura penale, o ammettere anche la presen-
za del difensore, ritenendo illegittimo parzial-
mente l 'articolo 304-bis del codice di proce-
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dura penale. Quest'ultima posizione, che in
diverse occasioni noi comunisti abbiamo as-
sunto, è quella che è stata accettata dalla sen-
tenza .

Oggi, infatti, il pubblico ministero ini er-
viene al momento della formazione dell 'alto ,
il difensore doveva intervenire e intervien e
soltanto quando l'atto è stato già formato;
d ' altra parte, vi è anche l 'eventualità e la pos-
sibilità che il deposito dell'atto, del quale i l
difensore può prendere visione successiva -
mente, avvenga in un momento successivo ,
cioè venga ritardato, differito proprio su ri-
chiesta del pubblico ministero .

La Corte costituzionale ha avuto occasio-
ne 'di ricordare che anche precedentement e
erano state affrontate e risolte queste quesi io-
ni. Era stato 'accertato che il 'pubblico mini-
stero e l ' imputato sono contrapposti prota-
gonisti nel processo .

E testualmente aggiungeva: « Occorre ri-
cordare che, secondo un principio affermat o
dalla stessa Corte nella sentenza n. 46 del
1957, poi fermamente e costantemente riba-
dito in numerose, successive occasioni, il di -
ritto di difesa in primo luogo è garanzia d i
contraddittorio e di assistenza tecnica profes-
sionale, che è quanto dire che quel diritto d i
regola è assicurato nella misura in cui si dia
all ' interessato la possibilità di partecipare ad
una effettiva dialettica processuale, non piena -
mente realizzabile senza l'intervento del di-
fensore. Che ciò sia vero anche per quanto ri-
guarda formazione ed acquisizione delle pro -
ve durante l ' istruttoria è cosa che risulta in
modo non equivoco dalla decisione con l a
quale questa Corte, con sentenza n . 52 de l
1965, giudicò incompatibile con la Costituzio-
ne l'esclusione del difensore dall'assistenza a
determinati atti istruttori del rito sommario » .

Il quesito, quindi, che la Corte si è posto
è se l ' interrogatorio abbia un rilievo tale da
comportare che l'assenza del difensore e l a
presenza del pubblico ministero realizzino una
grave menomazione del diritto di difesa . Te-
nendo presente che l'interrogatorio è conside-
rato non solo come mezzo di prova, ma come
mezzo di difesa, per queste considerazion i
fondamentali la Corte costituzionale ha rite-
nuto di dover giungere appunto alla conclu-
sione che andava dichiarata la parziale ille-
gittimità costituzionale dell 'articolo 304-bis de l
codice di procedura penale .

Il testo presentato dal Governo è, per la ve-
rità, alquanto limitato nella sua prima stesu-
ra; è un testo che prevede, appunto, la mo-
difica dei primi due alinea dell'articolo 304-bi s
del codice di procedura penale; un testo che

ha subìto una profonda e notevole trasforma-
zione in Commissione, sia per quanto concer-
ne l'articolo 225 del codice di procedura pena -
le – per iniziativa del Governo che, possiam o
dire, ci ha battuti sul tempo – sia per ciò che
riguarda l ' articolo 317 del codice di procedur a
penale, per nostra iniziativa .

Il Governo ha dovuto notare la necessità ,
a distanza di oltre un anno, idi modificare i l

testo dell'articolo 225, che già era stato mo-
dificato con la legge del 5 dicembre 1969, cioè
con quella legge che a sua volta era stata de -
terminata dalla sentenza n . 80, del 15 luglio

1969, della Corte costituzionale . Proprio in
quella occasione – comincio qui a dare ragio-
ne del perché la nostra posizione è favorevole ,
sia pure con le critiche più ampie che noi fac-
ciamo al comportamento del Governo – cioè
durante la discussione della legge, e in modo
particolare nella seduta del 18 giugno 1969 ,
noi comunisti avevamo assunto una posizion e
decisa, chiara, anticipatrice della sentenza ch e
oggi ci ha dato la Corte costituzionale e de l

testo che oggi il Governo è stato costretto – ri-
badiamo ancora una volta – a presentare .

Infatti, proprio a proposito dell'articolo 225
fummo noi comunisti a presentare un emen-
damento, interamente sostitutivo del testo de l

Governo, con cui chiedevamo che doveva pre-
valere la interpretazione più giusta che la Cor-
te costituzionale aveva dato dei poteri della
polizia giudiziaria . In quella occasione la Cor-
te aveva detto che si presentano ormai due vi e
di fronte al legislatore : o si riducono ampia-
mente i poteri della polizia giudiziaria, facen-
do in modo che l ' interrogatorio ed altri att i
istruttori siano condotti esclusivamente dal -

l 'autorità giudiziaria, oppure bisogna intro-
durre il principio che anche nella fase degl i
atti di polizia giudiziaria valgono le norme
sulla istruzione formale per quanto riguard a

la garanzia dell'imputato .
Orbene, la via della drastica 'diminuzione

dei poteri della polizia giudiziaria, riducend o
appunto la fase delle indagini di polizia non

è stata seguita dal Governo . Da parte nostra
presentammo, per così dire, un emendament o
subordinato, in cui affermavamo il diritto de l
difensore ad assistere al sommario interrogato -
rio dell'imputato e alle sommarie informazio-
ni testimoniali, ecc . Dicemmo allora testual-
mente : « La Corte costituzionale molto proba-
bilmente, in una nuova riconsiderazione dei
diritti della difesa, quando si vedesse che que-
sta nomina soltanto molto formale del difen-
sore non serve a niente all'indiziato dell'inda-
gine di polizia giudiziaria, ci darà ragione, es-
sendo possibile che la formulazione che ci è
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ora proposta andrà incontro appunto a que l
rilievo di illegittimità costituzionale cui è an-
data già incontro la formulazione idei codice
attuale » .

Possiamo dire che nel 1969 fummo facil i
profeti quando ricordammo questi fatti . Dob-
biamo sottolineare in modo particolare oggi
la necessità di ridurre questi poteri della po-
lizia giudiziaria, se è vero come è vero ch e
proprio in questi giorni assistiamo e seguiamo
attraverso la stampa la celebrazione di un
processo riguardante i fatti di Bergamo da i
quali sembra che alcuni appartenenti all e
forze dell 'ordine, carabinieri o agenti di pub-
blica sicurezza che fossero, abbiano adottato
metodi non del tutto ortodossi per far dir e
una presunta verità agli imputati . Questo sta
a dimostrare in modo eclatante come la scel-
ta da noi fatta s ' imponeva e si impone anco-
ra oggi e come veramente con ritardo si è ar-
rivati ad ammettere l 'assistenza e la presen-
za del difensore anche durante gli atti di po-
lizia giudiziaria .

Che cosa è questa assistenza, questa pre-
senza del difensore ? Qual è il significato ver o
che noi dobbiamo dare ad essa ? Questo è un
punto su cui desidero richiamare l'attenzio-
ne del ministro e del relatore perché ci indi -
chino loro la interpretazione più giusta . Se
cioè il difensore sarà considerato ancora un a
volta soltanto una statua che deve essere pre-
sente, che deve avere soltanto una funzione
psicologica, perché non si arrivi a quegli in-
terrogatori di terzo grado a cui molte volt e
i cittadini sono soggetti e per i quali poi ven-
gono a deporre contro le forze dell'ordine ,
come nel noto processo che ho testé richia-
mato, sindaci, sacerdoti, anche uomini che
non possono essere tacciati di alcuna simpa-
tia o di alcuna partigianeria per i cittadin i
ingiustamente arrestati . L'interrogatorio ha
soltanto questa funzione ? Noi diciamo invece
che partendo dal testo attuale del codice d i
procedura penale, partendo dalla nuova for-
mulazione come proposta dal Ministero d i
grazia e giustizia, partendo dalle considera-
zioni fatte già in occasione della legge-delega
e soprattutto nella sentenza della Corte costi-
tuzionale, dobbiamo avere una parità com-
pleta tra accusa e difesa .

I rilievi, le istanze che possono essere fatt i
dal pubblico ministero, devono poter essere
fatti dall'imputato . Questa mi pare l'interpre-
tazione più giusta che dobbiamo dare . Anche
perché è vero che ancora oggi non possiam o
dire che ci troviamo di fronte ad una parit à
completa per quanto riguarda tutti gli atti .
Infatti, nella nuova formulazione dell'arti -

colo 304-bis del codice di procedura penale
non sono ancora compresi alcuni di questi .
Se vogliamo – come dobbiamo – fare rife-
rimento anche al punto 37 della delega pe r
la riforma del codice di procedura penale ,
dobbiamo rilevare come per alcuni atti istrut-
tori (esempio i sequestri) non è ancora pos-
sibile la presenza del difensore mentre è
stato detto con chiarezza e con forza ch e
nelle perquisizioni, nei sequestri , nelle rico-
gnizioni, negli atti istruttori non ripetibili ,
nonché negli esperimenti giudiziari e nell e
perizie, era necessaria l'assistenza del difen-
sore. Inoltre il difensore è abilitato ad assi-
stere a ogni atto istruttorio, compreso l'inter-
rogatorio, ed escluse soltanto le ispezioni cor-
porali .

Orbene, noi dobbiamo andare verament e
in questa direzione, secondo la linea indicat a
dalla Commissione giustizia a grande mag-
gioranza e ribadita, in ordine a questo punto
(uno dei pochi non modificati dall'altro ram o
del Parlamento), anche dal Senato della Re-
pubblica in sede di legge-delega per la rifor-
ma del codice di procedura penale .

Certo, come si osservava a proposito de l
punto 37 della legge-delega sulla riforma de l
codice di procedura penale, quando dalle di-
verse parti politiche si sottolinea l'esigenz a
di prevedere espressamente la presenza e la
assistenza del difensore, ed inoltre la possi-
bilità, da parte sua, di porre domande, e
quando si sollecita che secondo questa linea
sia emendato il codice di procedura penale ,
si chiede indubbiamente una riforma legisla-
tiva, ma nella consapevolezza che è necessa-
ria anche una profonda riforma del costum e
dell ' autorità giudiziaria e dell 'ambiente giu-
diziario: è un certo autoritarismo che andava
e che va colpito. « Noi abbiamo solenne-
mente affermato – rilevava l'onorevole Va-
liante in quell'occasione – che i principi di
questo nuovo codice devono fare scomparir e
le tentazioni autoritarie che spesso permango-
no anche nell 'ambiente giudiziario. Se que-
sto costume non si modifica, come conse-
guenza della nostra volontà politica, allora
non basterà nessuna disposizione di legge ,
per quanto particolare essa possa essere » .

Ebbene, noi oggi siamo di fronte appunto
ad una disposizione di legge. Nell ' approvarla ,
noi dobbiamo contribuire anche a cancellar e
le tentazioni autoritarie e reazionarie e a cam-
biare i costumi. Bisogna considerare il citta-
dino sempre come soggetto di diritti e non
come un presunto colpevole, in ossequio a l
principio costituzionale della presunzione, ap-
punto, di non colpevolezza . In attuazione di
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tale principio noi chiediamo che ciò che è
permesso al pubblico ministero sia permess o
anche al difensore . Questo è d 'altronde i l
principio ispiratore della legge al nostro esam e
e questo dobbiamo dire chiaramente in sed e
di formulazione della norma .

A questo stesso criterio si ispira d'altrond e
la stessa formulazione del Governo . Basta leg-
gere, infatti, gli articoli 303 e 304-bis del co-
dice di procedura penale, in cui sono dett e
praticamente le stesse cose . All'ultimo comma
dell ' articolo 303, infatti, si afferma che il pub-
blico ministero, mentre assiste agli atti istrut-
tori, può fare istanze ed osservazioni, dell e
quali è fatta menzione nel processo verbale .
Ora il relatore onorevole Lospinoso – che co n
tanta passione ha seguito l'iter dei provvedi -
menti di riforma del codice di procedura pe-
nale e che è stato sempre aperto alle interpre-
tazioni più evolute, più giuste, più conform i
al dettato costituzionale – può darci atto ch e
è stata nostra costante preoccupazione far s ì
che la pubblica accusa e la difesa dell'impu-
tato venissero poste sullo stesso piano e po-
t essero quindi formulare le stesse istanze, le
stesse osservazioni, le stesse riserve .

Questo è stato il nostro pensiero in sede d i
legge-delega sulla riforma del codice di pro-
cedura penale e lo è ancora oggi, a proposit o
del disegno di legge attualmente al nostro esa-
me. Intendiamo ribadire questo nostro orien -
1 amento perché successivamente non vi sian o
dubbi sull ' interpretazione della legge .

Vorremmo ricordare, a questo proposito ,
che pure in sede di riforma del codice di pro-
cedura penale vennero affermati appunto que-
sti concetti a proposito dei diritti della difesa .
anche se permane il timore che negli ambient i
giudiziari si pongano in essere cavilli e restri-
zioni tali da non applicare la norma second o
il suo spirito, distorcendone anzi il signifi-
cato. Orbene, già allora veniva riconosciut o
questo fatto della parità dell 'accusa con la di-
fesa, in ogni stato e grado del procedimento ,
in ossequio all'articolo 24 della Costituzione .

Valgono dunque anche in sede di conver-
sione del decreto-legge tutte le considerazion i
che abbiamo fatto in sede di esame della legge -
delega sulla riforma del codice di procedura
penale, considerazioni che risultano piena -
mente avvalorate dalla recente sentenza dell a
Corte costituzionale. In particolare va ricor-
data la parte della sentenza n . 190 del 1970,
nella quale si sottolinea l'esigenza della pre-
senza del difensore come di persona partico-
larmente qualificata sul piano tecnico-profes-
sionale e in grado pertanto di colmare la di -

sparità nella quale l ' imputato si trova nei con-
fronti del pubblico ministero .

È stato questo il punto centrale su cui s i
è basata nella sua sentenza la Corte costitu-
zionale e in questa linea deve muoversi anch e
il conseguente intervento del legislatore, a l
quale incombe l 'obbligo di far sì che questa
sia appunto l ' interpretazione della legge, che
non si presta, o non dovrebbe prestarsi, a in-
terpretazioni diverse .

Sappiamo come in noi avvocati e anche
in alcuni magistrati vi sia una certa predi-
sposizione professionale, per cui molte volte
quel che prevale non è il senso del nuovo ,
ma soprattutto il vecchio, che è rimasto co-
dificato .

Per dare un senso alla mia interpretazio-
ne, che è la più giusta, la più univoca, desi-
dero ricordare quanto affermava la Corte i n
conclusione : « In occasione di un atto di tanto
significato, che l ' imputato sia esposto alle os-
servazioni, ai rilievi, alle contestazioni de l
pubblico ministero, senza essere assistito dal
difensore, che per la sua preparazione tec-
nico-professionale più di lui è in grado d i
avvertire la necessità di opportuni chiari -
menti a difesa, è cosa che – nonostante la
facoltà di non rispondere che la legge n . 392
del 1969 riconosce all ' imputato – non può non
menomare gravemente il diritto di difesa » .

Ecco allora gli opportuni chiarimenti e gl i
opportuni interventi del difensore ! Pertanto ,
coloro i quali dicono che, praticamente, poco
viene ad essere cambiato attraverso quest a
legge, sbagliano, perché questa legge, pres a
in se stessa, ha una notevole importanza, i n
quanto dà un ulteriore colpo di piccone alla
struttura autoritaria e reazionaria dell'attua-
le codice di procedura penale .

Passando brevemente in rassegna gli altr i
aspetti di questo decreto-legge, dopo aver ri-
cordato la modifica all 'articolo 225 del codice
di procedura penale e il fatto, quindi, ch e
anche nel corso delle indagini di polizia giu-
diziaria devono essere osservate le norme sul-
l'istruzione formale, comprese quelle dell'ar-
ticolo 304-bis (« senza deferire il giuramento
e salvo che la legge stabilisca altrimenti »), e
dopo avere affermato che siamo sostanzial-
mente d'accordo con questo decreto-legge e
che voteremo a favore con un certo entu-
siasmo, anche perché esso aderisce a posizio-
ni da noi assunte già nel 1969, come ho po-
c'anzi ricordato, allorché si discusse della
legge 5 dicembre 1969, desidero dire che un
ulteriore motivo per cui ci accingiamo con
serenità a votare a favore della conversion e
in legge di questo decreto-legge, pur perma-
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nendo ovviamente quelle critiche di fondo ch e
abbiamo mosso al comportamento del Gover-
no sugli altri aspetti della riforma del codice
e dell 'ordinamento giudiziario, è dato dall'in-
troduzione dell 'articolo 3, che prevede la
modifica dell'articolo 317 del codice di proce-
dura penale .

L'onorevole relatore vorrà darci atto ch e
questo articolo è stato introdotto su nostra
proposta, in quanto abbiamo ripetutament e
affermato la necessità di modificare anche al -
tre norme che prima facie si presentavan o
in contrasto con il decreto-legge in discussio-
ne. Mi riferisco, in particolare, alla facolt à
concessa al giudice, a norma dell 'articolo 317
del codice di procedura penale, di impedir e
al difensore di assistere alla perizia. Quest a
norma era in contrasto non soltanto con le
altre disposizioni del codice e con le modifi-
che che introduciamo con questo decreto-leg-
ge 23 gennaio 1971, ma soprattutto con il det-
tato costituzionale . Siamo pertanto grati al
relatore per l 'accoglimento di questa nostra
istanza, per cui possiamo veramente dire che
oggi il difensore è posto effettivamente su un
piano di parità rispetto al pubblico ministe-
ro. La non partecipazione alla perizia può
dipendere soltanto da una libera scelta de l
difensore, specie quando questa present i
aspetti tecnici complessi (di carattere medico ,
in particolare), e non da una scelta del giu-
dice .

Certamente dobbiamo tenere presente i l
caso del cittadino nullatenente, il quale ri-
tenga molto più semplice ed economico avva-
lersi della sola assistenza del difensore an-
che nel corso della perizia, non avendo l a
possibilità ed i mezzi per ricorrere al consu-
lente tecnico . È vero che, in questi casi, sov-
viene sempre la disposizione dell 'articolo 324 ,
che concede al consulente tecnico la possibilit à
di intervenire sempre, ma è altrettanto vero
che noi dobbiamo sempre guardare a quel cit-
tadino meno abbiente che deve fare i conti
con le sue disponibilità economiche . Ecco al-
lora che se è vero che già in sede di delega
noi abbiamo assunto questa posizione, se è
vero che tale posizione noi abbiamo ribadit o
in occasione della discussione della legge de l
5 dicembre 1969, se è vero che questo decreto -
legge è un decreto che si è presentato e s i
presenta non come una libera scelta del Go-
verno ma come un atto dovuto di fronte all a
Costituzione e di fronte alla sentenza n . 190
del 1970 della Corte costituzionale e se è ver o
infine che rimangono valide le critiche ch e
noi facciamo al fatto che molte riforme non
vanno avanti, come, ad esempio, la riforma

stralcio sul reato di opinione che è ferma al
Senato o come la riforma del codice d i
procedura penale, è anche vero che quest e
considerazioni ci pongono soltanto un pro-
blema, quello cioè di battere anche altre vi e
perché le riforme vadano avanti nel loro
complesso, ma certamente non ci metton o
nella condizione di negare il nostro voto favo-
revole a questo disegno di legge .

È per questo che se anche in questa occa-
sione noi vogliamo richiamare la sensibilit à
del ministro Reale perché ci fornisca assicu-
razioni nei confronti dell ' ordinamento giudi-
ziario, del codice penale e del codice di pro-
cedura penale, e soprattutto assicurazion i
sull ' andamento dei lavori al Senato, e all a
Camera su queste riforme di tanto momento ,
nel contempo vogliamo assicurare il nostro
voto favorevole a questo disegno di legge d i
conversione, proprio perché esso porta u n
contributo notevole per l 'applicazione de i
principi della Carta costituzionale e per i l
fatto che esso serve ad intaccare uno degl i
aspetti più autoritari, più illiberali dello Sta-
to fascista e del codice fascista, e si pone sull a
strada dell 'attuazione della Costituzione re-
pubblicana . (Applausi all' estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l ' ono-
revole Granzotto . Ne ha facoltà .

GRANZOTTO . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole ministro, nel pren-
dere in considerazione l'atteggiamento del Go-
verno che è conseguito alla sentenza dell a
Corte costituzionale numero 190 del 10 dicem-
bre 1970, noi possiamo annotare due aspetti :
primo, che vi è stata una certa tempestività
da parte del Governo nell'emanare un provve-
dimento atto a dare concreta applicazione a l
contenuto di detta sentenza della Corte costi-
tuzionale ; secondo, che è stato lo stesso Go-
verno in sede di Commissione permanente a
farsi carico della introduzione nel decreto-
legge di una modificazione corretta dell'arti-
colo 225 del codice di procedura penale . Ma
dobbiamo aggiungere subito che queste son o
cose ben modeste a fronte di un atteggiamen-
to generale del Governo che va dalla politica
a carattere apertamente repressivo e autorita-
rio, quale è venuta in luce, ad esempio, cori
la posizione assunta da esso nel caso del giu-
dice Marrone, al ritardo e alla manifesta in -
sufficienza delle sue proposte di modifica de l
codice penale per quanto attiene ai reati d i
opinione, all'atteggiamento infine che esso, at-
traverso l'Avvocatura dello Stato, ha manife-
stato e manifesta in tutte le occasioni in cui
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dinanzi alla Corte costituzionale vengano in
discussione aspetti o articoli specifici del co-
dice di procedura penale .

Ma dobbiamo ancora rilevare due circo-
stanze fondamentali : la prima è che l 'atto
del Governo, cioè questo decreto-legge che s i
propone a noi oggi per la conversione, è u n
atto necessitato, un atto che il Governo non
ha potuto evitare di fronte ad una inequivo-
cabile sentenza della Corte costituzionale, d i
fronte al contenuto di questa sentenza ch e
non dava adito a diverse interpretazioni m a
indicava solo una soluzione e non offriva dub-
bi interpretativi di modo che quindi esso no n
poteva non provvedere, così come ha fatto co n
il decreto-legge .

La seconda circostanza è che noi dobbiam o
riaffermare qui con forza che ancora una volt a
vi è una sentenza della Corte costituzionale
che travolge tutte le posizioni che in preceden-
za il Governo aveva assunto : posizioni arroc-
cate nella difesa testarda e tenace delle vec-
chie norme del codice di procedura penale fa-
scista, posizioni del Governo che si esprime -
vano o nel tradizionale conservatorismo o ne i
tentativi di mediazione tra le istanze liberta-
rie che provengono nel paese dalla classe la-
voratrice e gli intenti repressivi e autoritar i
della classe che detiene il potere economico e
politico .

Ma dicevo della tempestività : la sentenza
della Corte costituzionale è del 10 dicembre
1970, e il Governo emette il decreto-legge i l
23 gennaio 1971 . Ma anche in occasione d i
altra sentenza della Corte costituzionale d i
modifica di un altro articolo del codice di pro-
cedura penale, il 225, c'era stata quella cert a
tempestività del Governo : la sentenza in que-
stione è del 5 luglio 1968 e il disegno di legge
del Governo del 23 luglio 1968, divenuto po i
legge solo il 5 dicembre 1969 . Ma questa tem-
pestività, dicevo, perde molto del suo valor e
nel momento in cui noi consideriamo quale è
stato l ' atteggiamento che il Governo e la su a
maggioranza in altre due importanti e fonda -
mentali occasioni hanno tenuto nei confront i
del problema che oggi la Corte costituzional e
ha voluto affrontare con questa sentenza de l
10 dicembre 1970. Ecco quindi che il nostro
atteggiamento positivo nei confronti di que-
sto provvedimento, già espresso in sede d i
Commissione e che esprimeremo anche in que-
sta sede, non è tanto un apprezzamento de l
comportamento e dell'azione del Governo, m a
è piuttosto la coerente conseguenza di tutta
una nostra battaglia - condotta nel passato in
questa Assemblea e nella Commissione giusti -
zia e che oggi è coronata, seppure in modo

del tutto parziale, dalla decisione contenuta in
questa sentenza della Corte costituzionale -
contro le posizioni repressive, conservatrici ,
autoritarie del Governo, che anche in occasio-
ne di questa sentenza della Corte costituzio-
nale hanno ancora una volta avuto modo d i
esprimersi fino all'ultimo momento nell'arroc-
carsi di questo, per l'ennesima volta, attra-
verso l'Avvocatura dello Stato, a difesa de i
principi e delle norme contenute nel codic e
penale fascista .

L'Avvocatura dello Stato, che certo si è
ammantata di alcuni princìpi costituzionali ,
ha argomentato in modo ammorbidito, dichia-
rando che la inviolabilità dei diritti della di -
fesa sancita dalla Costituzione non implic a
tuttavia la parità tra l'accusa e la difesa, e
affermando che il pubblico ministero non pu ò
essere considerato parte nel processo penale .
Ma dimenticando i fatti fondamentali che
travolgono questa ammorbidita e delicata li-
nea di difesa che si richiama apparentement e
ai princìpi costituzionali : e cioè quanto si a
importante e spesso determinante nello svol-
gimento del processo penale l'interrogatori o
dell'imputato per quanto esso dica o per quan-
to esso sia costretto a dire ; è se è vero che i l
pubblico ministero non ha solo il compito d i
promuovere l'azione penale, ma anche quell o
di difendere lo stesso indiziato del reato, l'im-
putato, promuovendo l'azione per l'archivia-
zione nel caso che esso accerti l'esistenza cl i
elementi di non colpevolezza, non si può di-
menticare che nel momento in cui il proces-
so comincia a svolgersi il pubblico minister o
assume la posizione di parte, assume una po-
sizione contrapposta nei confronti dell'impu-
tato, così come esattamente la sentenza dell a
Corte costituzionale ha stabilito, quando h a
definito che « il pubblico ministero non è
parte in senso stretto, ma dialetticamente con-
trapposto agli interessi dell ' imputato », ecc .

In realtà, vi è stata una evoluzione dell a
figura del pubblico ministero . Vi è stata una
opera di democratizzazione, che si è portata
avanti nel senso di sottrarre il pubblico mi-
nistero all'influenza del potere esecutivo, as-
soggettandolo esclusivamente alla legge. Dal
fatto che il pubblico ministero è oggi indiscu-
tibilmente appartenente al potere giudiziario
si vuol fare derivare la proposizione ancora
affermata dall'Avvocatura dello Stato ch e
esso non è parte nel processo penale. Ma che
cosa dovremmo dire allora, quando dalle re-
lazioni sullo stato della giustizia possiamo
constatare, sul piano del dato statistico, quan-
te siano le assoluzioni degli imputati rinviat i
a giudizio ? Ciò costituisce la prova provata
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di come il pubblico ministero, in fin dei cont i
e in modo precipuo, sia l'organo che promuo-
ve l'azione penale, sia un organo di parte, ne l
senso che sostiene l'accusa spesso tante volte
infondata, come è dimostrato dalla quantit à
di assoluzioni degli imputati rinviati a giudi-
zio sulla base delle accuse del pubblico mi-
nistero .

Il fatto che il pubblico ministero apparten-
ga all'ordine giudiziario non contraddice l a
sua posizione di parte, ma assicura la indi -
pendenza della sua azione, della sua attivit à
di accertamento dei reati, nei confronti de l
potere esecutivo. Con la riforma del codice
di procedura penale la posizione del pubblic o
ministero si accentua definitivamente in que-
sto senso, come organo di parte, anche se tal e
definizione non raggiunge la sua totalità, cos ì
come dovrebbe avvenire in un processo squi-
sitamente accusatorio e per il quale, in sed e
di discussione della riforma del codice di pro-
cedura penale, ci eravamo battuti, nel senso
di una trasformazione dell ' istituto del pub-
blico ministero nel senso di attribuire ad esso
solo il potere di iniziativa nel promuovere
l'azione penale, allorché si ritenga si sia d i
fronte ad un reato, e non mai e non più di
decisione. Questo è l'obiettivo finale che s i
pone per il raggiungimento di un process o
accusatorio esattamente definito e verso i l
quale è avviata, comunque, nonostante le su e
insufficienze anche la riforma del codice d i
procedura penale .

Ecco quindi che il sostenere, come ha fat-
to l 'Avvocatura dello Stato per il Governo ,
che il pubblico ministero non è parte e ch e
quindi non vi è problema di parità tra accu-
sa e difesa nel processo penale, viene smen-
tito da questa tendenza, anche codificata, a
definire una nuova figura del pubblico mi-
nistero .

Come ho già detto, tra l 'opposizione in
genere e la maggioranza e il Governo, pe r
i diritti del difensore e dell'imputato si è
svolta una grossa battaglia in occasione della
modifica dell 'articolo 225 del codice di pro-
cedura penale e della riforma del codice stes-
so. Ho ricordato che una modifica dell'arti-
colo 225 deriva dalla sentenza n . 86 del 5 lu-
glio 1968 della Corte costituzionale . Di quella
sentenza diceva, sul piano tecnico, il relatore
Vassalli : Certamente due strade erano aper-
te dalla sentenza della Corte, ma l 'una -
quella scelta dal disegno di legge governativo
- non era meno legittima e meno aderent e
alla sentenza n . 86 dell ' altra, proposta vice-
versa dal gruppo comunista e dal gruppo de i
PSIUP » .

Quella sentenza aveva aperto quindi du e
strade per la definizione dei poteri d'inter-
vento del difensore . In quell ' occasione Go-
verno e maggioranza hanno scelto la strad a
della conservazione, la strada di modificare
il meno possibile il codice di procedura pe-
nale . Si è arrivati, quindi, a quella legge
5 dicembre 1969, n . 932, che introduceva so-
lamente l'obbligo della nomina del difensor e
e l'obbligo dell 'avviso al difensore . In quel-
l'occasione da parte nostra si era provvedut o
a presentare un preciso emendamento, ne i
seguenti termini : « Il sommario interrogato -
rio e il confronto possono essere svolti solo
alla presenza del difensore » .

Di fronte a questa nostra posizione com e
si esprimeva allora il Governo ? Attraverso
il suo rappresentante, il sottosegretario Del -
1'Andro, affermava che non vi poteva esser e
accoglimento di questa nostra proposta, i n
quanto « non si può in questa occasione pen-
sare a una modifica che ne importerebb e
molte altre, che postula, cioè, il totale rinno-
vamento del sistema processuale . Si tratta d i
una necessità di ordine tecnico » .

Ecco i « motivi tecnici » ancora una volta
invocati a difesa di una precisa posizione po-
litica, che in quel caso fu la difesa delle nor-
me esistenti nel codice di procedura penale ;
norme che non consentivano e non consento -
no il pieno esercizio della difesa. Che dire
oggi, di fronte a questa recente sentenza del -
la Corte costituzionale che travolge la posi-
zione allora assunta dal Governo ? Quest a
sentenza della Corte costituzionale, in un suo
passo dice esattamente : che « queste innova-
zioni legislative - della legge 5 dicembre 1969 ,
n . 932 - . . .appaiono chiaramente insufficient i
a realizzare un effettivo contraddittorio » .
Questa sentenza della Corte costituzional e
a posteriori ha condannato la posizione allora
assunta dal Governo .

Il tema si è riproposto in sede di discus-
sione della riforma del codice di procedur a
penale . In quell ' occasione conducemmo un a
battaglia per rivendicare l'esercizio di una
effettiva e concreta difesa dell'imputato, e
presentammo così, al punto 33 della riforma ,
questo emendamento : « Diritto degli stess i
(cioè dei difensori) di intervenire in tutti gl i
atti istruttori, nessuno escluso » . Certo, que-
sto nostro emendamento andava al di là di
quella che è oggi la decisione della Corte co-
stituzionale, espressa con la sentenza del 1 0
dicembre 1970 . Nemmeno in quell 'occasione ,
però, né il Governo né la maggioranza, han -
no sentito il dovere, quanto meno, di stral-
ciare da questo nostro emendamento la par-
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te riguardante l ' intervento del difensore nel -
l ' interrogatorio dell ' imputato. Si è fatta una
precisa scelta politica nell 'approvazione d i
detto punto 33 della riforma. Si prevede l'in-
tervento del difensore (lo ha ricordato anch e
il collega Cataldo) in tutta una serie di atti ,
dalle perquisizioni, ai sequestri, alle ricogni-
zioni, agli atti istruttori non ripetibili, ecce-
tera. Per quanto riguarda gli altri atti istrut-
tori, compreso l'interrogatorio dell'imputato
e l 'audizione di testimoni, la soluzione è stata
diversa: non più l 'intervento, bensì l'assi-
stenza del difensore .

Già il fatto di usare questi due termin i
pone evidentemente una differenza : da una
parte l'atto di intervento, che indubbiament e
postula una partecipazione attiva del difensor e
nel compimento degli atti ; dall'altra parte, l a
semplice assistenza, il difensore come spet-
tatore passivo, muto durante lo svolgimento
dell'interrogatorio dell'imputato .

Che questa sia l ' interpretazione derivant e
dall'uso di due termini diversi, e che quest a
sia stata l'interpretazione data allora dall'ono-
revole Valiante, nel senso cioè di una posizio-
ne semplicemente passiva del difensore, i n
sede di interrogatorio dell'imputato, risult a
dai brani che citerò . Infatti in relazione all a
nostra posizione, favorevole ad una partecipa-
zione attiva, responsabile, del difensore nel -
l'interrogatorio dell'imputato, l'onorevole Va-
liante ribatteva : « Allargare i confini del si-
stema, fino ad un punto che non riteniamo si a
tollerabile è assolutamente una proposta esa-
gerata », proposta proveniente, allora, dal
gruppo del PSIUP e dai compagni del grupp o
comunista . Egli affermava che il significato
del termine di « assistenza » del difensore ,
era quello di indicare una funzione di garan-
zia, una funzione « psicologica » (parole te-
stuali dell'onorevole Valiante) perché « certa-
mente l'imputato che sa di avere a fianco i l
suo difensore è in una situazione psicologic a
diversa da quella dell ' imputato abbandonato
a se stesso » .

Sarebbe troppo facile fare dell'ironia su
queste affermazioni, oggi, di fronte a una
sentenza della Corte costituzionale che fa giu-
stizia della posizione conservatrice e reazio-
naria allora assunta dal Governo . Ecco, dun-
que, che con questa decisione della Corte co-
stituzionale, necessariamente recepita nel de-
creto che dobbiamo convertire in legge, s i
pone un contrasto tra quanto è contenuto a l
punto 33 della riforma del codice di procedur a
penale e quanto oggi modifichiamo con l'ap-
provazione del decreto-legge in esame . La ri-
forma del codice di procedura penale, che an -

cora non è definitivamente approvata, si è di -
mostrata già arretrata nei suoi contenuti e tra-
volta nelle sue posizioni conservatrici dall e
sentenze della Corte costituzionale . t un nodo ,
questo, che dovrà essere sciolto e che si pre-
senterà dinanzi alla Commissione giustizia e
a questa Assemblea quando nei prossimi gior-
ni saremo chiamati a discutere sulla riforma
del codice di procedura penale, che ci è ritor-
nata dall'altro ramo del Parlamento con mol-
tissime modificazioni .

Un altro nodo da sciogliere immediatamen-
te sarà quello della posizione da assumere ne i
riguardi dei poteri del difensore con il prov-
vedimento che è in esame alla Commission e
giustizia e che riguarda la posizione dell'im-
putato detenuto – in relazione al quale ancora
una volta il Governo manifesta la volontà d i
mantenere posizioni conservatrici –, imputat o
detenuto con il quale il difensore non potreb-
be avere un colloquio prima che l'imputato
stesso sia stato interrogato dal magistrato, ope-
rando quindi una discriminazione incostitu-
zionale tra la posizione dell'imputato non de-
tenuto, che in qualsiasi momento può aver e
colloqui con il suo difensore prima di esser e
interrogato é l'imputato detenuto, che non po-
trebbe far questo . Questo sarà il secondo nodo
che il Governo dovrà sciogliere in sede d i
Commissione, dove si verificherà ancora un a
volta se il Governo avrà la volontà di arroc-
carsi su posizioni conservatrici e reazionarie ,
di mantenimento dell'attuale codice di pro-
cedura penale, o se vorrà compiere dei pass i
in avanti .

Onorevoli colleghi, come ho detto all'ini-
zio, la nostra posizione nei riguardi del prov-
vedimento è certamente favorevole ad esso .
Questo atteggiamento deriva dalla nostra pre-
cedente posizione su questo problema, posi-
zione che oggi è parzialmente accolta dal prov-
vedimento, anche se non viene esaurita la pro-
blematica dei poteri del difensore e del con-
creto esercizio della difesa a favore dell'im-
putato, che dovrà essere affrontata nei prossi-
mi giorni, e che noi affronteremo continuan-
do coerentemente nel nostro atteggiamento d i
difesa di princìpi costituzionali, di attuazion e
e di introduzione del pieno diritto alla difesa :
in questo modo vedremo se avremo occasion e
di incontrarci con le posizioni del Governo e
della maggioranza o se, viceversa, dovremo
ancora scontrarci con le posizioni autoritari e
che esso continua a mantenere . (Applausi dei
deputati del gruppo del PSIUP) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Biondi . Ne ha facoltà .
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BIONDI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, non è la prima volta
che, nell'affrontare un tema specifico, vien e
la tentazione (e figuriamoci se non viene a ch i
esercita la professione dell'avvocato) di con-
densare nell'argomento concreto che è all'or -
dine del giorno tutti i temi controversi della
giustizia, di questa eterna ammalata attorno
alla quale forse troppi medici si affannano .
Non è certo che manchi nel nostro paese l'oc-
casione di incontri, di « tavole rotonde », d i
congressi, di dibattiti su questo argomento .
Poi si arriva alla stretta, al nodo da scioglier e
o da tagliare e allora, se non arriva la senten-
za della Corte costituzionale che decide per
noi, non riusciamo a prendere tempestivamen-
te le necessarie iniziative, non riusciamo a d
uscire dal circolo chiuso degli « addetti ai la-
vori », non riusciamo a prendere a tempo de-
bito le misure necessarie, vorrei dire sentit e
e che sono nell'aria, se è vero che la legge
raccoglie prima di tutto l'istanza della coscien -
za giuridica popolare, che essa circoscrive i n
una norma, ma che è anteriore alla legge
stessa .

La Corte costituzionale, con sentenza n. 190
del 10 dicembre 1970, ha risolto un problem a
soprattutto ponendo la figura dell'avvocato -
ha detto bene l'onorevole Cataldo - quale ga-
ranzia di libertà della dignità e del diritto
dei singoli nell ' ambito di ogni tipo di giuri-
sdizione ed in ogni momento del procedimen-
to. In questa Camera sono state dette tante
cose anche su questa categoria di professio-
nisti, come a rivendicare, in una visione pa-
ternalistica e corporativa, la difesa di un a
realtà dalla quale solo può nascere la tutela
del cittadino nell ' ambito delle leggi dello Sta-
to, di qualsiasi Stato. È inutile indignarsi pe r
le sentenze di Burgos o di Leningrado e di-
ventare noi avvocati del mondo prendendo
iniziative e sollecitando gli altrui sentimenti ,
se non ci rendiamo conto che è nella concre-
tezza dell'azione quotidiana e neIIa libertà di
questo esercizio che si può trovare l'unico
presidio necessario e sufficiente per garantir e
il cittadino contro l'inerzia perfino dello Stato
che - e in questo dissento dall'onorevole Ca-
taldo - pure non è Stato autoritario e fascist a
anche se non ha saputo superare talune re -
more e taluni impacci .

Lo Stato di diritto offre oggi al difensor e
gli strumenti legislativi per poter intervenire a
tutela dei diritti dell'imputato assicurandogl i
la possibilità di intervenire in ogni stato e
grado del processo, a garanzia del buon anda-
mento della giustizia .

Il tema è quello antico, ma sempre rinno-
vantesi, del rapporto tra accusa e difesa : vi
è chi sostiene che l'accusa abbia una funzion e
pubblicistica tale da soverchiare, nel confron-
to diretto, l'area d'azione della difesa e ch i
ritiene invece che, essendo il presidio essen-
ziale della giustizia preordinato alla difesa de l
cittadino che è il soggetto di questo diritto, a
quest'ultimo, e per esso al suo difensore, spet-
ta un compito, superiore, direi, a quello del-
l'accusa, di garantire contro tutti il diritto de ]
singolo .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNIN I

BIONDI. Ci troviamo di fronte, pertanto ,
ad un falso problema perché è solo un pro-
blema di rapporti, di funzioni e di comporta -
menti .

Il relatore ha lodato il ministro per aver
preso questa iniziativa - egli ha detto - tem-
pestivamente . Io ne ho piacere perché vuoi
dire che in quella fase ella stesso, onorevole
ministro, e il suo partito non eravate in quel -
la posizione di disimpegno nella quale attual-
mente pare che il partito dell'onorevole Real e
si trovi, in una visione tiepida di affectio so-
cietatis nell'ambito della maggioranza di cen-
tro-sinistra . (Interruzione del Ministro Reale) .
Ne ho piacere, onorevole ministro, perch é
quando un repubblicano prende una iniziativa
che, come si legge nella relazione era « ur-
gente e necessitata », si apre veramente il cuo-
re di ogni italiano alla speranza, perché ciò
rappresenta « il giorno buono » di un Go-
verno che, in un momento almeno, ha sentito
la necessità di agire coerentemente per ade-
guare alcuni articoli del codice penale all a
sentenza n. 190 del 1970 della Corte costitu-
zionale .

Ma quando si dice che il provvedimento è
dettato dalla urgenza e dalla necessità si rende
- e l ' onorevole Lospinoso lo ha fatto nella su a
bella e molto obiettiva relazione, che non lod o
per formalismo ma per adesione ai concett i
che in essa ho rinvenuto - un omaggio con ef-
fetto boomerang . Se la necessità e l'urgenza
vengono avvertite solo quando vi è una soI -
lecitazione, in realtà ciò significa che il prov-
vedimento governativo in esame è appunto i l
frutto della necessità di tappare un buco : si
vara così una « novella » di più che si aggiun-
ga a quelle di altri e a quelle altre che hann o
consentito al codice Rocco . . . e ai suoi fratell i
di restare in vigore fino ad ora, determinando
una situazione che non è quella che dovrebb e
essere se tutti insieme (e nessuna forza poli-
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tica ha in quest 'aula il diritto di alzare l a
voce, di scagliare anatemi o di gettare prim e
o ultime pietre) avessimo sentito che c 'era da
adempiere – prima di tutto per dovere di coe-
renza nei confronti di una Carta costituzio-
nale innovatrice – il compito di adeguare all a
Costituzione la nostra legislazione e quindi an-
che le norme del codice di procedura penale .

Qualcuno ritiene che procedura, dal ter-
mine procedere, voglia dire soltanto cammi-
nare, seguire, sotto il profilo rituale il codic e
civile o penale . Procedere, al contrario, pu ò
voler dire anche esplorare quel terreno, com-
piere quegli accertamenti, creare quei pre-
supposti affinché la giustizia nel caso concret o
si realizzi secondo i princìpi costituzionali .

Allora, se è così, l'articolo 24 della Costi-
tuzione, al secondo comma, va inteso retta -
mente, nel senso che postula una par conditio
tra accusato e accusatore, tra chi difende lo
accusato e chi accusa, rispondente a un ' esigen -
za di giustizia e di rispetto della funzion e
stessa dell 'accusa, in modo che non vi sia uno
sbilanciamento, una prevaricazione, né pos-
sibilità di abusi o di distorsioni . È inutile la-
mentarsi se si verificano errori giudiziari ; è
inutile fare inchieste televisive; è inutile riem-
pire le pagine dei rotocalchi e quelle, magar i
più autorevoli o pompose, delle riviste tecni-
che, e poi dimenticare che esiste quotidiana -
mente la necessità di un confronto tra il di-
fensore, che ha il compito di sostenere le ra-
gioni dell ' imputato sottoposto a procedimento
penale e il pubblico ministero . Questi, in quel -
la fase, non ha altro che una funzione di so-
stegno dell ' accusa, così come il difensore ha
quella di sostegno della difesa. In altre fas i
il pubblico ministero ha altri compiti, ha al -
tre funzioni, per la sua natura pubblicistica ,
per la sua posizione nell 'ambito dell 'ordina-
mento giudiziario (che sarebbe bene un be l
giorno finalmente modificare secondo i prin-
cipi costituzionali, così come noi chiediamo e
come siamo disponibili a fare in una vision e
aperta e articolata del compito che ci com-
pete in qualità di legislatori) ; ma nella fun-
zione di cui trattasi ci si rende conto subito
che è un falso problema quello dell 'ugua-
glianza tra chi accusa e chi si difende . Il vero
problema è quello di porre in un momento pi ù
grave del processo la bilancia della giustizia
in condizioni di essere una vera bilancia, no n
una bilancia che penda da una parte sola, ch e
abbia buon peso solo dalla parte dell 'accusa .

E allora, caro onorevole Cataldo, il pro-
blema è quello di vedere se all ' interno dell o
edificio della giustizia, insieme, tutte le forz e
politiche costituzionali e consapevoli abbiano

la volontà di operare queste modifiche ch e
solo tardivamente il Governo sta compiendo .
Allora i diritti dell 'uomo si realizzeranno ve-
ramente così come vuole la Costituzione . E
il Parlamento italiano, approvando oggi l a
conversione in legge di questo disegno di legge
che il Governo ha presentato compie, purtrop-
po, un atto tardivo. È un atto tardivo perch é
agli appuntamenti con questi problemi no n
veniamo per volontà nostra ma quasi – scu-
sate l 'espressione – tradotti in vincoli da un a
sentenza che ha già deciso per noi. Noi su-
biamo anche l'umiliazione, dopo aver appro-
vato il disegno di legge-delega per la riform a
del codice di procedura penale, di vedercelo
restituire dal Senato, con 49 modifiche, senza
che questo problema, nemmeno in quel ramo
del Parlamento, sia stato risolto. Ed allora ,
onorevole ministro, l'urgenza e la necessit à
erano nelle cose, ed io non posso esprimerle i
complimenti che qualcuno le ha rivolto .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Onorevole Biondi ella parla a nome di u n
gruppo di opposizione : non mi aspetto quin-
di, né li sollecito, complimenti da lei .

BIONDI. Io so che voi, ormai da tempo ,
siete abituati ad opposizioni che fanno finta
di essere opposizioni ; almeno gradite le oppo-
sizioni che hanno il coraggio di rimanere tali ,
anche se nel merito hanno la possibilità d i
esprimere adesione su taluni punti .

BARCA. Onorevole Biondi, forse ella si ri-
ferisce al fatto che state votando d'accordo
con il Governo tutti gli articoli della riforma
tributaria ? (Commenti del deputato Serren-
tino) .

BIONDI . Non mi riferivo a lei, onorevol e
Barca : excusatio non petita, accuscttio mani -
festa . Credo che l ' onorevole Barca, nella su a
esuberanza e con la sua capacità polemica,
abbia voluto addirittura anticipare una cosa
che non sta a me dire . Dicevo che il Governo
in questo periodo è così abituato ad avere
meno opposizione all 'esterno di quanta ne ab-
bia all'interno, che le opposizioni esterne, d a
qualunque parte provengano, sembrano molt o
gradite . Io non ho sottosegretari .di spinta, e
nemmeno sottosegretari critici, che nell ' ambi-

to dell 'attività governativa fuoriescano da l
gregge, una volta tanto non belando, ma ur-
lando anatemi, e che i ministri non sono nem-
meno capaci di ridurre ad unità . Quindi, ono-
revole Reale, mi lasci svolgere il mio ruol o
di oppositore, così come lo so svolgere io; cer-
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to, come lo fate voi repubblicani è inftnita-
mente più comodo, e forse anche più remune-
rativo . Ma svolgere questo ruolo in tal modo ,
non appartiene al nostro stile .

Mi lasci dire, quindi, onorevole ministro ,
che la tardività dell'azione governativa in re-
lazione alla necessità che la Corte costituzio-
nale ha sollecitato, ci fa piacere, perché sot-
tolinea, il fatto che il Governo - meglio tard i
che mai - si è mosso su un sentiero ed in un a
direzione che è quella che la Carta costituzio-
nale aveva indicato con l ' articolo 24, che la
Corte costituzionale con la sentenza n . 190
del 1970 ha ribadito, e che noi liberali accet-
tiamo. Voglio dire al collega Cataldo, che ha
fatto la difesa, e giustamente, della funzione
del difensore nell'ambito del procedimento pe-
nale, che questi principi noi li sentiamo enun-
ciare volentieri da quella parte, perché ci dan-
no la misura di quanto una lezione, non im-
partita, ma vissuta da noi liberali, giorno pe r
giorno, sul principio prevalente dalla legge e
dello Stato di diritto, sia ormai considerat a
come un patrimonio comune .

CATALDO. Non da ora.

BIONDI. Non faccio in questa materia que-
stioni di diritti di prima notte, ma soltant o
questione di accettazione ,di un metodo e d i
un sistema, che se non sarà solo formale, m a
sostanziale, se sarà un sistema non solo enun-
ciato teoricamente, ma con un riscontro spe-
cifico nella misura in cui i partiti politici che
si richiamano a certi temi avranno la possi-
bilità di intervenire concretamente nell 'azione
politica, potrà rappresentare un modo per di-
stinguere la manifestazione orale dalla mani-
festazione sostanziale . In questo ambito, no i
sentiamo questa unanimità della Camera, sia
pure con diversità di accenti, su un terna che
riteniamo essenziale . R un provvedimento im-
portante, questo che stiamo per votare . Vi
sono leggi più rimbombanti, e molte volte, i n
questa materia, si ritiene che si tratti di que-
stioni da avvocati . Il tema, invece, riguard a
ogni cittadino, in ogni momento, come desti-
natario della norma giuridica, come titolar e
dì diritti, come soggetto degli stessi .

Quando insieme impareremo che il diritt o
è una norma assoluta e certa, che crea per cia-
scuno, nel proprio ambito, la possibilità d i
avere il conforto della tutela, o lo sconforto
meritato della sanzione, allora avremo impa-
rato che non con il sistema delle amnistie, con
il sistema delle grazie asfittiche od a spruzzi ,
secondo i momenti, le esigenze o i soggetti ,
si garantisce la dignità del diritto nello Stato,

dignità che si garantisce invece assicurando al
cittadino, dall'alba al tramonto del procedi -
mento penale, l'assistenza di uno Stato vigil e
e non autoritario, severo ma non oppressivo ,
di una difesa attenta, adeguata ai temi di oggi ,
che sono poi i temi di sempre, quelli cioè d i
dare a ciascuno il proprio, di dare a ciascuno
il diritto che gli compete nell'ambito di una
norma giuridica che dovrebbe trovare nel suo
rigore, nella sua generalità e nella sua astrat-
tezza solo il limite - che dalla legge stessa de -
riva - della uguaglianza nei confronti di tutt i
i cittadini .

È questo l ' ambito nel quale noi oggi siamo
chiamati ad approvare il decreto-legge in di-
scussione, che riteniamo soltanto una tappa
per riformare il nostro codice di procedura pe-
nale secondo principi di giustizia, di libert à
e di progresso . (Applausi dei deputati de l
gruppo liberale — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. R iscritto a parlare l'ono-
revole Sa.ntagati . Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, a me pare che
non bisogna lasciarsi prendere la mano dal -
l'argomento e soprattutto non lasciarsi indur-
re in tentazione circa un allargamento del te -
ma, che è molto ben definito e che concern e
una sentenza della Coste costituzionale ch e
(come tante altre sentenze che l'hanno pre-
ceduta) ha dichiarato l'illegittimità costitu-
zionale di un articolo del codice di procedur a
penale ed ha quindi imposto all'esecutivo d i
colmare il cosiddetto vuoto giuridico così crea-
to, con un provvedimento d'urgenza .

Io mi limiterò a fare alcune brevi osserva-
zioni, talune attinenti alla forma, altre atti-
nenti al merito del provvedimento . Per quan-
to attiene alla forma, indubbiamente non sia-
mo nel rigoroso criterio previsto dall'articol o
77 della 'Costituzione perchè, anche se vi foss e
il requisito dell'urgenza, non si potrebbe dire
che vi sia anche quello della necessità, poich é
in questo caso la necessità non è obiettiva, sem -
mai è putativa . O, se si volesse con maggior
sottigliezza parlare del requisito della neces-
sità in quanto imposto dalla sentenza dell a
Corte costituzionale, si dovrebbe molto opi-
nare sul concetto di urgenza . Non si può dire
obiettivamente urgente un provvedimento
emanato dopo tanti anni di vigenza di norme
che diversamente regolano la materia .

Ma io non starò qui a fare una distinzione ,
anche perché riconosco che la lentezza co n
cui le Camere decidono suggerisce spesso di
ricorrere all'escamotage del decreto-legge per
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potere arrivare in tempo in porto . D'altronde
il decreto-legge entra in vigore subito (salvo
la mancata conversione in Iegge da parte dell e
Camere entro 60 giorni) e sotto questo profil o
íl decreto è stato utile perchè ha consentito
di rendere immediatamente valida ed attual e
la norma della Corte costituzionale .

Per quanto attiene al merito, io sono d'ac-
cordo che il vuoto giuridico bisognava colmar -
lo. Del resto, questa è ormai una costant e
della linea seguìta dal mio gruppo in materi a
di vuoti creati da sentenze della Corte costi-
tuzionale. Però tengo a ribadire concetti ch e
più volte in quest'aula abbiamo avuto occa-
sione di sostenere (mi riferisco in modo parti -
colare ai molti interventi dell'onorevole Man-
co che, come rappresentante del nostro gruppo
in seno alla Commissione giustizia, ha avuto
più volte occasione di intervenire in questo
senso) .

In effetti noi non consideriamo il provvedi -
mento della Corte costituzionale come un prov-
vedimento surrogatorio del Parlamento . Sem-
mai, ogni volta che la Corte costituzionale di -
chiara illegittima una norma, sempre pi ù
emerge l'inerzia del Parlamento, che avrebb e
dovuto provvedere anticipatamente alla solu-
zione di alcuni problemi essenziali, quali a d
esempio l'attuazione dell'articolo 24 della Co-
stituzione per quanto riguarda i diritti dell a
difesa .

Ecco perchè noi consideriamo questo prov-
vedimento come un atto di riparazione, m a
anche come la prova ulteriore di una inerzia ,
di una mancanza di azione da parte del Par -
lamento, che purtroppo queste continue sen-
tenze della Corte costituzionale più macrosco-
picamente mettono in evidenza .

Se il provvedimento presentato dal Gover-
no è stato di per se stesso utile, ancor più uti-
le si è rivelata la serie di modifiche e di emen-
damenti che la Commissione giustizia dell a
Camera ha ritenuto di apportare al decreto -
legge .

In linea di massima noi siamo d'accordo
circa queste innovazioni o aggiunte, tenuto
conto che, praticamente, il Governo si era li-
mitato soltanto a presentare una modifica del -
l'articolo 304-bis del codice di procedura pe-
nale, con l 'aggiunta della presenza del difen-
sore all'interrogatorio dell'imputato .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Onorevole Santagati, debbo ricordarle ch e
l'articolo 2 del disegno di legge, sostitutivo
dell'articolo 225 del codice di procedura pe-
nale, è stato introdotto su proposta del Go-
verno .

SANTAGATI . Questo mi fa piacere, perch è
vuol dire che il Governo, re melius perpensa ,
lungo la strada ha accresciuto le modifiche d a
apportare .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Le
dirò poi perchè ha presentato quell'articolo .

SANTAGATI . Io mi riferivo alla prim a
parte del disegno di legge, cioè a quella ch e
è stata già, con il decreto-legge, resa esecu-
tiva. Devo altresì aggiungere che le modifich e
hanno una contestualità che non può essere ,
per così dire, scissa ; se è vero, infatti, che
si è voluto dare pieno ingresso al difensore
negli atti di polizia giudiziaria e in tutte l e
successive fasi del giudizio, è da dire che
sarebbe stato logico che vi fosse un coordina-
mento di tutta una serie di articoli successiv i
a questo principio .

L'articolo 2 del disegno di legge, infat-
ti, non è altro che la conseguenza della mo-
difica apportata all'articolo 304-bis . Si trat-
ta, cioè, di una serie di norme conseguen-
ziali che vengono modificate in base al prin-
cipio fondamentale che riposa sulla presenz a
del difensore a tutti gli atti della prepara-
zione al processo, nonché a quelli di polizi a
giudiziaria e di istruzione .

Dovrei semmai far rilevare un ' altra cir-
costanza importante : oggi noi siamo neces-
sitati - ecco forse la vera necessità nella qual e
ci troviamo - a dover innovare o mutare, co n
una serie di novelle, articoli di un sistema ch e
viene sempre più quotidianamente eroso, sen-
za che si abbia la capacità, o per lo meno la
volontà, di contrapporre a questo un altro
sistema. Ritorna pertanto l 'eterno discorso d i
un sistema giuridico nato con una sua logica ,
che viene continuamente erosa o ridotta nell a
sua funzionalità, per il fatto di non trovarc i
in presenza di un altro sistema che ci consen-
ta di poter dire che, finalmente, alla luce dell e
nuove esperienze e delle nuove conquiste de l
momento, si è riusciti a sostituire ai vecch i
codici - che si suole definire fascisti, e cos ì
facendo si finisce praticamente col perpe-
tuarne l'elogio della validità - dei nuovi co-
dici, non dico antifascisti, che non avrebb e
senso, ma cosiddetti democratici .

Assistiamo quindi sempre all ' inseriment o
di cunei in un vecchio sistema che aveva
una sua logica e una sua conseguenzialità ,
mentre un nuovo sistema ancora deve nascere .

Siamo così in presenza - e ce ne rendia -
mo conto anche attraverso questo disegno d i
legge - di continue modifiche : si era appor -
tata la modifica soltanto all ' articolo 304-bis e



Atti Parlamentari

	

— 26095 --

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 197 1

poi ci si è accorti che era necessario modifi-
care il 225 e il 317; ci si è accorti che era ne-
cessario - secondo me con minore necessità -
modificare il 304-quater e, lungo la strada c i
siamo anche accorti, dal punto di vista dell a
funzionalità, che è opportuno modificare l 'ar-
ticolo 124 del codice di procedura penale con
un emendamento presentato dalla Commissio-
ne, che io condivido in pieno perché consen-
te alla difesa (questo è il senso di questa
novella) di dispiegare in pieno la sua pre-
senza e la sua efficacia .

Ci troviamo, in conclusione, in presenz a
di una nuova impostazione dell ' istituto dell a
difesa, la quale viene a porsi se non su un
piano di assoluta parità con il procuratore
della Repubblica o con il pubblico ministero ,
per lo meno su un piano di minore disparità .
Non sto qui ad affrontare il problema pi ù
volte dibattuto, del quale ci siamo ampia -
mente occupati in sede di riforma del codice
di procedura penale, della cosiddetta par con-
dicio tra l ' imputato e il pubblico ministero ;
un problema che a suo tempo abbiamo affron-
tato e per il quale abbiamo espresso il nostr o
punto di vista . Sappiamo d 'altronde che il co-
dice di procedura penale ritorna in quest 'aula
dopo numerose variazioni apportate dal Se -
nato, per cui avremo una valida occasione pe r
esprimere il nostro punto di vista anche su
questo argomento. Debbo soltanto dire che
con questa novella si dà veramente alla difes a
quella legittimità di presenza che consent e
all ' imputato di sentirsi in una posizione men o
difficile di quanto non lo fosse stata finora .

Nella logica di questo sistema, quindi, è
necessario che la difesa sia presente a tutt i
gli effetti : negli atti di polizia giudiziaria ;
nei primi atti istruttori : quando vengono con-
testati i provvedimenti di rigore (dal mandato
di cattura al mandato di comparizione) ; quan-
do vengono effettuati gli esperimenti, i con-
fronti, le ricognizioni, le perizie ; quando sta
per venire il momento culminante dell ' inter-
rogatorio dell ' imputato, che noi sappiamo non
valere niente qualora esso debba mirare sem-
plicemente a discolparlo, ma che vale molto
qualora l ' imputato per la sua inesperienza o
ingenuità confessi e ammetta circostanze e
fatti che possono ritorcersi contro di lui .

Sotto questo profilo il provvedimento è
estremamente giustificato e valido . Natural -
mente tutto questo non risolve il problema d i
fondo. Non desidero sottolineare - farei tort o
alla cultura del ministro guardasigilli e de i
colleghi giuristi qui presenti - tanti altri ar-
ticoli del codice di procedura penale che an-
drebbero ritoccati in concomitanza ed in con-

seguenza di questo principio . Ci sarebbero
da rivedere, per lo meno, una ventina e fors e
più articoli del codice di procedura penale,
poiché la funzione della difesa non è soltan-
to enucleata e considerata negli articoli che
abbiamo preso in esame . Penso che quest i
siano i più essenziali, essendo chiaro che un a
volta assicurata la presenza del difensore si n
dal primo atto di polizia giudiziaria, sarà
evidente, direi inevitabile, che questo patro-
cinio continui per tutta la fase istruttoria e
per la fase dibattimentale . È chiaro che una
volta che si sia assicurata all'imputato la pos-
sibilità di essere difeso fin dal primo momen-
to in cui gli viene, per così dire, notificat o
l'indizio del reato per poi arrivare alle vari e
forme successive .di contestazione, si assicu-
ra alla difesa quella garanzia di uguaglian-
za e di parità che altrimenti finora sarebb e
stato molto discutibile e opinabile ammettere .

Per quanto concerne i singoli emenda-
menti sono d 'accordo che al testo del prov-
vedimento si aggiunga l'articolo 2 ; sono però
anche d ' accordo che prima di questo arti-
colo sia inserito un articolo 1-bis che consen-
ta di modificare l'articolo 124 del codice d i
procedura penale, laddove prevede che du-
rante l ' istruttoria vi sia la presenza di un
solo difensore . È evidente che dal momento
che è consentito alla difesa di essere present e
fin dai primi momenti della contestazione giu-
diziaria, della nascita del rapporto giudizia-
rio, sarebbe auspicabile (ecco lo spirito del -
l'emendamento) che vi fosse una equipara-
zione anche nella fase dibattimentale, dove ,
come è risaputo, ai sensi dell'ultimo comm a
dell'articolo 125, è consentita la presenza d i
non più di due difensori .

Con l'approvazione delle nuove norme ,
infatti, risulteranno accresciuti i compiti, l e
funzioni e le prestazioni dei difensori, con
un maggiore obbligo di presenza, per cui, s e
non venisse apportata la modifica da noi pro -
posta, in molte occasioni il difensore dovreb-
be ricorrere alla finzione del sostituto, ch e

però non ha la pienezza di poteri propria de l

difensore titolare. Ecco perché mi pare che
l'articolo 124 debba essere modificato, nel sen-
so di allinearlo all'articolo 125, consentendo
quindi la presenza di due difensori .

Per quanto riguarda poi l'articolo 2 del di -
segno di legge di conversione, ritengo che in
linea di massima possa essere accettata l'im-
postazione datane dalla Commissione, anch e

se alcune precisazioni sono da considerar e
superflue, in quanto ripetono sostanzialmen-
te il testo originario dell ' articolo 225; ma dì
ciò non faccio una doglianza, tutt'altro : poi-



Atti Parlamentari

	

— 26096

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 197 1

ché amo molto la chiarezza nella formula-
zione delle leggi, ritengo che anche quand o
si cambiano poche parole sia opportuno ri-
petere l ' intero articolo, evitando il puro e
semplice richiamo alle parole aggiunte o so-
stituite, il che costringe il lettore ad un fati-
coso lavoro di confronto e di integrazione .

Sul piano della sostanza, le modifiche ap-
portate all ' articolo 225 del codice di procedu-
ra penale sono soltanto logiche e consequen-
ziali . Sul piano della forma la dizione poteva
essere anche un poco migliore ma bene h a
fatto, secondo me, la Commissione a perse-
guire soprattutto l'intento della chiarezza e
della praticità .

Quanto all'articolo 3, esso, come giusta-
mente ha sottolineato il ministro guardasi-
gilli, rappresenta un consequenziale adegua -
mento a quante stabilito dall'articolo 1 . Mi
permetto tuttavia di fare un piccolo riliev o
di natura formale, in relazione all'emenda-
mento proposto dalla Commissione sotto for-
ma di articolo 2-bis, emendamento col quale
si stabilisce che « gli atti relativi alle opera-
zioni alle quali i difensori hanno diritto d i
assistere », eccetera, devono essere depositat i
nella cancelleria entro cinque giorni dal com-
pimento dell 'atto . Io non so quale sia la' ra-
gione che ha ispirato la Commissione nel pro-
porre tale modifica . . .

LOSPINOSO SEVERINI, Relatore . Si trat-
ta di atti ai quali i difensori devono assistere . . .

SANTAGATI . In questo caso, onorevole re -
latore (e comprendo bene che lo spirito in -
formatore della norma sia questo) occorre me-
glio coordinare questo testo con il successiv o
secondo comma dell 'articolo 304-quater, i l
quale stabilisce che ai difensori è comunicat o
immediatamente l 'avviso che entro cinque
giorni dal compimento dell'atto « essi hann o
facoltà di esaminare gli atti ed estrarne co-
pie » . Sembra a me che questo nuovo comma
dell 'articolo 304-quater non si raccordi più
con il rimanente dell ' articolo. Permane quin-
di un dubbio, dal punto di vista della siste-
matica legislativa, sull 'opportunità di questo
emendamento della Commissione .

Mi permetto inoltre di aggiungere, senza
farne comunque una questione capitale, che
non vi è nulla di male nello stabilire che an-
che i verbali .degli interrogatori dell'imputat o
siano notificati al difensore . Noi sappiamo ,
infatti, che vi sono talvolta interrogatori cos ì
complessi che, una volta che il difensore v i
abbia assistito e abbia firmato la presa d 'atto ,
non è facile poterli poi esaminare in tutta la

loro portata . Pertanto, ritengo che sarebbe me-
glio lasciare così com 'è il 304-quater, consen-
tendo sempre il deposito degli interrogatori
dell ' imputato e la notifica agli avvocati, sal-
vo sempre il diritto - come si fa in quest i
casi - dell'avvocato di rinunciare ai termini ,
per rendere più spedito il procedimento giu-
diziario .

Non ne faccio, comunque, una questione d i
fondamentale importanza . Tengo soltanto a
sottolineare questa involontaria incongruenza
che si potrebbe determinare qualora approvas-
simo l 'emendamento della Commissione all ' ar-
ticolo 2 .

Ciò detto, non ho bisogno di spendere altre
parole per dichiarare che, con le precisazion i
e le puntualizzazioni che, non solo in questa
occasione, ma in altri casi analoghi, abbiamo
sempre fatto, il gruppo del MSI è favorevole
alla conversione in legge del decreto-legge i n

discussione .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscrit .
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Lospinoso Severini .

LOSPINOSO SEVERINI, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole mi-
nistro, la mia replica sarà molto breve per -
ché la portata di questo disegno di legge è
stata già ampiamente lumeggiata sia nella re-
lazione che lo accompagna, da me redatta, si a
negli interventi degli onorevoli Cataldo, Gran-
zotto, Biondi e Santagati, i quali - pur guar-
dando da diversi punti di vista questo prov-
vedimento - hanno dichiarato, a nome dei
gruppi parlamentari ai quali appartengono,
di essere pienamente favorevoli alla sua ap-
provazione .

In buona sostanza, la Corte costituzional e
ed il disegno di legge che ci apprestiamo a
votare hanno voluto riafferrnare il principio

dell ' inviolabilità del diritto della difesa e
quello della garanzia dell'effettivo esercizio di
questo diritto. Tali princìpi non potevano non
portare alla considerazione dell 'assurdità della
norma contenuta nel primo comma dell ' arti-

colo 304-bis del codice di procedura penale ,
per effetto della quale il difensore dell'impu-
tato non poteva assistere all'interrogatorio de l

suo difeso . A cospetto di questa norma, st a

quella dell'articolo 303, la quale faculta il pub-
blico ministero ad assistere a questo atto cos ì
importante, delicato e fondamentale del pro-
cesso penale .
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Come è stato ribadito negli interventi de i
colleghi nella discussione generale, la Corte
costituzionale, pur avendo messo in rilievo ch e
il pubblico ministero è una parte sui generi s
e non può essere a tutti gli effetti parificat o
all'imputato o alle altre parti del processo ,
perché facente parte dell 'ordine giudiziario e d
istituzionalmente indipendente (esso intervie-
ne, sostanzialmente, per ottenere l 'osservanza
delle leggi), ha affermato che, nella dialettica
del processo penale, i due poli contrappost i
sono rappresentati dal pubblico ministero, da
una parte, e dall'imputato e dal suo difen-
sore, dall'altra .

Ecco perché – e qui non starò certament e
a ripetere l'ampia e dettagliata motivazione
della sentenza – la Corte costituzionale è giun-
ta alla conclusione che per un atto così im-
portante, qual è l ' interrogatorio dell'imputato ,
il pubblico ministero deve essere considerat o
nelle stesse condizioni, posto in parità di con -
dizioni con l'imputato e con i difensori delle
altre parti in causa . Nella modifica che no i
apportiamo all ' articolo 304-bis – e qui voglio
subito rispondere all'onorevole Cataldo il qua-
le si è posto questo importante problema che
necessita di un immediato chiarimento – s i
dice che il difensore può assistere all ' interro-
ga}orio dell'imputato . Questa disposizione, s e
si tiene conto della motivazione così chiara
ed esplicita della sentenza della Corte costitu-
zionale, deve necessariamente portarci alla
conclusione che il difensore non può assister e
passivamente e deve avere gli stessi poteri ch e
dall'articolo 303 sono concessi al pubblico mi-
nistero . L'articolo 303 dispone che il pubblico
ministero, mentre assiste ad un atto dell'istru-
zione, può fare istanze, osservazioni e riserv e
delle quali è fatta menzione nel processo ver-
bale con '.a indicazione, se occorre, del prov-
vedimento dato . Quindi, a me sembra chia-
rissimo che, nel momento in cui si ammett e
la presenza del difensore all ' interrogatorio del -
l'imputato, come la presenza del difensore agl i
altri atti per i quali la presenza stessa è am-
messa, il difensore, proprio per quella par
conrlicio che la Corte costituzionale ha inteso
stabilire fra esso ed il pubblico ministero i n
riferimento a questi atti specifici, debba esse-
re messo, ed è messo, nella stessa condizion e
nella quale si viene con la normativa oggi vi -
gente a trovare lo stesso pubblico ministero .
A me sembra che su questo punto non ci pos-
sano essere dubbi interpretativi .

Come dicevo all'inizio di questo mio inter -
vento, la portata di questo disegno di legge d i
conversione è nei termini innanzi precisati .
Però io ritengo – e sono perfettamente d'ac -

cordo con tutti i colleghi che sono intervenut i
in questo dibattito – che questo provvedimen-
to non debba essere fine a se stesso ma che da
esso e dai principi che ormai ripetutamente
va affermando la Corte costituzionale bisogn a
trarre sollecitamente tutte quelle conseguenze ,
in riferimento a modifiche di altre norme del
codice di procedura penale, che sono in con-
trasto con questa maggiore attenzione che l a
Corte pone e che noi legislatori dobbiamo
porre al diritto della difesa e alla possibilità
del pieno espletamento di questo diritto . Per
questo voglio formulare l'augurio che il Par -
lamento si adegui a queste nuove prospettiv e
che ci sono state offerte dalla Corte costituzio-
nale, perché il diritto della difesa diventi qual -
che cosa di sostanziale e perché questo diritto
venga rispettato sempre, in occasione di qual-
siasi atto processuale nel quale l'imputato h a
bisogno dell'assistenza tecnica del suo difen-
sore .

Però da questo non credo si possa trarr e
argomento per attacchi al Governo . Il Gover-
no ha presentato, sia in ordine alla riform a
del codice di procedura penale sia in ordin e
ad altre importanti riforme, come quella del
processo del lavoro, i suoi disegni di legge ;
non ha aderito a riforme parziali perché vo-
leva che la riforma si inserisse in una vision e

globale di tutta la situazione . Però il Governo

si è messo a posto nel momento in cui h a
affrontato questi problemi. Non è nemmeno
colpa del Parlamento ; credo sia stata fino ad
oggi un po' colpa dei regolamenti parlamen-
tari ancora vigenti che inceppavano un po '
l'iter sollecito di alcune leggi . Adesso, per
fortuna, i regolamenti sono stati modificati e
voglio trarre da tale fatto l'auspicio che i pro -

getti di legge che sono in discussione press o
entrambi i rami del Parlamento possano sol -
lecitamente arrivare in porto, in modo che s i
possa definitivamente concludere questo lungo

processo di evoluzione dell 'amministrazione
della giustizia tenendo conto delle necessit à

che esistono in questo campo .
Posso annunciare all'onorevole Cataldo ch e

una riforma che è veramente sentita special -
mente nel mondo del lavoro, la riforma del
processo in materia di controversie indivi-
duali. di lavoro e sulla previdenza e assistenz a
obbligatoria, fra qualche giorno andrà in di-
scussione nelle Commissioni riunite lavoro e
giustizia, avendo il Comitato ristretto, de l
quale mi onoro di essere stato presidente, com-
pletato i suoi lavori e licenziato un testo ch e
ritengo venga veramente incontro a quelle esi-
genze di garanzie effettive per il lavoratore ,
che debbono essere trovate e vanno trovate
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non

	

solo

	

nello

	

snellimento della

	

procedura

	

fatto già per iscritto, le ragioni, i limiti e la
ma anche e principalmente nella piena gra - ratio di questo provvedimento,

	

rispondend o
tuità del giudizio, così come è stato precisato anche agli oratori di opposizione intervenut i
e codificato in questo testo . nel

	

dibattito, i quali, dovendo approvare l a
Per ciò che riguarda gli emendamenti pre - conversione di un

	

decreto-legge presentat o
sentati

	

agli

	

articoli del

	

decreto-legge

	

in di- dal Governo, si sono preoccupati di dimo-
scussione, dico subito che esprimo - anche
perché presentati dalla Commissione - parer e
favorevole . Vorrei precisare all 'onorevole San-
tagati che le sue preoccupazioni per l 'emen-
damento presentato dalla Commissione all'ar-
ticolo 304-quater secondo me non debbon o
sussistere, perché l 'attuale testo è questo :
« Salvo quanto è disposto nell'articolo 320 ,
gli atti relativi alle operazioni alle quali i
difensori hanno diritto di assistere e i process i
verbali dell ' interrogatorio dell'imputato, de i
sequestri, delle ispezioni e delle perquisizion i
personali debbono essere depositati » . Ora noi
abbiamo eliminato le parole « interrogatorio
dell ' imputato », ed esse andavano eliminat e
perché adesso l'interrogatorio dell ' imputato
è entrato a far parte di quegli atti relativi ad
operazioni alle quali i difensori possono assi-
stere ; né vi è contrasto con i « sequestri, l e
ispezioni e le perquisizioni personali » per -
ché, allo stato attuale della legislazione, a i
sequestri, alle ispezioni e alle perquisizion i
personali, se non vado errato, il difensor e
non può ancora assistere . Quindi, pratica-
mente, il difensore dell'imputato ha il di -
ritto, anche se vengono eliminate le parol e
« dell'interrogatorio dell ' imputato », ad otte-
nere il deposito dell ' interrogatorio stesso per -
ché possa esaminarlo con maggior cura, no-
nostante il diritto che egli ha di assistere a
questo interrogatorio, e di ottenere il depo-
sito di quegli atti ai quali fino ad oggi no n
ha potuto assistere .

Per concludere questa mia breve replica ,
sono convinto che la Camera approverà il di -
segno di legge in esame e formulo l ' augurio
che veramente si continui, da parte del Go-
verno e del Parlamento, su questa strada ,
perché la giustizia , diventi qualche cosa d i
serio, di effettivo, di concreto e perché l e
parti di qualsiasi procedimento possano es-
sere effettivamente garantite nell 'espletament o
dei loro compiti .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l
ministro di grazia e giustizia, onorevol e
Reale .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la mi a
replica sarà ancora più breve di quella de l
relatore, che ha chiarito a voce, come aveva

strare che essi restavano all 'opposizione con
le loro critiche . Non è mia intenzione assu-
mere la veste di arbitro tra chi è miglior e
oppositore: i liberali, i comunisti o i social-
proletari . Sarebbe una esercitazione che non
ha alcun valore sostanziale .

Desidero tuttavia ricordare che il principio
fondamentale richiamato nella sentenza dell a
Corte costituzionale, al quale si ispirano l e
proposte e le critiche che sono state fatte da i
colleghi dell'opposizione, specialmente dal -
l 'onorevole Cataldo, è relativo all'eguaglianz a
dell ' accusa e della difesa di fronte al giudice
ed è scritto in termini assai precisi nella rela-
zione al disegno di legge di riforma del codic e
di procedura penale, che ho presentato ne l
marzo 1965 e che ancora non ha terminato

il suo iter parlamentare per le ragioni indi-
cate da coloro che sono intervenuti .

In quella relazione sostenni che il punto
fondamentale, dal quale dovevamo prendere
le mosse per una statuizione di carattere con-
creto, concerneva l 'eguaglianza dell 'accusa e
della difesa di fronte al giudice, che stav a
al di sopra delle parti .

Quindi né la Corte costituzionale rispett o
a quella relazione, né gli onorevoli deputat i
che hanno ricordato questo principio hanno
detto alcunché che si possa opporre alle opi-
nioni del Governo, che - se me lo consen-
tono - sono arrivate un po ' prima di tutte
queste manifestazioni, proprio come fonda-
mento del disegno di legge di riforma del
codice di procedura penale .

L 'onorevole Cataldo ha deplorato che i l
disegno di legge di riforma del codice di pro-
cedura penale, che ha avuto in Commission e
elaborazioni e miglioramenti, non sia ancora
arrivato in porto .

CATALDO. È fermo ancora in Commis-
sione !

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Se
quel disegno di legge non è stato ancora ap-
provato, nessuno più di me se ne duole, per -
ché la prima vittima del ritardo nell 'approva-
zione di un disegno di legge è proprio il mi-
nistro che l'ha presentato . Da questo punto
di vista gli onorevoli Cataldo e Granzotto no n
hanno assolutamente alcunché da rimprove-
rare al Governo, perché il Governo, sia quan -



Atti Parlamentari

	

— 26099 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 197 1

do io sono stato ministro della giustizia, si a
quando altri reggevano questo dicastero, si a
quando io sono tornato a quel posto, non h a
fatto che sollecitare, sia al Senato sia all a
Camera, l 'approvazione di quel provvedimen-
to. Quindi, se c'è una responsabilità . . .

CATALDO . . . . è di chi non lo mette all'or -
dine del giorno : non è mica nostra !

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Non
intendo fare ora l 'esame delle responsabilità .
Certamente non è il Ministro che formula gl i
ordini del giorno delle Assemblee parlamen-
tari o delle Commissioni . Ella sa, onorevol e
Cataldo, se non altro perché ho detto questo
in Commissione qualche giorno fa, che vi son o
motivi che possono aver giustificato, almeno
in parte, questa breve attesa: ragioni consi-
stenti nell'utilità di prendere contatto con i

colleghi del Senato affinché il provvedimento ,
che è tornato modificato dal Senato, non co-
minci a « fare la navetta » tra le due Camere ,
dopo che noi lo avremo approvato ristabi-
lendo il testo e modificando ciò che il Senat o
ha già modificato. Altrimenti, non se ne usci-
rebbe più. Comunque, il primo a sollecitare
l'approvazione di quel disegno di legge son o
io, nella mia qualità di presentatore, nel 1965 ,
nonché di deputato .

Per quanto riguarda quella sorta di riven-
dicazione retrospettiva di meriti che è stat a
fatta, non voglio contendere meriti ad alcuno .
Circa la modificazione dell ' articolo 225 del co-
dice di procedura penale nel testo della legg e
del 1969, dirò che essa non è stata resa neces-
saria dal fatto che quella riforma aveva decis o
in modo opposto ai nostri odierni convinci -
menti . Quella riforma, infatti, nei suoi limiti ,
aveva stabilito due punti che nel testo hanno
finito per apparire contraddittori, per cui s i
sono avute, nella giurisprudenza, interpreta-
zioni varie . Mentre nel primo comma dell 'ar-
ticolo 225 modificato si richiamavano le nor-
me sull ' istruzione formale nel corso delle in-
dagini di polizia giudiziaria cui si riferisce l a
riforma, in un comma successivo si stabiliv a
che il difensore aveva diritto di assistere all e
ricognizioni, fermo restando, per le perquisi-
zioni, quanto stabilito dall 'articolo precedente .
In giurisprudenza, alcuni hanno sostenuto ch e
in quella che potremmo chiamare la « pre-
istruttoria » presso la polizia giudiziaria s i
applicano tutte le norme dell ' istruzione for-
male, mentre altri hanno affermato che, sic -
come qui si fa un espresso richiamo ai diritt i
del difensore per quanto riguarda le ricogni-

zioni, è segno che non è vero che si appli-
cano tutte quelle norme . Si sono pertanto
avute oscillazioni tra un 'interpretazione pi ù
ampia ed una più ristretta . Pertanto, nel mo-
mento in cui abbiamo presentato un provve-

dimento che stabilisce la possibilità del difen-
sore di essere presente all'interrogatorio del -
l'imputato, evidentemente abbiamo dovuto ret-
tificare la norma, evitando le differenti inter-
pretazioni dell 'articolo 225 perché, essendo
questa norma relativa all ' interrogatorio intro-
dotta nell'articolo 304-bis che veniva richia-
mato come istruttoria formale nell'articolo

225 . abbiamo voluto evitare che si ritenesse
che in questo articolo era stabilito che i l
difensore potesse assistere solo alle ricogni-
zioni .

Quindi, si tratta di una necessità sorta pe r
evitare questa oscillazione giurisprudenziale ,

e la vinificazione di questo precetto .

CATALDO . Do atto che è esatto quello ch e

lei dice, ma voglio ricordarle che nella sedut a

del 18 giugno 1969 avevamo proposto l'assi-
stenza del difensore al sommario interroga-

torio .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Questo è un altro discorso, perché quello
dell'interrogatorio è un problema che non
riguarda soltanto la preistruttoria, bensì tutt a

l'istruttoria. Non si poteva quindi introdurr e
il difensore soltanto nell'istruttoria prelimi-
nare, perché sarebbe stato contrario alla lo-
gica, dal momento ' che avremmo consentito a l
difensore di essere presente all'interrogatori o
presso la polizia, ma non a quello in istrut-
toria . Comunque, le ho chiarito le ragioni d i
questo nostro intervento .

Devo aggiungere, a proposito della neces-
sità del provvedimento, che io ho avuto al -
cune esitazioni in merito alla necessità della
presentazione dello stesso decreto-legge . Infat-
ti, anche quella sentenza della Corte costitu-
zionale avrebbe potuto avere effetto immedia-
to, indipendentemente dall'intervento del le-
gislatore, proprio perché stabiliva l'illegitti-
mità della esclusione del difensore . Per evi -
tare le discussioni che sono solite sorgere in

occasione dell'emissione di una sentenza dell a
Corte costituzionale, di questo tipo, discussio-
ni relative alla possibilità della Corte mede-
sima di stabilire implicitamente una nuova
norma, con l'intervento o meno del legislatore ,
abbiamo deciso, per abbondare nella chiarez-
za, di presentare il decreto di cui si discute l a
conversione .
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Non credo di dover aggiungere altro, poi -
ché il relatore è stato chiarissimo sul signifi-
cato delle norme, ed anche perché non vi son o
state opposizioni, tranne alcune recrimina-
zioni retrospettive .

Per quanto riguarda l 'emendamento pre-
sentato dalla Commissione, debbo dire che non
sono molto convinto sull'opportunità dell'in-
gresso di questo emendamento nell'economi a
del provvedimento in esame. Qui in sostanza ,
si dice : con l 'accrescimento delle facoltà e
delle responsabilità del difensore, se quest'ul-
timo è uno solo può trovarsi in difficoltà ne l
seguire tutta l'istruttoria ; in tal caso sarebb e
più opportuno prevedere due difensori . Ciò è
contrario al principio generale dell'equilibrio ,
perché si avrebbe un pubblico ministero da
una parte e due difensori dall'altra. Io so che
il presentatore dell 'emendamento intendev a
assicurare la possibilità che un difensore fosse
sempre presente : invece la formulazione del-
l ' emendamento attribuisce ad ambedue i di-
fensori la facoltà di intervenire negli interro-
gatori, anche presso la polizia giudiziaria.
Accoglierei più volentieri l ' emendamento, ov e
la Commissione ritenesse di modificarlo nel
senso che ho indicato : in caso contrario, mi ri-
metto all ' Assemblea .

Infine, essendo stato chiamato a pronun-
ciarmi in merito al significato della presenza
del difensore nell ' interrogatorio, mi rifaccio
semplicemente a quanto esposto poc'anzi dal -
l 'onorevole relatore . Siccome questo provve-
dimento parte dal principio fondamentale rap-
presentato dall ' eguaglianza del pubblico mi-
nistero, della difesa e dell'accusa di fronte a l
giudice, in ogni stato e grado del procedimen-
to, e pertanto anche di fronte all'istruttoria
preliminare, ne consegue che il difensore avr à
i medesimi poteri che ha il pubblico ministero .
Questi poteri, come ha ricordato l 'onorevole
relatore, sono contemplati dall 'articolo 303 de l
codice di procedura penale .

Esprimo quindi parere favorevole all'emen-
damento 2. 0. 1 della Commissione . Detto que-
sto, ritengo di poter esprimere la mia fiduci a
sulla conversione del decreto-legge, con le mo-
difiche apportate .

PRESIDENTE. Passiamo agli articoli de l
disegno di legge, nel testo della Commissione .

Si dia lettura dell ' articolo i .

DELFINO, Segretario, legge :

« È convertito in legge il decreto-legge 2 3
gennaio 1971, n . 2, concernente: " Modifica

dell ' articolo 304-bis del codice di procedura
penale ", con la seguente modificazione:

I primi due alinea dell 'articolo I sono so-
stituiti dai seguenti :

" 304-bis (Atti a cui possono assistere i
difensori) . I difensori delle parti hanno di -
ritto di assistere all ' interrogatorio dell ' im-
putato .

Hanno diritto altresì di assistere agli espe-
rimenti giudiziari, alle perizie, alle perquisi-
zioni domiciliari e alle ricognizioni, salvo le
eccezioni espressamente stabilite dalla legge .
Il giudice può autorizzare anche l'assistenz a
dell'imputato e della persona offesa dal reato
agli atti suddetti, se lo ritiene necessario, ov-
vero se il pubblico ministero o i difensori ne
fanno richiesta " » .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in
votazione .

(È approvato) .

La Commissione ha presentato il seguent e
articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo I aggiungere l 'articolo 1-bis :

Il primo comma dell ' articolo 124 del co-
dice di procedura penale è sostituito dal se-
guente :

« Durante gli atti di polizia giudiziaria e
di istruzione, quando è ammessa l'assistenza
o la rappresentanza dei difensori, l'imputato
non può essere assistito o rappresentato d a
più di due difensori »
1 . 0. I.

Il Governo ha proposto di modificare l 'ul-
tima parte di tale articolo aggiuntivo. In caso
contrario ha dichiarato di rimettersi all'As-
semblea .

La Commissione accetta la modifica propo-
sta dal Governo o intende mantenere l 'attuale
testo dell ' articolo aggiuntivo ?

LOSPINOSO SEVERINI, Relatore . La
Commissione insiste sull'attuale testo del -
l 'emendamento, il quale prevede l'assistenz a
o la_ rappresentanza di non più di due difen-
sori . Ciò non significa che, affinché l'inter-
rogatorio o gli altri atti non siano colpiti d a
nullità, i difensori . debbano per forza inter-
venire entrambi . In linea di fatto, potrebbero
anche intervenire entrambi ; comunque, bast a
che ne intervenga uno, affinché il sistema sia
salvo. Può anche non intervenire alcuno, pur -
ché sia stato ricevuto l'avviso .
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PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo della Commissione I . 0. 1,
per il quale il Governo si è rimesso alla Ca-
mera .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 2 .

DELFINO, Segretario, legge :

L'articolo 225 del codice di procedur a
penale, già sostituito dall ' articolo 3 della legge
5 dicembre 1969, n . 932, è sostituito dal se-
guente :

(Sommarie informazioni) .

" Gli ufficiali di polizia giudiziaria, quan-
do .vi è urgenza di raccogliere le prove del
reato, possono procedere ai necessari rilievi ,
a sommarie informazioni testimoniali, non-
ché a sommario interrogatorio dell ' indiziato
e ad atti di ricognizione, ispezione o confron-
to. Nel corso di dette indagini si osservano l e
norme sull ' istruzione formale, comprese quel-
le previste dall'articolo 304-bis, senza defe-
rire il giuramento e salvo che la legge dispon-
ga altrimenti .

All'interrogatorio del fermato o dell'arre-
stato deve tuttavia provvedere soltanto il pro-
curatore della Repubblica o il pretore, e ci ò
dopo la traduzione in carcere prevista dall 'ar-
ticolo 238. Parimenti il procuratore della Re -
pubblica o il pretore provvede alle ricogni-
zioni di persone ed ai confronti quando a
questi atti partecipa il fermato o l 'arrestato .

L'ufficiale di polizia giudiziaria è tenuto a
ricevere la dichiarazione di nomina del difen-
sore di fiducia; altrimenti deve chiedere a l
pubblico ministero la nomina di un difensore
d'ufficio .

L 'ufficiale di polizia giudiziaria è tenuto
a dare avviso al difensore, nelle forme d i
cui all'articolo 304-ter, primo comma, de l
compimento degli atti cui questi ha diritto
di assistere .

Al deposito degli atti stessi, nonché de i
processi verbali di interrogatorio, dei seque-
stri, delle ispezioni e delle perquisizioni per -
sonali ai sensi dell'articolo 304-quater, prov-
vedono il pubblico ministero o il pretore, a i
quali gli atti stessi sono immediatamente tra-
smessi ai sensi dell ' articolo 227 " » .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti. Lo pongo i n
votazione .

(È approvato) .

La Commissione ha presentato il seguent e
articolo aggiuntivo, accettato dal Governo :

Dopo l 'articolo 2, aggiungere il seguente :

ART : 2-bis .

11 primo comma dell 'articolo 304-quater ,
introdotto nel codice di procedura penale dal -
l ' articolo 14 della legge 18 giugno 1955, n . 517 ,
è sostituito dal seguente, restando invariata l a
rubrica :

Salvo quanto è disposto neIl 'articolo 320 ,
gli atti relativi alle operazioni alle quali i di-
fensori hanno diritto di assistere e i process i
verbali dei sequestri, delle ispezioni e dell e
perquisizioni personali debbono essere deposi-
tati nella cancelleria entro cinque giorni da l
compimento dell 'atto e rimanervi per il ter-
mine fissato dal giudice » .

2 . O. 1.

	

Commissione.

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 3 .

DELFINO, Segretario, legge :

« L'articolo 317 del codice di procedur a

penale, già sostituito dall 'articolo 17 della

legge 18 giugno 1955, n . 517, è sostituito da l

seguente :

(Poteri direttivi del giudice nella perizia )

" Il giudice dirige la perizia e, se lo ritiene

opportuno, vi assiste . Se durante le operazioni
peritali eseguite senza la presenza del giu-
dice sorgono questioni relative ai poteri de l

perito e ai- limiti dell ' incarico, la decision e

è rimessa al giudice senza che ciò importi l a
sospensione delle operazioni. In ogni caso i l

giudice provvede, con le disposizioni che re-
puta convenienti, a rendere possibili le inda-
gini del perito e, quando occorre, si accert a
che le operazioni procedano speditamente .

Date le disposizioni necessarie perché l e

cose che formano oggetto dell'esame siano

possibilmente conservate e perché siano assi-
curate la sincerità e la segretezza delle opera-
zioni, il giudice può disporre, con ordinanza
di ufficio o su richiesta del pubblico ministero ,
che il perito inizi o prosegua le operazion i
stesse in un laboratorio o in un istituto pub-
blico o privato .

Quando lo riconosce necessario, il giudic e

può disporre che il perito assista all'interro-
gatorio dell ' imputato o all'esame dei testi-
moni e può autorizzarlo a prendere cogni-
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zione di atti dell'istruzione, escluso in que-
sti casi l ' intervento dei consulenti tecnici .

Se il perito ritiene necessario alcuno de -
gli esperimenti indicati nell'articolo 312 i l
giudice può provvedere secondo le disposi-
zioni dell 'articolo stesso " n .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione .

(1; approvato) .

Avverto che, per effetto delle modificazio-
ni ora approvate, il titolo del disegno di leg-
ge è così modificato :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 23 gennaio 1971, n. 2, con-
cernente modifica dell 'articolo 304-bis del co-
dice penale, e modificazioni degli articoli 124 ,
225, 317 e 304-quater del codice stesso » .

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata a
procedere al coordinamento del disegno d i
legge .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il disegno di legge sarà votato a scrutini o
segreto in altra seduta .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi dell e
Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla VII Commissione (Difesa) :
VALIANTE e PENNACCHINI : « Estensione a i

magistrati militari delle norme riguardanti i l
ruolo e l 'avanzamento dei magistrati ordina-
ri » (1294), con modificazioni ;

FORNALE ed altri : « Proroga di alcune di-
sposizioni della legge 4 dicembre 1966, n . 1066 ,
concernente l 'avanzamento di taluni ruoli del -
l'aeronautica militare » (1746), con modifica-
zioni;

« Norme in materia di ferme degli ufficial i
e dei sottufficiali piloti dell 'aeronautica mili-
tare » (2974), con modificazioni e con il nuov o
titolo : « Norme concernenti le ferme degli uf-
ficiali e dei sottufficiali piloti e le aliquote d i
valutazione dei capitani piloti dell ' aeronautica
militare » ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

BAEDOTTI : « Equipollenza delle lauree in
scienze economiche e bancarie e in scienze

economiche con la laurea in economia e com-
mercio » (1148), con modificazioni e l'assorbi-
mento della proposta di legge BONIFAZI e
GUERRINI RODOLFO : « Equipollenza delle lau-

ree in scienze economiche e bancarie e i n
scienze economiche con la laurea in economi a
e commercio » (1113), la quale, pertanto, sarà
cancellata dall'ordine del giorno .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Delega legislativa al Governo
della Repubblica per la riforma tribu-
taria (1639) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Delega legislativa al Governo della Repub-
blica per la riforma tributaria .

Si dia lettura dell'articolo 8 .

DELFINO, Segretario, legge :

« Il regime tributario delle successioni e
delle donazioni sarà riveduto in base ai se-
guenti principi e criteri direttivi :

1) abolizione dell'imposta sul valore glo-
bale dell'asse ereditario ;

2) applicazione dell'imposta sulle succes-
sioni e donazioni alle eredità o in caso di plu-
ralità di eredi alle singole quote ereditarie ,
ai legati e alle donazioni o altre liberalità per
atto tra vivi, computando nei confronti de i
residenti nel territorio dello Stato anche i
beni esistenti all'estero ;

3) commisurazione dell'imposta al valo-
re netto con le aliquote crescenti per scaglion i
di valore imponibile indicate nell'allegata ta-
bella C in relazione ai rapporti familiari con
i danti causa, previa deduzione delle quot e
esenti risultanti dalla tabella stessa ;

4) cumulabilità, ai fini della determina-
zione dell'aliquota, delle donazioni o altre
liberalità precedentemente ricevute dal me-
desimo dante causa ;

5) irrilevanza, ai fini della determina-
zione dell'imponibile nelle successioni eredi-
tarie, delle alienazioni di beni e delle accen-
sioni di passività poste in essere negli ultim i
sei mesi di vita del dante causa, se non si a
fornita la prova valida dell'investimento o
del consumo del ricavo. Gli stessi atti, se
posti in essere nel periodo da sei mesi a tr e
anni prima della morte, saranno considerat i

irrilevanti quando ne sia dimostrata la simu-
lazione ;

6) detrazione, ai fini dell'imponibile ,
della casa di abitazione propria sino a u n

valore di 20 milioni, di quanto forma parte
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integrante dell'azienda artigiana e commer-
ciale sino ad un valore non superiore a 60 mi-
lioni, nonché dell ' azienda agricola dei colti-
vatori diretti ;

7) detrazione dall'imposta di una parte ,
determinata in funzione deI tempo trascorso ,
delle imposte sulle successioni e donazion i
che abbiano gravato su beni compresi nell a
successione in occasione di altre succession i
o liberalità nel quinquennio precedente ;

8) detrazione, dall'imposta imputabile a
singoli immobili compresi nella successione
o nella liberalità, dell ' imposta dovuta sull o
incremento di valore degli immobili stessi ,
in dipendenza della medesima successione o
liberalità, ai sensi dell'articolo 6 ;

9) attribuzione al soggetto, secondo cri-
teri e con modalità da determinare anche in
relazione alla reciprocità di trattamento, d i
un credito d'imposta in relazione ai tribut i
assolti all'estero, per i beni ivi esistenti, i n
dipendenza della medesima successione o li-
beralità ;

10) ripetibilità dell'imposta per event i
successivi alla data della successione o dell a
liberalità che importino con effetto dall a
data stessa la perdita totale o parziale di ben i
compresi nella successione o nella liberalità ;

11) indeducibilità del tributo ai fini del -
le imposte sul reddito delle persone fisiche e
sul reddito delle persone giuridiche .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare sull 'ar-
ticolo 8 l'onorevole Serrentino . Ne ha facoltà .

SERRENTINO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, noi Iiberal i
abbiamo proposto un emendamento all'artico -
lo 8 che non incide certo sulla sua sostanza .
Ritenevamo l'articolo 8, così come era stat o
formulato dal Governo, uno strumento moder-
no di imposizione fiscale in ordine al proble-
ma della successione e della donazione . A l
punto 1, infatti, dove sì parla dell'abolizion e
dell'imposta sul valore globale dell'asse ere-
ditario, avevamo fatto delle opportune rifles-
sioni ed avevamo convenuto che finalmente
si sarebbero eliminati alcuni elementi di ini-
quità in tema di fiscalità particolarmente i n
sede di successione .

Questa mattina, in sede di Comitato de i
nove, quando si sono raffrontati i vari emen-
damenti presentati dalle diverse parti politi -
che per trovare una certa indicazione e fors e
anche una certa convergenza, snellendo po i
il dibattito in aula, abbiamo avuto la sensa-
zione precisa che taluni emendamenti pre-

sentati da alcuni componenti le forze di mag-
gioranza avessero buone possibilità di passa-
re. Uno di questi emendamenti è propri o
quello Di Primio 8 . 11, con il quale si tende
a sopprimere quel famoso articolo 1 del qual e
ha tessuto gli elogi, sia dal punto di vista for-
male sia dal punto di vista del contenuto, l o
stesso relatore quando, a proposito del nuov o
regime delle successioni e delle donazioni, s i
è espresso in modo assai efficace a pagina 7 7
della relazione .

Voglio adesso chiedere ai socialisti, ch e
hanno presentato questo emendamento, se ess i
io hanno valutato nella sua sostanza . Se non
lo hanno valutato mi permetterò di valutarlo
io con l 'elencazione di pochissime cifre . Elimi-
nando l'imposta così come è prevista al punto
1, si ottiene il seguente risultato : che un fi-
glio il quale dovesse ereditare, poniamo, 20
milioni, se è figlio unico dovrà pagare 650
mila lire di tassa di successione . Se invece u n
tale lascia in eredità 80 milioni a 4 figli i qual i
quindi erediteranno 20 milioni ciascuno, co n
l'emendamento Di Primio, essi dovranno pa-
gare 1 .587 .500 lire . Cioè i figli di una famigli a
più numerosa saranno, per così dire, pena-
lizzati di un milione di lire !

Questa è la sostanza dell'emendamento su l

quale .sembra che si voglia insistere . So be-
nissimo quale potrà essere la risposta del mi-
nistro Preti . Egli dirà probabilmente che i l
Governo rivedrà le tabelle particolarmente a l
punto e) . Ma sarebbe facile obiettare che
quando la nostra parte politica ha presentato
un emendamento con il quale si chiedevan o
esoneri ed esecuzioni particolarmente per i
redditi di lavoro dipendente, abbiamo avuto i l
senso di responsabilità di proporre a fianc o
una nuova tabella nella quale si indicavan o

le nuove aliquote di maggiorazione per i red-
diti maggiori affinché venisse offerta la con-
tropartita rispetto alla minore entrata . Questo
è un sistema tecnico politico per dare sostanz a

e significato ad una certa azione .
Non si può portare avanti un emendament o

senza una prospettiva e senza sapere ciò ch e

abbiamo dietro le spalle . Il discorso dell'even-
tuale tabella rettificata è un discorso del dopo ,
che non ci permette un raffronto fra Ie vari e
tesi in discussione in questo momento .

Perché ho anche detto che l'articolo 8 ,
come era stato formulato, aveva un suo pre-
ciso significato, anche politico, che era da no i

condiviso ? Perché c 'erano anche degli emen-
damenti portati avanti dalla Commissione i n
modo compatto, direi ; e poi, per quanto ri-
guarda l'emendamento al punto 6, si era re-
gistrata una vera unanimità . Che cosa diceva
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quell 'emendamento ? Esso stabiliva che, a i
fini delle successioni, l ' imponibile godeva d i
una detrazione di 20 milioni per la casa d i
abitazione oppure, quando si trattava di ere-
ditare aziende di carattere artigiano o com-
merciale, si aveva la detrazione dell ' imponi-
bile fino a 60 milioni . Questo emendamento
aveva un suo significato, ed io capisco la con-
vergenza delle varie parti politiche su di esso .
Innanzitutto, perché il problema della casa è
un problema altamente sociale ; e il colpire
un bene che è essenziale in una società mo-
derna non è certamente positivo per una fisca-
lità moderna. Ebbene, oggi, da un altro set-
tore della maggioranza, viene portato avant i
un emendamento dell 'onorevole Ciarnpaglia ,
socialdemocratico, che vuole eliminare questo
emendamento proposto allora all 'unanimit à
dalla Commissione . Non so con quale logica ,
con quale prospettiva, ma soprattutto con qua-
le valutazione politica, dopo aver procedut o
di conserva a formulare un determinato emen-
damento assieme alle altre forze politiche del -
la maggioranza e di opposizione, si ritira po i
siffatto emendamento che aveva veramente u n
profondo senso sociale .

Anche il discorso delle aziende artigiane ,
delle piccole e medie aziende, è un discorso
logico . Spesso queste piccole aziende sono cre-
sciute con l ' apporto non solo dell 'attività e
del lavoro singolo del capo famiglia, ma della
collaborazione costante e continua degli altr i
componenti della famiglia. Quindi c ' è una
partecipazione, anche, alla formazione di que-
sto patrimonio aziendale . Ebbene, in quell o
emendamento si era riflessa la sensibilità d
lutti i componenti della Commissione quando
affermavano che quelle determinate aziende
dovevano godere di una particolare esenzione .
E con l ' articolo 8, così come era stato prospet-
tato e con l ' aliquota allegata al disegno d i
legge, si poteva dire che nella prospettiva l o
evasore fiscale non avesse nessuna convenien-
za, in sede di successione o di donazione, d i
correre il rischio di sanzioni di carattere tri-
butario o di carattere penale . Le aliquote era-
no sopportabili . La certezza del modo di va-
lutazione dell ' imposta da pagare sulla suc-
cessione dava anche tranquillità alle prospet-
tive sia di carattere aziendale – ed è il caso
che ho citato or ora – sia per quanto riguarda
una proprietà, come quella della casa, che ri-
teniamo essenziale dal punto di vista sociale .

Quindi, che due forze politiche della mag-
gioranza abbiano depennato con determinati
loro emendamenti la sostanza e il contenuto
sociale di questi due emendamenti è una cos a
che veramente ci rattrista e che soprattutto

ci fa cambiare la valutazione nei confronti del -
la sostanza e dei contenuti dell 'articolo 8 de l
disegno di legge in esame . (Applausi dei de-
putati del gruppo liberale) .

Ritengo così di aver svolto il seguente
emendamento Alpino :

Al numero 6), sostituire le parole : delle
aziende artigiane e commerciali, con le pa-
role : delle aziende artigiane, commerciali e
industriali .

8 . I .

	

Alpino, Serrentino, Catella, Cottone, Alesi ,
Biondi, Monaco, Giorno .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Libertini . Ne ha facoltà .

LIBERTINI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, noi abbiamo sin dall'inizio assunto
sull'articolo 8, così come è stato formulat o
nel disegno di legge che discutiamo, un atteg-
giamento sostanzialmente positivo; abbiamo
sollevato una questione cui accennerò tra
poco e che fra l'altro forma oggetto di un
emendamento che sarà svolto dall'onorevol e
Carrara Sutour .

Prendo la parola a questo punto per far e
una precisazione, che mi sembra necessaria ;
vedo l'onorevole Di Primio che mi segue con
attenzione, e questo mi fa piacere, perché
voglio rivolgermi in particolare ai colleghi so-
cialisti . Perché noi siamo stati favorevoli, in
sostanza, all'articolo 8, noi che viceversa sia-
mo fieri oppositori di tanti altri articoli de !
provvedimento ? Perché abbiamo riconosciuto
– e si tratta di una cosa che ormai a livello d i
dottrina è largamente accettata – che nel no-
stro paese, nella situazione effettiva che vi è
dal punto di vista legislativo e non legislativo ,
il tentativo di tassare le grandi fortune ne l
momento della successione o della donazione
è paragonabile al tentativo di levare l'acqu a
dal mare con un secchiello bucato . Noi sap-
piamo, in base ad una esperienza pluridecen-
nale, che questa imposta sulle successioni e
sulle donazioni è un'imposta sostanzialment e
inefficace, ai fini che da questa parte dell a
Camera vorremmo perseguire . In ragione d ì
ciò, abbiamo accettato la riduzione delle ali -
quote, abbiamo accettato l'unificazione sostan-
ziele dell'imposta, e quindi la eliminazion e
di un'imposta sull'asse globale ereditario ; de-
sidero aggiungere che abbiamo accettato que-
sti princìpi in vista di una legge che nei suoi
contenuti generali noi definivamo e definiam o
ben diversamente da come la definisce il Go-
verno . Per andare al sodo, noi accettiamo u n
alleggerimento così sostanziale, e sostanzial-
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mente uno svuotamento dell'imposta sull e
successioni e sulle donazioni, perché pensiam o
ad un'imposta patrimoniale pura efficace, a d
un'imposta sulle società efficace, ad una impo-
sta sui redditi delle persone fisiche efficace .

Ora, la cosa che noi qui invece registriamo
- ed è questa la ragione per la quale prend o
la parola - è che ciò che è accaduto in questa
aula, in queste settimane, ha reso la legge
totalmente inefficace dal punto di vista di un a
riforma tributaria reale . Abbiamo dovuto con-
statare, purtroppo, che il partito socialista ita-
liano, che stando ai suoi programmi era impe-
gnato a battersi per contenuti di legge molto
simili a quelli che noi sosteniamo, che noi e d
i compagni comunisti insieme abbiamo soste-
nuto, ha viceversa, di volta in volta, abban-
donato il campo, accettando i contenuti cos ì
negativi di questa legge. E già questa è un a
cosa che non comprendiamo, che critichia-
mo ; poi qui troviamo - e lo vogliamo dire fra-
ternamente - tra gli emendamenti un prim o
emendamento, firmato dall'onorevole Di Pri-
mio, che tende sostanzialmente a ripristinar e
in parte il vecchio modulo di imposta sull e
successioni e sulle donazioni, perché soppri-
mendo il punto uno dell'articolo 8 ripristin a
l'imposta globale . A parte le considerazioni d i
carattere tecnico, che pure sono importanti ,
vorrei avvertire i colleghi del gruppo socia -
lista e tutti gli altri colleghi che se si far à
questa operazione, bisognerà cambiare molt e
altre cose . Il congegno fiscale è molto delicato ,
e non si può levare una singola vite ; come per
le automobili, è necessario che questa vite l a
tolga un meccanico. Qui, invece, la vite è stat a
levata da uno che non è meccanico ; si posson o
avere effetti (l'onorevole Serrentino ne citava
alcuni, ma se ne potrebbero citare altri) molt o
curiosi, se non si modifica anche tutta la ta-
bella .

Voglio dire subito ai compagni socialist i
che, se essi insisteranno su questo emenda -
mento, noi alla fine lo voteremo, chiedend o
la modificazione delle aliquote, perché dev e
essere cambiato tutto il congegno . Ma questa ,
e Io dico molto francamente, ci sembra un po '
la foglia di fico di chi ha perduto i pantaloni ,
la camicia, la giacca e così via, e con quell a
foglia cerca di coprirsi . Mollare sulla patrimo-
niale, mollare sull'articolo 2, sull'articolo 3 ,
sull ' articolo 4, sull ' articolo 5 e poi impennar -
si sull'imposta più screditata e di minor get-
tito, veramente è una cosa che non ha molto
significato . Noi siamo favorevoli ad abolire l a
proprietà e ogni emendamento che vada i n
questa direzione sarà sostenuto dalla nostr a
parte; però queste cose vanno fatte con buon

senso, non per salvare la faccia, perché altri -
menti in questo modo la faccia si finisce pe r
perderla .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

LIBERTINI . Se questo è vero, l'altra con-
siderazione che va fatta è che, se ci si vuol e
mettere sulla via del cambiamento di quest a
imposta e se ci si vuole mettere anche sull a
via del buon senso, non ci si può poi irrigi-
dire (perché pare che tutta la severità cato-
niana del partito socialista si scarichi su que-
sto articolo 8) di fronte alle proposte di
emendamento che verranno illustrate succes-
sivamente dal collega Carrara Sutour e s u
cui non mi soffermerò, tendenti a una esen-
zione da questa imposta di certi beni, per
esempio la casa, per esempio il podere de l
coltivatire diretto .

Io faccio appello a voi, onorevoli colleghi ,
onorevole Di Primio, state molto attenti - io
non parlo più neppure al Governo, ma a i
singoli partiti - : se per esempio un lavora-
tore ha ottenuto una casa della GESCAL
(dopo averla pagata chissà quante volte pri-
ma di averla) e poi l 'ha trasmessa al figlio, è
giusto che il figlio debba pagare ? E così, è
giusto che debba pagare il figlio di un colti-
vatore diretto che riceva in eredità dal padre
la terra, che è uno strumento di lavoro ? S i
tratta, in pratica, di un esproprio a danno d i
piccoli proprietari di beni che dovrebbero
essere intoccabili .

Una esenzione in questa materia ci sem-
bra assolutamente indispensabile. Uno dei
motivi che ci ha portato a svuotare questa im-
posta è che - parliamoci chiaro ! - in Italia
l ' imposta sulle successioni colpisce coloro i
quali non pensano prima di morire ad alie-
nare fittiziamente i loro beni ; colpisce la
gente che ha poco o che ha paura di imbro-
gliare il fisco e lascia totalmente indenni co-
loro che hanno molto ed hanno -volontà di im-
brogliare il fisco .

Volete andare in guerra proprio con que-
sta vecchia lancia dopo che avete abbando-
nato i mitra e i cannoni degli articoli 2, 3 e
4 ? Ma allora fate in modo che questa vec-
chia lancia non vada a colpire l'operaio ch e
si è fatta la casa a prezzo di tanti sacrific i

(specialmente nel nord sappiamo che cosa
ciò significa) ; non colpite il coltivatore diret-
to in quello che è l'unico modo per condur-
re avanti un'attività così poco remunerativa .
Su questo io vorrei chiedere a tutti i colle-
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ghi un momento di serena riflessione . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSIUP) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Santagati, il quale svolgerà anche i se-
guenti emendamenti :

Al numero 4), aggiungere, in fine, le pa-
role : e rettificate in base a coefficienti che
tengano conto delle variazioni di valori in pi ù
o in meno intervenuti nel periodo .

8 . 4. Santagati, Abelli, Alfano, Almirante, Cara-

donna, d'Aquino, Delfino, De Marzio,

di Nardo Ferdinando, Franchi, Guarra,

Manco, Marino, Menicacci, Niccolai Giu-

seppe, Nicosia, Pazzaglia, Roberti, Ro-

meo, Romualdi, Servello, Sponziello, Tri-

podi Antonino, Turchi.

Sopprimere il numero 5) .

8 . 5 . Santagati, Abelli, Alfano, Almirante, Cara-

donna, d'Aquino, Delfino, De Marzio,

di Nardo Ferdinando, Franchi, Guarra,

Manco, Marino, Menicacci, Niccolai Giu-

seppe, Nicosia, Pazzaglia, Roberti, Ro-

meo, Romualdi, Servello, Sponziello, Tri-

podi Antonino . Turchi.

Al numero .5), sostituire le parole : o del
consumo del ricavo, con le parole : o la prova
valida, anche non documentale, del consumo
del ricavo, e dopo le parole : la simulazione ,
aggiungere le parole : con mezzi di prova, ch e
dovranno essere tassativamente elencati .

8 . 6. Santagati, Abelli, Alfano, Almirante, Cara -

donna, d'Aquino, Delfino, De Marzio,
di Nardo Ferdinando, Franchi, Guarra,

Manco, Marino, Menicacci, Niccolai Giu-

seppe, Nicosia, Pazzaglia, Roberti, Ro-

meo, Romualdi, Servello, Sponziello, Tri-

podi Antonino, Turchi .

Dopo il numero 10), aggiungere il se-
guente :

10-bis) ammissibilità al passivo dell'asse
ereditario di tutte le somme dovute all 'am-
ministrazione pubblica dal de cuius, ancor-
ché non ancora accertate .

8 . 9. Santagati, Abelli, Alfano, Almirante, Cara -

donna, d'Aquino, Delfino, De Marzio ,

di Nardo Ferdinando, Franchi, Guarra,

Manco, Marino, Menicacci, Niccolai Giu-

seppe, Nicosia, Pazzaglia, Roberti, Ro-

meo, Romualdi, Servello, Sponziello, Tri-

podi Antonino, Turchi .

SANTAGATI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, le innovazioni introdotte oggi da l
Comitato dei 9 all 'articolo 8 .del provvedimento
in esame fanno si che il Comitato stesso, anzi -
ché esercitare le funzioni che gli sono attri-
buite dal Regolamento, cioè anziché cercare
di limare, di migliorare i dettagli della legge ,
si sostituisca alla Commissione finanze e te -
soro e stia in molti casi rielaborando ab imis
il provvedimento. Ciò si era verificato per al-
tri articoli, al punto da divenire un'abitudin e
cui non si è sottratto nemmeno l 'articolo 8 .
Debbo così prevedere che, quando arriveremo
ai cosiddetti articoli caldi, tutto il lavoro com-
piuto in Commissione verrà del tutto ignorato
e dovremo cominciare nuovamente a discu-
tere. La colpa è del Governo, non .del mini-
stro delle finanze, il quale si trova fra l'in-
cudine e il martello al punto da doversi so-
vente prendere delle arrabbiature . Il Govern o
segue una linea direi a zig-zag, non riuscendo
più a mantenersi su quella giusta impostazio-
ne che pure fu elaborata in Commissione .

Nell'articolo 8, purtroppo, vi sono due pun-
ti che a noi preme sottolineare; a meno che
non intervengano ulteriori ripensamenti che
noi fino all 'ultimo auspichiamo .

Abbiamo appreso, ad esempio, da un emen-
damento presentato dall'onorevole Di Primio ,
che sta diventando un po' l 'enfant terrible di
questa riforma tributaria . . .

PRETI, Ministro delle finanze . L'enfant
gdté !

SANTAGATI . La posizione, onorevole Pre-
ti, si sta un po' modificando : sta succedendo
che i suoi alleati di Governo l 'hanno abban-
donata o « fanno i capricci » lungo la strad a
mettendola in imbarazzo . Le opposizioni – al -
meno quelle di destra, che desiderano che all a
legge sia mantenuta una fisionomia e una pe-
culiarità essenziali – quando riconoscono va-
lide le acquisizioni intercorse in Commission e
insistono perché non vengano modificate .

Come ella sa, onorevole Preti, questo prov-
vedimento in Commissione è stato ampia -
mente discusso e approfondito : ogni articolo
è arrivato in aula dopo un laborioso e ampio
dibattito, con continui scambi di idee tra i
vari gruppi politici e tra quella che da u n
lato era la linea .del Governo e quelle che
potevano essere le riserve e le remore dell e
opposizioni .

Ora noi vediamo che all'articolo 8 viene
proposto, dal gruppo socialista, un emenda -
mento che direi sconvolgente rispetto alla lo-
gica dell'articolo stesso; si propone infatti ad-
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dirittura il ripristino - abolire la norma co n
cui si prevede una abolizione significa ripri-
stinare, perché due concetti negativi dann o
luogo ad una affermazione - dell'imposta de l
valore globale dell ' asse ereditario, in quant o
appunto si chiede di togliere l 'abolizione del -
l ' imposta .

Ebbene, se i miei ricordi non mi ingan-
nano, questo argomento fu ampiamente trat-
tato in Commissione e sarebbe bene, a quest o
riguardo, ricordare quanto disse il relator e
per la maggioranza . In verità non vorrei esse -
re nelle vesti dell ' onorevole Bima, il quale s i
trova continuamente ad essere non dico scon-
fessato dai suoi colleghi della maggioranza ,
ma comunque in perenne difficoltà con se stes-
so; basta infatti leggere talune affermazion i
consacrate per iscritto dal relatore circa i var i
punti che andiamo esaminando per constatare
poi che quelle affermazioni, per altro apprez-
zabili e da noi accettate, se ne stanno andand o
all ' aria .

Vediamo quale era la ratio della abolizion e
dell ' imposta sul valore globale ,dell 'asse ere-
ditario : nel nuovo sistema - che mirava tra
l ' altro a semplificare e quindi a ridurre il pi ù
possibile la pletora delle imposizioni - non
aveva senso una duplice imposizione, quale i n
atto vige in materia di imposte di successione
e di donazione .

Di fatto avviene che con l 'asse global e
ereditario si colpisce per una prima part e
l ' eredità giacente, dopodiché con l'aliquota
progressiva, secondo l 'ammontare dell'ass e
ereditario relitto, si applica una seconda im-
posta. Questo ha dato luogo a molti inconve-
nienti, anche perché si è notato che origina-
riamente - non per fare riferimenti a passat i
regimi politici - il criterio della duplice im-
posizione non si era mai attuato ; si riteneva
che questo criterio avesse un carattere pura-
mente fiscale provvisorio, in attesa di una
riforma che, come quella tributaria, doveva
rimettere ordine in tutta la materia ed eli-
minare soprattutto le incongruenze e le spe-
requazioni .

L 'emendamento Di Primio propone il ri-
pristino di una soluzione sbagliata che la ri-
forma voleva definitivamente eliminare .

Noi, a meno che non vengano suggerit i
correttivi tali da tranquillizzare, nel senso d i
sostituire a questa formula un'altra equiva-
lente, correttivi che pare stiano per essere
elaborati anche da persone che di questa ma-
teria se ne intendono, siamo costretti a rima -
nere fermi sul mantenimento del punto 1 del -
l 'articolo 8 .

Da parte dell 'onorevole Ciampaglia si chie-
de la soppressione del n . 6 dell'articolo 8 . Non
si vorrebbe, cioè, che venisse accettato il prin-
cipo di una deduzione, ai fini dell ' imponibi-
le, nelle successioni tra coniugi e fra i paren-
ti, del valore di case di abitazione fino ad
un massimo di 20 o di 25 milioni (nel test o
originario si parlava di 20 milioni, adess o
credo vi sia un emendamento che prevede l a
cifra di 25 milioni), di quanto forma parte in-
tegrante dell'azienda artigiana e commercial e
sino ad un valore non superiore a 60 milioni ,
e dell'azienda agricola dei coltivatori dirett i
per l'intero valore .

A noi pare che questa norma abbia un a
sua razionalità: essa, se eliminata, darebbe
luogo ad un notevole inconveniente, in quan-
to vorremmo evitare che possano essere im-
poste limitazioni a beneficio delle succession i
nell ' ambito familiare e vorremmo far sì che ,
a parte i rapporti familiari, siano anche con-
siderate le aziende commerciali e artigian e
che hanno una continuità, per cui il nom e
della ditta (trattandosi sempre di patrimoni
modesti, poiché in altro senso questa detrazio-
ne non avrebbe motivo di sussistere) possa
godere di questa deduzione . In altri termini ,
ciò è una incentivazione a tramandare ai pro-
pri figli, alla propria moglie, ai propri suc-
cessori il frutto di un sacrificio che si con -
densa nell 'acquisizione di un modesto immo-
bile o nella esistenza di una modesta azienda .

Se noi togliamo questo incentivo, elimi-
niamo anche un grosso elemento psicologic o
per il piccolo, modesto risparmio : quello del
tramandarsi la casa, la continuità dell 'azien-
da; assistiamo cioè alla polverizzazione dell a
proprietà privata e alla disintegrazione della
piccola azienda. Non vi è più quella affectio
per cui iI padre trasmette al figlio la piccol a
bottega, non vi è più quel desiderio di con -
segnare ai propri figli la piccola casa che uno
si è costruito .

Se accogliessimo l'emendamento Ciampa-
glia finiremmo con l'infierire un colpo dra-
stico al piccolo risparmio privato . Non mi
pare che questo possa rientrare nei fini dell a
riforma tributaria che mira, sì, a raccoglier e
tributi, ma - credo - non a eliminare il ri-
sparmio, soprattutto quello modestissimo che ,
sin da tempi assai remoti, si è sempre più
incentrato nella piccola abitazione, nella pro-
pria casa. Non siamo qui in presenza d i
grossi capitali, che possono avere sbocchi d i
natura diversa o finire in borsa o in specu-
lazioni industriali o in altro campo : qui vi
è invece il desiderio di consentire la conser-
vazione dei piccoli patrimoni familiari .
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ICon queste osservazoni e nella speranza
che i due emendamenti sui quali mi sono sof-
fermato non vengano fatti propri dalla Com-
missione e dal Governo, né accolti dall'As-
semblea, illustrerò alcuni nostri emendamen-
ti che riguardano delle ulteriori puntualizza-
zioni di natura tecnica .

Ho già chiarito ieri che il mio emenda -
mento 8 . 7 era stato erroneamente collocat o
in sede di articolo 8 e che esso è stato resti-
tuito, giustamente, alla sua sede naturale, e
cioè all ' articolo 7, venendo approvato dall a
Camera. Mi occuperò pertanto degli emenda-
menti 8. 4, 8. 5, 8. 6 e 8. 9, che ho avut o
l'onore di presentare a nome del gruppo de l
Movimento sociale italiano .

Il quarto comma dell 'articolo 8 prevede ,
come noto, la revisione del regime tributari o
delle successioni e delle donazioni in rela-
zione al principio della « cumulabilità, a i
fini della determinazione dell'aliquota, dell e
donazioni o altre liberalità precedentement e
ricevute dal medesimo dante causa » . Si trat-
ta di un principio che noi riteniamo di pote r
accettare ma che proponiamo sia completato ,
come appunto indicato nel nostro emenda-
mento 8. 4, con il riferimento alle variazio-
ni di valore della moneta . Si tratta, in altre
parole, di tenere conto della realtà di fatto
di questi anni, e cioè della costante diminu-
zione del potere di acquisto della moneta, e
di approntare pertanto un meccanismo d i
adeguamento .

L 'emendamento 8 . 5 riproduce una richie-
sta che abbiamo già formulato in Commis-
sione e che riproponiamo ora in aula, con l a
speranza di essere, in questa sede, più for-
tunati . Con esso chiediamo la soppressione
del numero 5 dell 'articolo 8, in quanto rite-
niamo che si tratti di una norma veramente
aberrante . Essa prevede infatti la « irrilevan-
za, ai fini della determinazione dell'imponi-
bile nelle successioni ereditarie, delle alie-
nazioni di beni e delle accensioni di passi-
vità poste in essere negli ultimi sei mesi d i
vita del dante causa » . Si crea cioè una pre-
sunzione iuris et de iure della inefficacia del -
le donazioni fatte nei sei mesi precedent i
la morte .

Si tratta di una norma a dir poco strana .
Chi infatti, può prevedere la durata dell a
propria vita ? Colui che dovesse rimanere
vittima di uno dei tanti accidenti che pur-
troppo tutti i giorni ricorrono, vedrebbe i
suoi atti compiuti nei sei mesi precedent i
privati della loro efficacia . Evidentemente
ciascuno vivrebbe con la preoccupazione che,

nell ' ipotesi in cui gli capitasse un incidente ,
potrebbero essere messi in discussione atti d i
liberalità od operazioni di alienazione com-
piute nei sei mesi precedenti !

Si potrebbe semmai fissare, per l'irrile-
vanza di tali atti, un limite di età, ad esem-
pio gli ottant'anni; anche se oggi la scienz a
medica ha fatto molti progressi e vi sono per-
sone di età avanzata che godono ancora d i
buona salute e di perfetta lucidità di mente ,
per cui fra non molto questo limite dovreb-
be forse essere elevato a novant 'anni . . . Ri-
tengo comunque preferibile non stabilire li -
mite alcuno di età, anche per evitare il crear -
si di situazioni spiacevoli nell'ambito dei be-
neficiari e degli eredi che aspettano: si po-
trebbe pensare anche a forme di captatio, d i
coercizione morale, di circonvenzione di per-
sone di età avanzata . L'ipotesi dell'introdu-
zione di un limite di età per la validità d i
atti di liberalità o di alienazione di beni è
stata dunque da me formulata come pura
ipotesi scolastica.

Sono dell'idea che questa norma debba
essere senz'altro eliminata, non essendo giu-
stificata da alcun dato obiettivo . Potrebbe ac-
cadere, infatti, che il dante causa muoia entro
sei mesi dal compimento dell'atto di liberalità
o dall'atto di alienazione dei propri beni, per
cui l'avente causa deve dimostrare che l'att o
medesimo non è di favore o simulato . Trat-
tandosi di una presunzione di invalidità asso-
luta. è ben difficile poter dimostrare il con-
trario .

Non so quale sia la ratio che ha ispirato
questa norma . stato poi aggiunto un comm a
che, diretto ad attenuare il concetto, finisce
implicitamente per dimostrarne l'incongruen-
za. Mi riferisco alla seguente dizione : « Gl i
stessi atti, se posti in essere nel periodo da se i
mesi a tre anni prima della morte, sarann o
considerati irrilevanti quando ne sia dimo-
strata la simulazione » . Credo che, in quest o
campo, si vada più in là di quanto non s i
faccia nell'ambito del diritto commerciale, l à
dove si stabilisce un limite massimo di du e
anni per gli atti compiuti anteriormente all a
dichiarazione di fallimento, esistendo la pre-
sunzione che tali atti siano stati compiuti pe r
frodare i creditori . Infatti, nella fattispecie,
il termine è prolungato fino a tre anni prima
della morte del dante causa . Una simile dispo-
sizione avrà come conseguenza l'abolizion e
degli atti di donazione ed in genere di tutt i
gli atti di natura ereditaria, cioè spingerà i l
dante causa a non fare più testamento, non
essendo più sicuro che la sua volontà possa
essere puntualmente rispettata .
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Coloro che oggi cadono sotto questa norm a
iugulatoria, debbono obtorto collo subirla .
Ma per l'avvenire si creerà la tendenza a so-
stituire alla proprietà diretta quella indiretta .
Per esempio, il padre finirà con l'intestar e
direttamente il bene al proprio figlio, per evi -
] aro che il suo atto di liberalità venga invali -
dato qualora egli muoia entro tre anni da l
compimento dell'atto medesimo . Lo stesso av-
verrà nei confronti della moglie, anche se ogg i
l'introduzione del divorzio potrebbe attenuar e
questo desiderio del marito di intestare i pro-
pri beni alla moglie .

Mi sembra, in sostanza, che questa disposi-
zione finisca con il distorcere completament e
il concetto stesso della successione e della do -
nazione (a parte il fatto che si viene a creare ,
con un atto di sfiducia, una situazione abnor-
me, un inconveniente gravissimo) spinga sem-
pre più il cittadino a scialacquare i propr i
beni, a non investirli in un risparmio familia-
re, a non trasmetterli ai propri congiunti .

Pertanto, noi chiediamo che questo punto
5) dell ' articolo 8 venga soppresso . Qualora lo
spirito di questo punto 5) sia di ben altra na-
tura (ma finora non siamo riusciti a coglier e
altro significato all'infuori di quello che ab-
biamo evidenziato), desidereremmo che que-
sta norma fosse formulata in maniera diversa ,
per eliminare appunto le preoccupazioni ch e
ho avuto poc'anzi l'onore di sottoporre alla
attenzione degli onorevoli colleghi . È per que-
sto che proponiamo, con l 'emendamento 8 . 6 ,
in via subordinata, di sostituire le parole :
« o del consumo del ricavo », con le parole :

o la prova valida, anche non documentale ,
del consumo del ricavo », e di aggiungere ,
dopo le parole : « la simulazione », le seguen-
ti : « con mezzi di prova, che dovranno esser e
tassativamente elencati » . Questo allo scop o
di consentire almeno di restringere l'ambit o
dell ' indagine dell 'amministrazione finanzia -
ria ad alcune cose inderogabili ed essenziali ,
che non mettano in forse lo spirito e la let-
tera dell 'atto di liberalità o di successione
compiuto .

Resta infine il nostro emendamento aggiun-
tivo 8 . 9, con il quale chiediamo l'ammissi-
bilità al passivo dell 'asse ereditario di tutt e
le somme dovute all 'amministrazione pubbli-
ca dal de cuius, ancorché non ancora accer-
tate . Noi sappiamo che in pratica accadon o
dei fatti non piacevoli . Può succedere ad esem-
pio che di una parte di una eredità il de
cuius fosse creditore della pubblica ammini-
strazione. Gli eredi potrebbero beneficiare in
questo caso del credito lasciato dal dante cau-

sa, il che invece non è possibile con l 'attuale
sistema successorio che non consente una par-
tita di giro o quanto meno di compensazione .

Con l 'attuale sistema non si può eccepire all a
pubblica amministrazione, che è creditric e
del tributo successorio, un eventuale credit o
degli eredi nei suoi confronti, né si può chie-
dere una compensazione. Questo è verament e
strano, perché se il rapporto è sempre con la
pubblica amministrazione, così come la pub-
blica amministrazione ha il diritto di preten-
dere il pagamento del suo credito dagli eredi ,
ha anche il dovere di pagare il suo debito
agli eredi, Ora, se noi fissiamo questo crite-
rio, possiamo evitare finalmente l ' inconve-
niente, non raro oggi – molte volte le aliquote
sono abbastanza elevate – per cui .gli eredi ,
che potrebbero, ricavando i crediti loro do-
vuti dall'amministrazione, tranquillament e

pagare i loro debiti successori, finiscono con
il trovarsi nella paradossale situazione di no n
poter pagare da un lato la successione e quin-
di di non poter esercitare quei diritti che na-
scono dal diritto successorio stesso e di non

poter . richiedere dall'altro lato all ' amministra-
zione la compensazione . A me sembra quind i
che quanto stabilito nell'emendamento serva
ad ovviare a questo inconveniente senza intac-
care il principio generale stabilito dall 'artico-
lo 8, principio che viene anzi perfezionato e

migliorato .

PRESIDENTE. iscritto a parlare l'ono-
revole Di Primio, che svolge anche il seguent e

emendamento :

Sopprimere il numero 1) .

8 . 11. Di Primio, Lombardi Riccardo, Bertoldi, Del-
la Briotta, Ballardini, Savoldi. Lepre, Ca.
scio, Lenoci, Santi.

DI PRIMIO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, con il nostro emendamento si tend e

a ripristinare l ' imposta suI valore globale del-
l'asse ereditario . Vi è un duplice ordine d i
ragioni che giustificano la reintroduzione d i

questa imposta, ragioni di carattere tecnico-
giuridico e ragioni di carattere politico . Le
ragioni tecnico-giuridiche sono legate alla se-
guente considerazione : è noto che al momento
del trapasso della proprietà, per il verificars i

della morte del proprietario, avvengono due
operazioni, una che tende a definire sul pian o
economico e sul piano giuridico l'ammontare
dell'asse ereditario, l'altra che divide in quot e

concrete l'asse ereditario e lo trasferisce a i

successori . Quindi la logica tecnico-giuridica
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esige che effettivamente queste due operazioni ,
che sono autonome e distinte sul piano eco-
nomico e sul piano giuridico, ricevano anche
un autonomo e distinto trattamento fiscale .
Dunque l ' imposta globale non è una sovrim-
posta che va a colpire una nuova volta il tra -
passo della proprietà del defunto agli eredi ,
ma è invece una distinta ed autonoma impo-
sta che inerisce all 'accertamento e all a
definizione dell 'ammontare dell 'asse eredi-
tario .

Le ragioni di carattere politico invece sono
quelle inerenti al fatto che la soppressione del -
l ' imposta globale era una conseguenza dell a
impostazione scientifica originaria cui si ispi-
rava la riforma tributaria, in base alla qual e
era prevista la reintroduzione della cosiddetta
patrimoniale pura . Introducendosi la patrimo-
niale pura, cioè una imposta patrimoniale che
veniva assolta anno per anno, era ovvio che
non si dovesse poi colpire una seconda volta ,
magari nello stesso anno, con un 'imposta che ,
come vedremo, è esattamente un ' imposta pa-
trimoniale, la definizione dell ' ammontare del -
l ' asse ereditario nella sua interezza .

Ma essendosi nell'iter successivo di questo
disegno di legge rimasti fermi alla decisione
del Consiglio dei ministri di sostituire l'im-
posta patrimoniale pura con l'imposta sui red-
clili patrimoniali, sorgeva evidentemente l a
necessità di reintrodurre per Io meno una
forma di patrimoniale pura in materia di re-
gime tributario delle successioni . Sono queste
le ragioni di carattere giuridico, tecnico e po-
litico che giustificano il nostro emendament o
8. 11 .

Con questo non intendiamo affatto pole-
mizzare con alcune osservazioni dell'onorevol e
Libertini, al quale per il momento ci limitia-
mo semplicemente a fare osservare che l e
esenzioni previste per redditi da lavoro son o
le più alte tra quelle fissate in tutti i paes i
del MEC ; per quel che riguarda le aliquote
dell'IVA, esse sono indubbiamente le più equ e
e le meno incisive di tutte le aliquote prati-
cate nel MEC e, per ciò che riguarda l'impost a
sulle società, l ' imposta sulle persone giuridi-
che (così come viene chiamata nell ' attuale di-
segno di legge), basta richiamare il coro d i
consensi che abbiamo ricevuto dalle coopera-
tive e da altri settori interessati, per dimo-
strare come il comportamento del partito so-
cialista italiano in tutto il dibattito in corso
tende non soltanto a conseguire un migliora -
mento tecnico del disegno di legge, ma anche
ad adeguarlo alle istanze che vengono dall e
classi lavoratrici .

PRESIDENTE. Passiamo agli emenda-
menti non ancora svolti . li stato presentato i l
seguente emendamento :

Dopo il numero 3), aggiungere il seguente:

3-bis) adeguamento annuale degli sca-
glioni di valore imponibile alle eventuali va-
riazioni dell'indice monetario dei costi .

8 . 12.

	

Micheli Pietro.

L'onorevole Pietro Micheli ha facoltà d i
svolgerlo .

MICHELI PIETRO . Signor Presidente .
onorevoli colleghi, l'emendamento che mi sono
permesso di presentare intende sottoporre all a
attenzione della Camera un problema di giu-
stizia tributaria che ('.esperienza di quest'ul-
timo ventennio ha dimostrato quanto mai rile-
vante e quanto mai reale . I mutamenti sempre
più sensibili dell'indice monetario dei cost i
hanno reso ancor più evidente come la vigen-
te tabella degli scaglioni imponibili approvat a
ai fini dell'imposta di successione con legg e
del 1949 sia diventata sempre più strumento
legale per un prelievo sui patrimoni sostan-
zialmente ingiusto in quanto eccedente, e spes-
so in modo rilevante, quello previsto e voluto
dal legislatore . Il mutato potere di acquist o
della moneta ha dimostrato in modo sempr e
maggiore nel corso degli anni come le aliquot e
previste nel 1949 siano divenute col passar e
del tempo sempre meno idonee ad operare
quel giusto prelievo tributario che si è nella
sostanza inteso ipotizzare e prevedere . Bast i
considerare come nel 1949 un bene di valor e
1.000 avrebbe dovuto scontare una certa ali-
quota di imposta, mentre nel 1970 lo stess o
bene, divenuto a causa dello slittamento mo-
netario di valore 2 .000, venga assoggettato ,
pur con lo stesso valore intrinseco in quant o
medesimo bene, ad un ' imposta assai superio-
re, proprio per la stessa progressività dell e
aliquote di imposta .

Appare quindi giusto e direi, per lo stesso
legislatore, doveroso porre rimedio a questo
inconveniente che porterebbe, come ha por-
tato, a legalizzare il sistema dell'indebito ar-
ricchimento invisibile del fisco e a riconfer-
mare una sostanziale iniquità per il contri-
buente, inducendolo fatalmente a ricercare
nel sistema mezzi diversi di frode fiscale pe r
sottrarsi ad un prelievo considerato almeno i n
parte palesemente ingiusto .

Fatte queste considerazioni, mi sembra ch e
il testo dell'emendamento sia tale da illustrars i
da sé. S'intende insomma impegnare il legi-
slatore delegato a prevedere una normativa
adeguata che assicuri il periodico aggiorna-
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mento annuale degli scaglioni di valori impo-
nibili alle eventuali variazioni dell'indice mo-
netario . Rimetto quindi al sensibile apprezza -
mento dell'Assemblea questo mio emenda-
mento 8. 12 .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il numero 6) con il seguente :

6) deduzione, ai fini della determinazio-
ne dell ' imponibile nelle successioni e nell e
donazioni fra i coniugi e fra i parenti e affini ,
indicati nell'allegata tabella C, del valor e
della casa di abitazione propria fino ad un
massimo di venti milioni, del valore dell a
azienda artigiana, commerciale ed industria -
le fino ad un massimo di cinquanta milioni .

Delle deduzioni si beneficia una tantum e
sempreché il valore globale dell'immobile o
dell'azienda non superi il doppio della dedu-
zione medesima .

È esente dall'imposta l'intero valore dell a
azienda agricola dei coltivatori diretti .
8 . 14. Cirillo, Ceravolo Domenico, Serrentino, Con-

te, Santagati, Passoni, Lattanzi, D'Angelo,

D'Auria, Raffaelli, Vespignani, Carrara

Sutour.

CARRARA SUTOUR. Chiedo di svolger -
lo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARRARA SUTOUR. La storia del punto
6) dell'articolo 8 è un po' strana e contorta :
esso è stato, nella stesura in discussione, ela-
borato dalla Commissione e, per unanime de-
terminazione del Comitato dei nove, si è ri-
tenuto che la sua formulazione non fosse suf-
ficientemente precisa e desse adito ad equivo-
ci . Pertanto la necessità di emendarlo è nat a
per motivi di carattere tecnico . Infatti, nel
punto 6) nel testo della Commissione non s i
indica tra quali soggetti la successione o la do -
nazione deve avvenire, particolarmente quan-
do la detrazione può avvenire nel tempo . An-
che la stessa parola « detrazione » non sem-
bra tecnicamente molto esatta .

Per tali motivi, noi abbiamo presentato
questo emendamento, sostitutivo del numer o
6) . Sulle istanze che noi prospettiamo, vera -
mente non credevamo di trovare opposizion e
da parte di una strana maggioranza, tra l'al-
tro perché vi è un emendamento Ciampagli a
8. 13 che tende anch'esso alla soppressione d i
questo numero 6), lasciando inevasi problemi
la cui sostanza politica è di permettere che

non vi siano tangenti sulla successione della
casa di abitazione o della azienda che è stru-
mento di lavoro o delle aziende agricole dei
coltivatori diretti .

Non possiamo inoltre accettare l'emenda-
mento Lepre 8 . 10, perché esso è formulato
in modo generico, perché non elimina gli equi -
voci del punto 6), ma ne aggiunge degli altri ,
in quanto tende a stabilire che gli apparta -
menti abitati dallo stesso proprietario o d a
ascendenti o discendenti diretti non concor-
rono alla formazione del reddito tassabile, i l
che ci lascia sconcertati sotto il profilo tecnico
e per gli equivoci che possono derivarne .

Noi riteniamo che il nostro emendamento ,
in base alla convergenza che si è verificata
nell'ambito del Comitato dei nove, dovrebbe
essere esplicativo e correttivo del punto 6), pe r
eliminare le speculazioni che ne possono de-
rivare. Non si dica che il nostro emendamento
va a favore dei grandi patrimoni : esso va a
favore delle piccole proprietà, che sono frutto
di lavoro, per cui ci sembra che esso debb a
essere senz'altro accolto : Sappiamo comunqu e
che in queste ultime ore alcuni colleghi dell a

maggioranza si sono adoperati per cercare un a
soluzione, non solo nell 'ambito del numero 6) ,
ma in relazione a tutta la disciplina stabilita
dall'articolo 8, anche tenendo presente la po-
sizione assunta dai colleghi del partito socia -
lista, che ripropongono l'imposta globale .
Come ha osservato poco fa il collega Libertini ,
riproponendo l'imposta globale dobbiamo ri-
toccare il meccanismo e trovare un sistema ch e
salvi la sostanza del nostro emendamento su l
quale, ripeto, si è fermata una larga conver-
genza ma che, se saranno proposti altri emen-
damenti che salvino questi princìpi, siamo
pronti a rivedere . Non vi è dubbio, però, ch e
sarà comunque necessario rivedere l'intera
questione se si accetta il principio (sul qual e

noi siamo sostanzialmente d'accordo, ma: che

fa sorgere problemi di coordinamento) del ri-
pristino dell'imposta globale proposto dal -

l'onorevole Di Primio . Con questo spirito noi

sosteniamo il nostro emendamento, pur re -
stando aperti a soluzioni migliori che potreb-
bero essere proposte dalla maggioranza ch e
tuttavia, come si vede dal testo degli emenda -
menti proposti, non è neppure concorde .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-

guente emendamento:

Sopprimere il numero 6) .
8 . 13.

	

Ciampaglia.

L'onorevole Ciampaglia ha facoltà di svol-
gerlo .
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CIAMPAGLIA . Signor Presidente, mi ri-
metto alle dichiarazioni che renderà l 'onore-
vole Pandolfi a nome della maggioranza de l
Comitato dei 9 .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento:

Dopo il numero 11), aggiungere il se-
guente :

11-bis) esenzione di ogni imposta sull e
successioni e donazioni o altre liberalità pe r
atto tra vivi a favore di comuni, province e
regioni .
8 . 3.

		

Marchetti, Azimonti, Bodrato, Giordano,
Fracanzani, Beccaria, Calvetti .

L'onorevole Marchetti ha facoltà di svol-
gerlo .

MARCHETTI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, mi pare necessario ricordare
che già la legislazione tributaria italiana ave-
va riconosciuto l 'opportunità di agevolare o
di esentare donazioni e successioni a favor e
di enti o istituzioni con finalità assistenziali .
Nella proposta di legge n. 2725, presentata d a
me e da altri colleghi del gruppo democri-
stiano il 24 settembre 1970, si prevedeva l a
estensione di tale trattamento anche agli ent i
locali (comuni, province e regioni) . Basta sa-
per leggere per conoscere come particolar i
donazioni ricevano all 'estero riconosciment i
fiscali che raggiungono la totale esenzione dal
pagamento delle imposte . Anche se presenta-
no aspetti di evasione fiscale legalizzata, cer-
te fondazioni statunitensi dirette a scopi d i
ricerca scientifica o di espansione cultural e
hanno benefici da noi non ancora previsti o
accordati. vero che al n . 4) dell 'articolo 9
del disegno di legge-delega si prevede ch e
« potranno essere stabilite esenzioni o ridu-
zioni . . . a favore di enti pubblici e fondazion i
per finalità di assistenza, educazione, istruzio-
ne, studio e ricerca scientifica e per scopi d i
pubblica utilità », agli effetti dell ' imposta sul-
le successioni e donazioni e dell ' imposta comu-
nale sull ' incremento di valore degli immobili .

Anche le legislazioni di altri Stati no n
prevedono (e sarebbe sciocco e ingiusto se
così non fosse) una imposta sull ' incremento
di valore di un immobile trasferito per do-
nazione a un ente o a una fondazione con l e
finalità di servizio o uso pubblico come quel -
le citate . Anche la Francia, nella sua legge
sui , plusvalori immobiliari, prevede questo
tipo di esenzioni. Ma nella vicenda tributa •
ria italiana anche gùesta fondamentale rifor-
ma non prevede ancora o del tutto per gli

enti locali il diritto o il riconoscimento, do-
vuto per ragioni costituzionali e istituzionali ,
di non assoggettabilità a tributi erariali nello
svolgimento dei compiti amministrativi pre-
visti dalle leggi o dalle esigenze maturates i
nel contesto di una società in accelerata ed
estesa trasformazione .

Quando si parla di enti pubblici all ' arti-
colo 9, non si è formalmente e sostanzial-
mente precisi . La direzione generale dell e
tasse e imposte indirette sugli affari, quand o
accettò il principio di non assoggettare ad ac-
certamento di valore i contratti degli ent i
pubblici, corresse giustamente in « enti lo -
cali » il deliberato. Le proposte di legge

nn. 2696 (Barca ed altri) e 2271 (Gunnella ed
altri), che propongono un registro nazional e
degli enti pubblici, all 'esame della Commis-
sione interni della Camera il 3 febbrai o
scorso, precisano che il registro dovrà con -
tenere un elenco di enti pubblici dello Stato ,
delle regioni e degli enti locali, province e
comuni .

Gli enti locali possono costituire e costitui-
scono anche altri enti pubblici : municipalizza -
te, consorzi, eccetera . Sono quindi qualcosa d i

più e di diverso di semplici enti pubblici .
Non sto quindi a dilungarmi sulla impro-

prietà della dizione del n . 4) dell 'articolo 9 ,
se esso vuole comprendere gli enti locali . Per
un duplice motivo debbo poi considerare non
assorbito il mio emendamento 8 . 3 da quanto
è detto all'articolo 9: innanzi tutto perché
non si tratta di una esenzione finalizzata a
beneficio di attività, categorie o enti . Quella
che noi chiediamo è una esenzione di diritto ,
dovuta ad un ente di rilevanza costituziona-
le, un potere locale istituzionalizzato, e com e
tale non assoggettabile (l'ho detto anche a
proposito dell'IVA) ad imposte erariali . Come
lo Stato non paga a se stesso, così gli enti lo -
cali non debbono pagare alla società, per l o
svolgimento di compiti di istituto o per ini-
ziative legittimamente deliberate .

La motivazione del relatore per la maggio-
ranza onorevole Bima, circa l 'esenzion.e delle
imposte di registro per gli acquisti immobi-
liari degli enti locali, non è la mia né quella
del gruppo democristiano. Non si tratta d i
semplificazione, di eliminazione di partite d i
giro, come afferma l'onorevole Bima: bens ì
del riconoscimento legislativo e tributario d i
un diritto (ed in fondo di una dignità) dei co-
muni, delle province e delle regioni, di ent i
locali che meritano, al pari dello Stato, que-
sto trattamento . Questa è la prima ragion e
per cui sono contrario al rinvio del mio
emendamento in sede di articolo 9 .
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La seconda ragione è la seguente : l'artico-
lo 9 prevede che « potranno essere stabilit e
esenzioni o riduzioni » . Posso superare l ' obie-
zione che non si tratta di agevolazioni bens ì
di un diritto originale, quello che si intend e
riconoscere con l 'emendamento che illustro .
Se però il Governo non accetta di aggiungerlo
all 'articolo 9, come ultimo comma del n . 4) ,
distinto, come sono state distinte le indennit à
previste dagli articoli 1751 e 2122 del codic e
civile, allora saremo costretti ad insistere pe r
la votazione .

Nel merito, il comportamento del legisla-
tore, semplificando, potrebbe apparire addi-
rittura ridicolo : donazioni, fatte a comuni e
province, di opere storiche, artistiche, religio-
se e paesaggistiche comportano per quest i
enti il pagamento di imposte . Ricordo perso-
nalmente esempi del genere, che risalgono al -
l'epoca in cui ero presidente della mia pro-
vincia. La donazione di una antica chiesa con
affreschi bizantini, è costata alla provincia i l
pagamento di queste imposte. La provincia
stessa ha dovuto costruire, curare, prendere
iniziative per la tutela di questo patrimonio ,
anche a causa dei furti abbastanza numeros i
in Italia . Tale donazione è stata sottoposta ad
imposizione fiscale, nonostante il suo elevat o
valore artistico, culturale, e tale da richiama -
re studiosi da tutte le parti del mondo, anche
da quello orientale, sovietico per essere
precisi .

Posso citare un altro esempio, sempre a
proposito della mia provincia. Un altro com-
plesso artistico, religioso, storico e paesag-
gistico, donato dalla Cassa di risparmio delle
province lombarde alla mia provincia, sta
per essere assoggettato a tributi da pagare
allo Stato .

Il fisco colpisce, nel momento in cui si
creano i presupposti per la loro attuazione ,
tutte le iniziative adottate dagli enti locali pe r
la difesa di un patrimonio che ha un valor e
rilevantissimo, oltre che dal punto di vist a
storico e culturale, anche da quello economi-
co, dello sviluppo del turismo, nonché dell a
bilancia dei pagamenti . L'ente locale vien e
sottoposto non solo ad oneri fiscali ma anch e
all 'accertamento sul valore, nel momento i n
cui, ricevuta una donazione, intraprende
un'attività che comporta necessariamente spe-
se di cura e di gestione a volte notevoli, spess o
rilevanti ai fini della soluzione di problem i
di pubblica utilità. Viene deriso il donatore o
il testatore; si castiga o si indebolisce l'ent e
locale o il servizio pubblico . Che i dirigent i
centrali degli uffici periferici del Minister o
delle finanze facciano il loro dovere non mi

meraviglia, anzi ne sono sodisfatto. Professio-
nalmente parlando, e ne do loro atto, il lor o
unico dio è l ' imposta, o la tassa .

Ma che il legislatore dimentichi economia ,
politica, Costituzione e ragione, non è com-
prensibile né accettabile . Per questo, chiedo
al ministro Preti e al Governo che, in coe-
renza con l 'emendamento governativo 7. 14
approvato ieri, che non assoggetta gli enti lo -
cali alle imposte di registro ed ipotecarie pe r
acquisti immobiliari, in un disegno serio ed
organico di riforma della finanza locale, anche

la disciplina o il regime tributario sulle suc-
cessioni e donazioni consideri e tratti co n
principi e criteri direttivi omogenei anzitut-
to gli enti locali : comuni, province e regio-
ni . Quantitativamente, può essere irrilevant e
il gettito di un tributo eventualmente esen-
tato, ma questo tipo di riconoscimento può
confortare e sollecitare, semmai, cittadini
coscienti, consapevoli e generosi, ad inizia-
tive spesso auspicabili e sempre apprezzabili .
Ma, al di là delle cifre, è preziosa ed indispen-
sabile la trasposizione di una concezione poli-
tica e costituzionale, democratica e popolare ,
dimostrato decentrato, nelle leggi e negli or-
dinamenti, nelle riforme che portano alla
creazione di un nuovo Stato, moderno e de-
mocratico . Se è per ragioni di coordinamento ,
accetto il rinvio dell'emendamento al n . 4)
dell'articolo 9; ma desidero avere il confort o
della Commissione e del Governo sulla giu-
stezza dei principi dell 'emendamento presen-
tato . In caso contrario, sarò costretto a insi-
stere per la votazione .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere, in fine, il seguente comma :
Gli appartamenti abitati dallo stesso pro-

prietario o da ascendenti o discendenti diretti ,
non concorrono alla formazione del reddito
tassabile .
8 . 10.

	

Lepre. Santi, Di Primi«) .

Poiché i firmatari non sono presenti, s ' in-
tende che abbiano rinunciato a svolgerlo .

Deferimenti a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti alle sottoindicate Commissioni
permanenti, in sede legislativa :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

« Provvidenze per talune categorie di ex
dipendenti del Ministero della difesa » (appro-
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vaco dalla IV Commissione permanente de l
Senato) (3080) (con parere della V e della VII
Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

Senatori TANGA ed altri : « Modifica all a
legge 3 dicembre 1962, n . 1699, sul conferi-
mento del rango di generale di corpo d'arma-
ta ai generali di divisione dei carabinieri e
della Guardia di finanza che abbiano retto ,
rispettivamente, la carica di vice comandante
generale dell'Arma e di comandante in secon-
da del Corpo » (approvato dal Senato) (3114 )
(con parere della V e della VI Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Modificazioni all 'articolo 7 della legge 3 0
gennaio 1963, n. 141, per quanto riguarda la
composizione del Consiglio superiore dell a
aviazione civile » (3093) (con parere della I
Commissione) ;

alla XIV .Commissione (Sanità) :

« Modifiche alle norme sui sussidi ai leb-
brosi e familiari a carico » (3106) (con parere
della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, invece ,
deferiti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti, in sede referente :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Senatori CASSIANI ed altri : « Autorizzazio-
ne a vendere a trattativa privata, in favore
della " Provincia di San Francesco di Paol a
dell'ordine dei Minimi ", l'edificio patrimo-
niale disponibile dello Stato, costituente l'ex
caserma " Domenico Moro " in Cosenza »
(approvato dalla V Commissione del Senato )
(3078) (con parere della VII Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

BRIzIOLI : « Provvedimenti per la salva-
guardia della salute umana dai danni causat i
dal fumo di tabacco » (2999) (con parere della
I, della II, della IV, della V, della VIII e del -
la X Commissione) .

La I Commissione permanente (Affari co-
stituzionali), ha deliberato di chiedere che l a
proposta di legge d 'iniziativa del deputato
TOZZI CONDIVI : « Trattenimento in servizio

degli appartenenti alla carriera tecnico-diret-
tiva del catasto e dei servizi tecnici erariali »
(Urgenza) (2952), ad essa assegnata in sed e
referente, le sia deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bil ito .

(Così rimane stabilito) .

La VII Commissione permanente (Difesa)
ha deliberato di chiedere che i seguenti prov-
vedimenti :

DURAND DE LA PENNE : « Modifiche alla leg-
ge 12 novembre 1955, n . 1137, sull'avanzamen -
to degli ufficiali dell'esercito, della marina e
dell'aeronautica e alle norme sull 'avanzamen-
to dei sottufficiali delle stesse Forze armate »
(2598) ;

FORNALE ed altri : « Estensione della legge
14 novembre 1967, n. 1145, agli ufficiali del -
l'esercito, della marina e dell'aeronautica »
(1204) ;

1)E LORENZO GIOVANNI : « Modificazioni all a
legge 12 novembre 1955, n . 1137, sull 'avanza-
mento degli ufficiali » (1349) ;

MANCINI VINCENZO ed altri : « Modifica al -
l'articolo 1 della legge 14 novembre 1967 ,
n . 1145, concernente l'avanzamento degli uffi-
ciali della guardia di finanza » (1612) ;

DE MEO e CALATI : « Norme transitorie per
il collocamento in congedo dei sottufficial i
dell'aeronautica militare » (1666) ;

CARADONNA e TURCHI : « Modifica della leg-
ge 12 novembre 1955, n . 1137, sull'avanzamen-
to degli ufficiali dell'esercito, della marina e
dell'aeronautica » (1975) ,

ad essa assegnati in sede referente, le sian o
deferiti in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. La maggioranza dell a
Commissione ha presentato i seguenti emen-
damenti :

Sopprimere il numero I) (8 . 15) .

Sostituire il numero 4) con il seguente :
4) cumulabilità, ai fini della determinazion e
dell'aliquota, delle donazioni e altre libera-
Iità, precedentemente fatte dal medesimo dan-
te causa, rapportate al valore corrente all a
data di apertura della successione (8 . 16) .
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L'onorevole Pandolfi ha facoltà di svol-
gerli .

PANDOLFI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, mi sia consentito innanzi tuttd for-
mulare le mie scuse per il ritardo con cui ab-
biamo formalmente fatto pervenire alla Pre-
sidenza dell'Assemblea i due emendament i
che mi accingo ad illustrare . Questo nostro
sentimento è, per altro, temperato dalla con-
sapevolezza di avere evitato una sospension e
della seduta, che sarebbe stata contraria a
quel rigore che giustamente il Presidente ha
imposto ai lavori dell'Assemblea .

Desidero brevemente commentare i du e
emendamenti presentati, aggiungendo qual-
che dichiarazione ulteriore, richiesta dalla lo-
gica stessa degli emendamenti . In sostanza, i l
Comitato dei 9 ha optato per il ripristino del -
l ' imposta sul valore globale dell ' asse eredi-
tario, con la seguente precisazione : l ' imposta
globale vale come imposta unica nel caso s i
tratti di coniugi, ascendenti e discendenti i n
linea retta, mentre all'imposta sul valore glo-
bale dell'asse ereditario si aggiunge una im-
posta sulle singole quote nel caso si tratti d i
fratelli e sorelle, affini in linea retta, di altr i
parenti fino al quarto grado, di affini fino al
terzo grado, e di altri soggetti . Naturalmente ,
a questo punto viene in questione la tabell a
C) che, secondo la procedura dei nostri lavo-
ri, dovremo approvare al termine della vota-
zione sugli articoli . È abbastanza evidente ,
data la natura dell 'argomento, che il consens o
che in linea di massima si è determinato su i
due emendamenti, è in qualche misura legato
anche agli elementi quantitativi della tabella
C, cioè al livello delle aliquote .

A questo riguardo vorrei dichiarare, senza
pregiudizio per le finali determinazioni ch e
la Commissione vorrà prendere nel presentar e
all'Assemblea una sua proposta di emenda-
mento alla tabella C che, di massima, si è
convenuto sull'impianto della tabella stessa
secondo un quadro di aliquote che indicherò
soltanto nei valori minimi e massimi, all'in-
terno dei quali scorre la progressione . Ho già
detto che non abbiamo alcuna tabella per
quanto riguarda i coniugi ascendenti e discen-
denti in linea retta, in quanto questa è assor-
bita dalla tabella che riguarda l'imposta glo-
bale sull'asse ereditario . Per questa si pense-
rebbe ad una esenzione fino a 20 milioni d i
valore globale, ad un minimo del 3 per cento
ed a un massimo del 40 per cento oltre i l
miliardo, con una graduazione che sarà ulte-
riormente studiata .

Per quanto riguarda le altre tre tabelle ,
che presentano aliquote addizionali sulle sin -
gole quote rispetto all'imposta sul valore glo-
bale dell'asse ereditario, darò ugualmente in-
dicazioni di massima . La tabella per le quote
spettanti a fratelli e sorelle e ad affini in li-
nea retta, dovrebbe partire da una aliquota
del 2 per cento per un valore pro quota da 5
a 10 milioni, per salire fino ad una aliquota
del 19 per cento in corrispondenza dei mill e
milioni . La tabella concernente le quote degl i
altri parenti fino al quarto grado ed affini
fino al terzo grado, dovrebbe partire dal quat-
tro per cento in corrispondenza di 3 milioni e
mezzo e giungere ad un massimo del 24 per
cento oltre i mille milioni .

Per le quote degli altri soggetti si partireb-
be da una aliquota del 3 per cento in corri-
spondenza del primo scaglione, da un milion e
a due milioni, per salire fino ad una aliquota
massima del 29 per cento in corrispondenza
dei mille milioni . Devo anche sottolineare ch e
la Commissione ha esaminato un problema
particolare che deriva dal regime speciale a
cui attualmente sono assoggettate, in materi a
di imposta sulle successioni, le aziende de i

coltivatori diretti . Sono state formulate alcu-
ne ipotesi di lavoro, ed esiste la volontà d i
tener conto della maggiore misura possibil e
delle agevolazioni attuali . Comunque la for-
mulazione tecnica delle proposte a questo ri-
guardo è stata rimandata al momento in cu i

la Commissione esaminerà la tabella C pe r
definire le sue proposte conclusive .

Non credo ci sia bisogno di aggiungere al-
tro, dopo che da varie posizioni altri collegh i

hanno illustrato il significato dell'imposta su l

valore globale dell'asse ereditario nel quadr o
di una razionale sistemazione dei tributi sull e

successioni . Gli argomenti già svolti costitui-
scono sufficiente motivazione degli emenda -
menti che ho avuto l'onore di illustrare a nom e

della Commissione .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . Chie-

do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza. Si-
gnor Presidente, l'originario testo della Com-
missione recepiva al n . 6 richieste contenute

anche in emendamenti presentati dal grupp o
comunista, come risulta dall'emendament o

Cirillo 8 . 14 che ha illustrato anche a nome

nostro, quale presentatore, l'onorevole Carra-
ra Sutour. Lo scopo - lo abbiamo espresso
più volte - è quello di assicurare che l'impo-
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sta in fase di successione non colpisca piccol i
patrimoni costituenti veri e propri strument i
di Iavoro come la piccola azienda, se non ad-
dirittura la casa stessa .di un lavoratore . Se-
condo noi questi beni modesti non devono es-
sere assoggettati ad imposta di successione né
dovranno essere assoggettati ad imposta, se-
condo la nuova formulazione con l'introduzio-
ne dell'imposta unica sull'asse globale, per ra-
gioni evidenti di natura sociale, di politica
economica e anche di politica tributaria .

Fino a poco fa c'era profondo dissenso su
questa nostra posizione, tant'è vero che l'emen -
damento Ciampaglia 8 . 13 propone di abolire
il punto 6 del testo della Commissione ; in al-
tri termini, con l'emendamento Ciampaglia s i
vuole che l'imposta di successione gravi, in tut -
ti i casi, sui soggetti di cui ho detto. Per fare
un esempio molto chiaro, l 'emendament o
Ciampaglia, se fosse approvato (adesso pren-
do atto con piacere che anch'esso sarà supe-
rato), farebbe pagare l'imposta di successione
anche sul piccolo patrimonio, sull'azienda de l
coltivatore diretto che con la legge del 1962
la Camera ha deliberato di non sottoporre ad
imposta .

PRETI, Ministro delle finanze . Non è vero ,
perché le esenzioni esistenti rimangono . C'è
un articolo che dice appunto che le esenzion i
vengono riportate nella nuova legislazione .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . C'è
scritto solamente che si dà delega al Governo
di rivedere esenzioni e agevolazioni : quindi ,
ciò che ella afferma non è sicuro . Ecco perché
è nata tutta la discussione a questo proposito ;
essa però è nata per affiancare al giusto con-
cetto che I'azienda dei coltivatori diretti non
deve scontare un'imposta di padre in figlio -
talché in due generazioni a volte si ripaga i l
prezzo d ' acquisto - il trattamento verso altr e
attività dei ceti piccoli e medi della societ à
italiana .

La misura è necessaria a parer nostro - e
l 'abbiamo sostenuto - per le ragioni social i
che ho detto, per ragioni di politica econo-
mica e anche e soprattutto per ragioni di po-
litica tributaria. Non si deve dimenticare ch e
il punto di riferimento rimane l'articolo 53
della Costituzione, il quale stabilisce che il si-
stema tributario debba essere improntato a
criteri di progressività . E siccome con questo
disegno di legge di delega non si rispetta que-
sto principio, giacché si mantiene lo stess o
rapporto tra imposte dirette ed indirette limi-
tando la progressività all'imposta unica per -

sonale, noi abbiamo il dovere di operare per-
ché ci sia un ampliamento della progressivit à
anche agendo su imposte che progressive no n
sono . Allora, come possiamo agire ? Possiam o
agire manovrando l'aliquota di queste impo-
ste o operando detrazioni o abbattimenti all a
base .

La nostra posizione, contenuta nell'emen-
damento Cirillo 8. 14 era quella di seguire l a
strada degli abbattimenti ; ma ora l'onorevol e
Pandolfi afferma che si vuole raggiungere l o
stesso risultato manovrando su aliquote e an-
che su abbattimenti, nel senso che le aliquot e
cominciano ad operare soltanto ad un deter-
minato livello, da lui indicato in 20 milioni .
In pratica, egli espone una rielaborazion e
delle posizioni della giornata o di staman e
(non vorrei parlare di un ripensamento, seb-
bene sia legittimo e anzi auspicabile anche un
ripensamento) e, nella sostanza, accoglie le
principali nostre posizioni . La prima, quell a
che ci sia al di sotto di 20 milioni l'intassa-
bilità in sede di successione ; la seconda, che
ci sia una progressività maggiore, trattandos i
di imposta sul patrimonio ; infine la terza, ch e
ci sia un accorgimento o una ulteriore attenua-
zione di aliquota solo in destinazione dell a
azienda del coltivatore diretto, per non peg-
giorare la situazione attuale, anzi semmai per
dilatarla, come noi riteniamo necessario .

Noi riteniamo, signor Presidente, onorevol i
colleghi, che la posizione testé espressa dal -
l'onorevole Pandolfi sia una base, se non defi-
nitiva, certamente apprezzabile per risolvere i
problemi da noi posti, che però va riferita a l
momento in cui la Camera delibererà sulla
tabella C, che, seguendo la regola adottata pe r
gli altri articoli, non sarà votata unitament e
all'articolo 8. La tabella C, cioè, si voterà ne l
momento in cui si voteranno tutte le altre ta-
belle, e quindi alla fine della discussione .

Per questo, signor Presidente, noi acqui-
siamo formalmente la posizione dell'onorevol e
Pandolfi, che potrebbe essere formalizzata i n
un emendamento affinché serva come bas e
per formulare, al momento della discussion e
della tabella, una tabella in grado di recepir e
le posizioni che noi abbiamo espresso . Grazie ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Ancora una volta si dimo-
stra che il Comitato dei 9 lavora seriamente ,
fecondamente . Non perdiamo tempo, come
qualcuno può pensare . Mi pare che stiamo mi-
gliorando la legge, tant'è vero che gli emenda -
menti non sono stati presentati soltanto dal -
l'opposizione, ma anche dal Governo e dall a

I Commissione .
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Qual è il parere della Commissione sugli i
emendamenti presentati all 'articolo 8 ?

BIMA, Relatore per - la maggioranza. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la mag-
gioranza della Commissione, la quale si è
espressa attraverso le parole dell'onorevol e
Pandolfi, non può che essere d'accordo circ a
le modifiche apportate con gli emendament i
8 . 15 e 8. 16 testè presentati . Vorrei dire che
forse è troppo presto per valutare la rispon-
denza in termini quantitativi ed in termin i
perequativi di questi emendamenti ; il rela-
tore, tutto sommato, ritiene non soltanto di
essere d ' accordo, ma di approvare queste mo-
difiche anche da un punto di vista concet-
tuale . Non bisogna dimenticare, onorevoli col -
leghi, che una delle critiche che viene mossa
da parte degli studiosi, ed anche da non stu-
diosi, a questo disegno di legge nel testo pre-
sentato dallla Commissione, è proprio quella
relativa al fatto che ci sarebbe una spere-
quazione tra il prelievo tributario sul red-
dito e quello sul patrimonio . Ho la impres-
sione, e si tratta di una impressione super-
ficiale, che l ' emendamento presentato dall a
maggioranza della Commissione, con il con -
seguente ritiro dell ' emendamento presentat o
dalla minoranza – il che porta alla soppres-
sione del punto 6 – riaffermi questa esigenz a
e riequilibri in parte il prelievo tributario su l
patrimonio, così come viene reclamato per u n
principio di giusta ripartizione e perequazione
del reddito . La maggioranza della Commissio-
ne, pertanto, esprime parere favorevole ne i
confronti di questi due emendamenti .

L 'emendamento Di Primio 8 . 11 deve rite-
nersi assorbito dall ' emendamento 8. 15 dell a
Commissione . Per quanto riguarda l 'emenda -
mento Micheli Pietro 8 . 12, la maggioranz a
della Commissione ritiene che non possa es-
sere accettato ; si fa presente che si tratta d
una questione di carattere generale che potr à
essere definita soltanto all'articolo 16 e ch e
oggi non è ancora possibile risolvere . Il rela-
tore quindi prega l 'onorevole Pietro Michel i
di volerlo ritirare; nel caso egli insistesse, l a
maggioranza della Commissione dovrebb e
esprimere parere contrario . Per quanto riguar-
da l'emendamento Santagati 8 . 4, la maggio-
ranza della Commissione è contraria perch é
il valore, per essere certo, non può che essere
quello determinato all'atto della trasmissione ;
sono queste le ragioni per le quali non si ac-
cetta l 'emendamento Santagati, che non si in -
quadra in quello che è l ' ordinamento general e
del tributo .

Per quanto riguarda l 'emendamento Santa-
gati 8 . 5, posso condividere l'impressione del -
l'onorevole Santagati che questa norma si a
iniqua, perché assimilare gli atti che il de
cuius fa nel semestre precedente la morte a
quelli di un fallito e quindi stabilire che tal i
atti siano revocabili è in effetti una cosa ini-
qua. Però bisogna tenere presente, onorevol e
Santa gati, che questo è uno strumento neces-
sario per cercare di reprimere la frode fiscale ,
che purtroppo in questo settore assume dell e
dimensioni molto vaste . Pertanto, a malincuo-
re, il relatore, pure essendo del parere ch e
questa norma sia iniqua, ritiene che essa si a
comunque necessaria per cercare di debellar e
quell'elemento negativo rappresentato dall a
frode fiscale .

Per quanto riguarda l'emendamento Santa-
gati 8 . 6, il relatore è contrario, perché l ' unica
prova valida che possa essere giuridicament e
accettata non può essere che una prova docu-
mentale .

Per quanto riguarda l 'emendamento Ciam-
paglia 8. 13, il relatore dichiara di essere fa-
vorevole .

L 'emendamento Alpino 8 . 1 è stato ritirato .
Per quanto riguarda l'emendamento San-

tagati 8 . 9, esso urta contro una fermissima
normativa che vuole che siano ammesse in de-
duzione solo somme certe . Quindi l 'emenda-
mento non può essere accettato .

Per quanto riguarda l'emendamento Mar-
chetti 8 . 3, il relatore fa presente che a suo
parere questo emendamento dovrebbe esser e
rinviato all'articolo 9 .

PRESIDENTE. Onorevole Marchetti, accet-
ta la proposta dell'onorevole Bima, che il su o

emendamento 8. 3 venga rinviato in sede d i

discussione dell'articolo 9 ?

MARCHETTI . Si, signor Presidente .

BIMA, Relatore per la maggioranza . Per
quanto riguarda l'emendamento Lepre 8. 10,

la maggioranza della Commissione è contrari a

trattandosi ,di esenzione oggettiva incompati-
bile con quella che è l'architettura della legge .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PRETI, Ministro delle finanze . Vorrei chie-
dere, signor Presidente, un chiarimento, giac-
ché gli equivoci sono sempre possibili .

L'onorevole Pandolfi ha illustrato, a nome
del Comitato dei 9, una nuova redazione –
se mi consentite il termine - della tabell a
relativa alle successioni . Vorrei sapere se, a



Atti Parlamentari

	

— 26118 -

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 197 1

seguito dell ' illustrazione fatta dall 'onorevole
Pandolfi, coloro i quali insistevano per il man-
tenimento del numero 6), o che avevano pre-
sentato testi diversi, emendativi del numer o
6), rinunziano al numero 6) medesimo .

PANDOLFI . Sì, signor ministro .

PRETI, Ministro delle finanze . Prendo att o
di questa rinunzia con piacere e tengo a spie -
gare le ragioni per le quali il Governo, men -
tre accetta l ' impostazione dell 'onorevole Pan-
dolfi, non poteva essere favorevole al nu-
mero 6) .

Un conto è dire che fino a una certa cifr a
- l 'onorevole Pandolfi ha parlato di 20 milio-
ni - il patrimonio lasciato in eredità ai con -
giunti non è tassabile (questo vale per tutti e
noi dobbiamo preoccuparci il più possibil e
che la legge sia uguale per tutti) ; altro conto
era invece proporre un regime speciale per i l
proprietario dell ' appartamento e un altro re-
gime agevolativo sino ai 50 milioni addirit-
tura per il titolare dell 'azienda artigiana, del -
l ' azienda industriale e dell 'azienda commer-
ciale, oltre che per i coltivatori diretti (m a
per questi già nella legge vi è un trattamento
a parte e quindi la questione non si pone i n
questa sede) .

Se il Governo non poteva accettare il nu-
mero 6), era appunto perché i cittadini veni -
vano ad essere trattati in maniera diversa . Un
industriale, ad esempio, con un patrimonio
fino a 50 milioni non pagava l ' imposta di suc-
cessione, mentre colui il quale possedeva u n
libretto in banca, anche di 5 o 10 milioni, no n
al portatore, veniva a pagare l ' imposta di suc-
cessione. Ebbene, non si può partire dal con-
cetto di riservare un trattamento preferenziale
all'artigiano, all'industriale, al commerciant e
e un trattamento punitivo nei confronti di al -
tre 'categorie di cittadini, magari di gente più
povera, che tiene il denaro in libretti non a l
portatore e alla cui morte, quindi, intervien e
la tassa di successione . E non parlo di altr i
casi che avrei 'potuto citare .

L'onorevole Pandolfi propone che la legg e
sia uguale per tutti, nel senso che l 'esenzione
venga portata sino a 20 milioni ; il Governo
ovviamente non ha difficoltà ad accettare que-
sto principio, perché ciò a cui noi tenevam o
era proprio che non vi fossero categorie privi-
legiate e categorie condannate, vale a dire quel -
le che fino a 50 milioni non pagavano niente e
quelle che a cominciare 'da 5 milioni dovevan o
pagare anche se erano categorie più povere .
Questo ci sembrava profondamente ingiusto ,
indipendentemente da quelli che potevano es -

sere i buoni propositi dei proponenti ; ma tutt i
sanno che anche le vie dell'inferno sono la-
stricate di buone intenzioni .

Ora, questa è la ragione per cui il Gover-
no si è associato alla proposta del Comitat o
dei 9. Prima di concludere, devo richiamar e
l'attenzione della Camera su una considerazio-
ne che non può essere ignorata . Da molte part i
si chiede al Governo di cambiare l'attual e
rapporto, come si suol dire, tra imposte di -
rette e imposte indirette . Sia ben chiaro che
le imposte di successione sono imposte diret-
te; non solo, ma l'imposta sull'asse globale è
addirittura una imposta patrimoniale . Orbe -
ne, proprio coloro che richiedono un diverso
rapporto tra i due tipi di imposizione, pro -
pongono poi al Governo maggiori esenzioni i n
materia di imposte dirette .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . Per
renderle più progressive .

PRETI, Ministro delle finanze . Attualmen-
te l'imposta sulle successioni rende 102 mi-
liardi e quella sull ' asse globale 32 miliardi ,
per un totale di 135 miliardi circa . Accetto la
proposta dell'onorevole Pandolfi e del Comi-
tato dei 9; sia ben chiaro, però (di questo la
Camera se ne deve rendere conto) che perde -
remo alcune decine di miliardi di entrata .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . Non
è vero .

PRETI, Ministro delle finanze . Da questo
punto di vista, quindi, il rapporto tra impost e
dirette e imposte indirette non migliorerà ma
peggiorerà .

inutile, onorevole Raffaelli, che ella con-
tinui a dire certe cose che sa benissimo non
essere vere . Ella è un uomo intelligente, no n
mi venga a fare queste interruzioni . Ad un
certo punto non si deve venire a raccontare
la storiella che pochissimi, un numero no n
certamente grande di persone, possono paga -
re per tutti . Non è che noi possiamo ignorar e
che i redditi medi . . .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . Sono
patrimoni .

PRETI, Ministro delle finanze . . . . in un
paese civile devono essere tassati ; nel mo-
mento in cui noi agevoliamo i redditi medi (e d
io non mi oppongo), non è che poi possiam o
illuderci di essere in grado di realizzare chiss à
quale recupero . Dobbiamo sempre renderc i
conto della realtà, al di là delle affermazioni
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demagogiche che tutti, in quest'aula, sappia-
mo perfettamente non rispondenti alla realtà .

II Governo accetta I'impostazione dell'ono-
revole Pandolfi, il che significa che l'impost a
sino a 20 milioni non verrà pagata. Dopo di
che saranno stabilite le relative aliquote se-
condo le indicazioni già date dall'onorevol e
Pandolfi e accettate dal Governo .

Per concludere, il Governo è favorevol e
all ' emendamento Ciampaglia 8 . 13 e contra-
rio agli altri emendamenti che non siano as-
sorbiti dagli emendamenti della maggioranz a
della Commissione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento 8 . 15

della Commissione, identico all'emendament o
Di Primio 8 . 11, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Avverto che l'onorevole Pietro Micheli h a
accettato che il suo emendamento 8 . 12 sia
rinviato all'articolo 16 .

Onorevole Santagati, mantiene i suoi emen-
damenti 8. 4, 8. 5 e 8. 6, non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

SANTAGATI . Dopo i chiarimenti del re -
latore, che afferiscono allo spirito del mi o
emendamento, ritiro il mio emendamento 8 . 4 .
Mantengo invece gli altri due emendamenti .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Santagati 8 . 5 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento San-
tagati 8. 6 .

(h respinto) .

Passiamo all'emendamento Ciampaglia
8. 13 .

CARRARA SUTOUR . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARRARA SUTOUR. Noi saremmo orien-
tati, signor Presidente, a ritirare il nostr o
emendamento 8 . 14 Cirillo, poiché esso è col -
legato alle tabelle proposte dall'onorevole Pan-
dolfi, che in questo momento non possono es-
sere poste in votazione .

Poichè il ritiro dell'emendamento è condi-
zionato appunto all'approvazione di queste

tabelle, chiediamo che il numero 6 dell'arti-
colo sia accantonato e che sia conseguente -
mente rinviata anche la votazione dell'emen-
damento Ciampaglia, soppressivo di tale nu-
mero 6, ritenendo che sulla materia si debb a
votare in occasione dell'approvazione dell e
tabelle .

A queste condizioni, signor Presidente, sia-
mo disposti a ritirare il nostro emendamento .

PRESIDENTE. La Commissione ?

BIMA, Relatore per la maggioranza . Ri-
tengo che la proposta dell'onorevole Carrar a
Sutour rappresenti una prova di diffidenz a
nei confronti della maggioranza che non ha ,
a mio avviso, ragion d'essere. Esprimo per -
tanto parere contrario al rinvio degli emenda -
menti presentati al numero 6 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PRETI, Ministro delle finanze . Ritengo
che l'emendamento dell'onorevole Ciampagli a
(che in realtà è diventato un emendament o
della 'Commissione e del Governo), debba es-
sere votato subito, perchè esso è in stretto col -
legamento con le proposte fatte dall'onorevole
Pandolfi e approvate dalla Camera . Solo se
cade il numero 6 dell'articolo 8 potranno es-
sere poi rivedute le tabelle secondo le indica-
zioni dello stesso onorevole Pandolfi .

Non comprendo come l'onorevole Carrar a
Sutour possa mettere in dubbio la portata del -
le nostre dichiarazioni, dal momento che ab-
biamo affermato che il limite di esenzione vie -
ne portato a venti milioni . Il Governo non può
evidentemente venir meno ad un impegno so-
lennemente assunto in quest ' aula .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza .
Ritengo che l'approvazione dell'emendamen-
to Pandolfi abbia radicalmente modificato l a
situazione e che anche l'emendamento Ciril-
lo 8. 14 possa considerarsi superato da quest o

fatto nuovo. Il numero 6 dell ' articolo potreb-
be pertanto cadere a seguito della votazione
dell'emendamento Ciampaglia, che in realt à
è diventato ora un emendamento della Com-
missione e dello stesso Governo .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento Ciampaglia 8. 13, soppressivo del
n. 6, fatto proprio dalla Commissione e da l
Governo .

(È approvato) .

L'emendamento Cirillo 8 . 14 si intende ri-
tirato .

Pongo in votazione l ' emendamento 8 . 16
della Commissione, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Onorevole Santagati, mantiene il su o
emendamento 8 . 9., non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Avverto che l 'emendamento Alpino 8 . 1 è
stato ritirato. L'emendamento Marchetti 8 . 3
è rinviato al n . 4 dell'articolo 9 .

Onorevole Di Primio, mantiene l ' emenda -
mento Lepre 8. 10, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

DI PRIMIO. Lo ritiriamo, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' arti-
colo 8 nel testo della Commissione, con l e
modifiche approvate .

(È approvato) .

Il seguito della discussione è rinviato ad
altra seduta .

Annunzio di risoluzion i
del Parlamento europeo .

PRESIDENTE. Comunico che il president e
del Parlamento europeo ha inviato copia d i
due risoluzioni, adottate da quella Assemblea ,
e concernenti, la prima l ' accordo che istitui-
sce un'associazione tra la Comunità economic a
europea e Malta ; la seconda il protocollo addi-
zionale relativo alla fase transitoria dell'ac-
cordo di associazione CEE-Turchia e sul nuov o
protocollo finanziario .

I documenti saranno trasmessi alle Com-
missioni competenti .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze.

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di venerdì 26 febbraio
1971, alle 10,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del disegno
(li legge:

Delega legislativa al Governo della Re -
pubblica per la riforma tributaria (1639) ;

— Relatori: Silvestri e Bima, per la mag-
gioranza; Raffaelli, Vespignani e Lenti, di mi-
noranza .

3. — Votazione a scrutinio segreto del di -
segno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 23 gennaio 1971, n . 2, con-
cernente modifica dell'articolo 304-bis del co-
dice di procedura penale ; e modificazioni agl i
articoli 124, 225, 317 e 304-quater del codic e
stesso (3005) .

4. — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale :

Modifica del termine stabilito per la du-
rata in carica dell 'Assemblea regionale sici-
liana e dei Consigli regionali della Sardegna ,
della Valle d'Aosta, del Trentino-Alto Adige ,
del Friuli-Venezia Giulia (1993) ;

e della proposta di legge costituzionale :

LIMA e SGARLATA : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, del
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (1258) ;

— Relatore: Bressani .

5. — Discussione delle proposte di legge:

BONIFAZI ed altri : Norme per l'attività
e il finanziamento degli enti di svilùppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS 'ed altri : Misure per contenere i l
livello dei prezzi nella distribuzione dei pro -
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .
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6. — Discussione delle proposte di legge
costituzionale :

Bozze ed altri: Modificazioni all'istituto
dell'immunità parlamentare previsto dall'ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

ALEssI : Modifica all'articolo 68 della
Costituzione (Urgenza) (594) .

7. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare:

DELLA BRIOTTA ed altri : Inchiesta parla-
mentare sullo stato dell'assistenza all'infanzi a
al di fuori della famiglia (761) ;

— Relatore : Foschi ;

TANTI TONDI CARMEN ed altri : Inchiesta
parlamentare sullo stato degli istituti che ospi-

tano bambini e adolescenti (799) ;

— Relatore : Foschi .

La seduta termina alle 20,15 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO ROSSI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

FOSCHINI E LEZZI . — Al Ministro dell a
difesa. — Per conoscere quali iniziative ,
anche di carattere interpretativo, intende
promuovere affinché i funzionari di pubblica
sicurezza, già ammessi in ruolo, siano esen-
tati dal servizio obbligatorio di leva .

Infatti il decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957 sullo stato giuridic o
degli impiegati dello Stato, all ' articolo 246
si esprime letteralmente così : « I funzionar i
di pubblica sicurezza si considerano perma-
nentemente in funzione e sono esentati da l
servizio di giudice popolare e da qualsias i
altro servizio obbligatorio estraneo alle lor o
funzioni .

Appare agli interroganti chiaro come tal e
norma rispecchia la esatta posizione dei fun-
zionari di pubblica sicurezza in riferimento
anche ai loro obblighi militari poiché gl i
stessi per le finalità, le attribuzioni e le fun-
zioni di ogni corpo di polizia, svolgono com-
piti anche di natura militare .

Considerando inoltre che ogni funzionario
di pubblica sicurezza prima di essere assunto
in servizio, frequenta due corsi .presso la
scuola superiore di polizia e cioè uno di for-
mazione e l'altro di qualificazione tecnica, a
carattere prevalentemente militare, un suc-
cessivo servizio militare di leva apparirebb e
agli interroganti del tutto superfluo. (4-16377 )

SANNA . — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per avere notizie in me -
rito al grave disservizio che si verifica nei tra -
sporti ferroviari nella linea Cagliari-Oristano .
Tale disservizio, che si manifesta con grav i
ritardi per la lentezza dei convogli, espone a
gravissimi disagi tutti gli utenti, ma in mod o
particolare i pendolari, lavoratori e studenti ,
per i quali è diventato ormai un fatto nor-
male ed inevitabile la ritardata presentazione
nei luoghi di lavoro e nella scuola, con tutte
le conseguenze che ne derivano . Fino a poco
tempo fa era permesso ai pendolari munit i
di abbonamento ordinario di viaggiare su i
diretti e direttissimi, specie nelle ore serali .
Ma da qualche tempo tale permesso è stat o
revocato e si richiede, per chi vuole utiliz -

zare mezzi più veloci, l'abbonamento in pri-
ma classe con percorrenza minima di cent o
chilometri .

1 da rilevare che tutti questi inconvenient i
si sono verificati da quando sono stati riti -
rati dal compartimento di Cagliari, per es-
sere trasferiti altrove, 18 locomotori Diese l
che sono stati sostituiti con altrettante loco-
motive a vapore e per di più in pessimo stato .

Si chiede di sapere se il Ministro è di -
sposto ad accogliere le richieste dei pendo -
lari che sollecitano la messa in' servizio d i
treni più veloci o il ripristino della facoltà
di accedere sui diretti e direttissimi anche a
chi è munito di abbonamento ordinario .

(4-16378 )

D 'AQUINO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali motivi lo hanno in -
dotto a stralciare dai provvedimenti in me -
rito al rilancio dell ' edilizia economica e po-
polare, le norme che contenevano alcune age-
volazioni per i baraccati, con destinazione di
fondi nella misura del 40 per cento allo scop o
di costruire abitazioni a totale carico dell o
Stato, in favore delle famiglie allocate in ba-
racche, cantinati, soffitte ed altri locali mal -
sani .

Il Ministro è a conoscenza che i due set -
timi di questi fondi avrebbero dovuto inte-
ressare le città di Messina e Roma, che son o
i due più grandi centri sofferenti per il feno-
meno delle baracche .

Messina riteneva di avere buon diritto ,
dopo tutte le promesse mai mantenute, di ve-
dere finalmente avviato a concreta soluzion e
questo iniquo e gravoso fardello delle ba-
racche .

Più di trentottomila messinesi, che hanno
anche ricevuto varie visite di Ministri e di
parlamentari specie nei periodi elettorali ,
sono ancora una volta mal serviti . Le pro-
messe fatte ai baraccati sotto la visione pie-
tosa di tante situazioni infelici, ancora una
volta svaniscono di fronte alla nuova agghiac-
ciante verità che mortifica i messinesi e ch e
suona onta a tanta povera gente degli strat i
più umili, che possono nuovamente e fors e
definitivamente abbandonare la speranza d i
avere una casa.

L'interrogante ritiene in ogni caso che i l
Ministro competente deve in qualche maniera
e subito provvedere per eliminare l'assurd o
di un nuovo tradimento perpetrato contr o
Messina ed il suo buon diritto di avere consi-
derate dal Governo le sue giuste attese .

(4-16379)



Atti Parlamentari

	

— 26123 --

	

Camera dei Beputa n

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 1971.

MAGGIONI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere - premesso
che :

in questi giorni il compartimento agra-
rio di Milano, procederà, stante le provviden-
ze contemplate dall'articolo 7 del piano verd e
secondo, per la difesa fitosanitaria con mezz i
aerei, alla liquidazione in contributi di lire
49 milioni sulla spesa di lire 191 milioni soste-
nuta dagli eliconsorzi dell 'oltrepo pavese, e ri-
conosciuta per l'annata 1969 ;

non si hanno ancora notizie ufficiali del -
le possibilità di concessione di analoghi con -
tributi, sulla spesa di lire 244 milioni ammessa
a contributo, per l'annata 1970 - :

1) quando si riterrà possibile liquidar e
i contributi relativi all'annata decorsa ;

2) quali provvedimenti, i competent i
uffici ministeriali intendono - in tempo utile -
adottare per finanziare i contributi che ver-
ranno concessi nell'anno in corso stante i 170
miliardi di lire non ancora resi disponibi'. i
nel piano verde secondo, e ciò per dare garan-
zia di sicurezza alle decine di migliaia di viti-
coltori che, in ogni parte d'Italia, associati ne -
gli eliconsorzi, si apprestano alla nuova anna-
ta viticola .

	

(4-16380 )

MAGGIONI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per sapere - stante la re-
centissima giusta e doverosa presa di posizio-
ne del sottosegretario Evangelisti a proposit o
degli « arbitri-scandalo » negli ultimi incontr i
internazionali di boxe che vedono i nostri pu-
gili perseguitati da verdetti mortificanti (De l
Papa a Berlino, Lopopolo a Parigi e Pudd u
a Barcellona) - quali iniziative si intendon o
adottare dalla competente Federazione italia-
na, presso la stessa EBU perché, almeno a
livello europeo, la scelta degli arbitri respon-
sabili del compito cui vengono chiamati, ab-
bia a finalmente portare il pugilato profes-
sionistico dall'attuale posizione di « questio-
ne di affari tra organizzatori e managers » a
livello veramente sportivo .

	

(4-16381 )

MAGGIONI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — P'er sapere - premesso ch e
il recente episodio della sconfitta della no-
stra nazionale di rugby, a Napoli, ad oper a
di una squadra di recentissime tradizioni ago-
nistico-sportive, quale quella marocchina, ha
riportato evidente il problema della Federa-
zione italiana del rugby, della sua organiz-
zazione e della sua « mentalità » sportiva -
quali' iniziative si intendono adottare per una

migliore organizzazione nazionale di tale set-
tore sportivo e come vengono usati gli oltr e
200 milioni di lire erogati, ogni anno da l
CONI, alla FIR .

	

(4-16382 )

MAGGIONI. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere - premesso che :

due illustri chirurghi ritenuti eredi del -
la nota scuola di Donatelli, a capo di efficien-
tissime équipes garantiscono continuità di suc-
cesso e di prestigio nel settore della cardio-
chirurgia presso i centri di Milano ed Anco-
na, sono stati ritenuti « inidonei » nei recent i
concorsi di primariato, stante i paradossi del -
la legge ospedaliera ;

ben giustamente la ANAAO, ha tolto dal -
l'incredibile episodio, nuovo motivo per de-
nunciare alle responsabili autorità di Gover-
no ed alla stessa opinione pubblica del pae-
se lo « sconcertante meccanismo dei concors i
di idoneità » - ,

quali iniziative (nei modi e nei tempi )
si ritengono doverose attuare per salvaguar-
dare il diritto di candidati ai concorsi, can-
didati che hanno già vinto la loro battaglia ,
nelle sale chirurgiche e che hanno di gi à
avuto l'avallo professionale da non poche cen-
tinaia di ammalati ricuperati alla vita .

(4-16383 )

CAVALLARI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell ' industria, commer-
cio e artigianato . — Per sapere se sono a co-
noscenza della grave situazione venutasi a
creare nella zona del portogruarese dove i
lavoratori dipendenti dallo zuccherificio ex
Zignago di Villanova di Fossalta di Porto-
gruaro (Venezia), già di proprietà della fa-
miglia dei conti Marzotto e di recente ceduto
all'Eridania, sono minacciati di licenzia-
mento .

Il predetto zuccherificio che occupa 60 la-
voratori stabili ed altri 250 stagionali, in pre-
valenza studenti, durante la campagna bie-
ticola; che assorbe circa un milione di quin-
tali di bietole all'anno prodotte in 2 .500 et -
tari locali attraverso l ' opera di un migliaio
tra coldiretti e agricoltori, è per l'economi a
locale motivo di sopravvivenza, venuto meno
il quale si determinerebbe un vero dramma .

Se poi si tiene conto che alcuni anni fa
nella stessa zona un altro zuccherificio dell a
Eridania ha chiuso i battenti (e che l'Erida-
nia ha già programmato la chiusura dell ' al-
tro zuccherificio nel comune di Ceggia a po-
chi chilometri da Portogruaro), determinand o
una crisi economica tutt'ora esistente in loco,
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ben si giustifica la reazione dei lavorator i
interessati che da una decina di giorni hann o
occupato lo stabilimento, nonché l'incondi-
zionato appoggio loro dato dai sindacati ,
dalle amministrazioni locali e dai cittadin i
tutti .

Per conoscere quali solleciti interventi in-
tendano svolgere per impedire che così gravi
decisioni abbiano a compiersi ; e se non con-
siderino opportuno un intervento massiccio
di tutti gli organi statuali affinché sia posto
in evidenza il disumano comportamento d i
quelli che in pochi anni hanno potuto svi-
luppare e progredire un centro agricolo-in-
dustriale, della mole di quello esistente, ci-
tato come esempio in tutto il mondo ed in
particolare presso la CEE, centro che non ha
mancato di incentivi governativi e la cui pro-
prietà terriera è pervenuta ai titolari attra-
verso l'acquisto agevolato di terreni bonifi-
cati e ceduti a prezzi di favore; titolari che
ora vogliono far pesare sulla testa dei lavo-
ratori l 'eventuale difficoltà che attualment e
può presentare il settore saccarifero .

L'interrogante fa presente che la SFAI e d
altre società collegate, di proprietà della fa -
miglia dei conti Marzotto, opera in quasi
tutti i settori della economia : da quella agri -
cola a quella zootecnica (bovini, suini, ovini) ;
da quella tessile a quella del vetro bianco ,
allo zucchero, ai saponi, ecc ., talché i citta-
dini locali consumano solo prodotti Marzotto
e spesso come moneta usano i buoni Marzotto .

pur vero che queste attività agricolo -
industriali hanno sollevato la zona da un a
atavica depressione economica, è però altret-
tanto vero che i beni accumulati si posson o
valutare a miliardi tanto che buona parte
dei fabbricati della stessa città di Porto-
gruaro sono in possesso dei proprietari dell ò
stabilimento in questione .

È bene ricordare che nel 1968 la stessa
società SFAI ha ottenuto un credito privi-
legiato di 1 .800 milioni per ampliare propri o
quello zuccherificio che oggi è stato ceduto
comprensivo di macchinari all'Eridania .

Pertanto l'interrogante è dell'avviso che
i Ministri interessati intervengano con quell a
urgenza che il caso merita per bloccare l'in-
giustizia che si vuole compiere ai danni d i
una comunità che tutto ha dato sia in guerr a
sia in pace e che ora si vedrebbe ripagat a
in modo così iniquo da chi tutto ha avuto .

(4-16384 )

PISICCHIO . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per chiedere se è a cono-
scenza delle discriminazioni che la RAI-TV

ha ripetutamente dato prova di operare, nell e
manifestazioni sportive e specificatamente i n
quelle calcistiche, a scapito delle squadre me-
ridionali .

L'ultimo e più eclatante esempio, si è avu-
to domenica 21 febbraio 1971, giornata in cu i
a causa del riposo della serie A la partita d a
mandare in onda nel pomeriggio sportivo do-
veva necessariamente essere scelta tra quell e
della serie B del campionato nazionale .

In questa occasione, a detta degli esperti ,
la gara che avrebbe dovuto avere la preceden-
za sulle altre, sarebbe dovuta essere Atalanta -
Bari, gara in cui si misuravano le prime du e
squadre del torneo .

Elementi di carattere tecnico, spettacolare ,
agonistico e l'andamento molto interessante e
soprattutto il seguito di sostenitori che le du e
squadre raccolgono erano di garanzia a pi ù
di due milioni di tifosi per la messa in ond a
della partita .

Gli esperti della RAI, invece, hanno prefe-
rito Arezzo-Mantova, deludendo così ancora
una volta i telespettatori sportivi meridionali .

Pertanto, si chiede al Ministro interessato .
quali provvedimenti intende adottare affinch é
non vengano più eluse le attese di milioni d i
tifosi meridionali che sono teleutenti e contri-
buenti nella stessa misura in cui lo sono i ti-
fosi settentrionali .

	

(4-16385 )

GAMBA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere quali provvediment i
intenda adottare perché il comune di Villa-
novatulo sia reintegrato nei benefici di legge
sull'edilizia scolastica . La sua esclusione d a
quei benefici comporta, infatti, che gli alunn i
devono seguire le lezioni in aule insalubr i
e priva oltre un centinaio di essi dei libri d i
testo .

	

(4-16386 )

GAMBA. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se sia a conoscenza della carenza
in servizi sanitari nel Sarrabus, carenza par-
ticolarmente aggravata dalla chiusura del-
l 'ospedale di Muravera .

E per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare perché sia ripreso con urgenz a
un servizio pubblico così indispensabile .

(4-16387 )

GAMBA. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se sia a
conoscenza delle gravi carenze dei servizi fer-
roviari in Sardegna, carenze addebitabili, tra
l 'altro, alla chiusura della officina in cui one-
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rai specializzati provvedevano alle riparazion i
e trasformazioni necessarie ai veicoli adibit i
alla rete sarda .

E se gli risulti che, nella ormai indila-
zionabile attesa della rimessa in funzione d i
ben sette locomotori Diesel, stabulati da tem-
po nell'officina centrale di Firenze per ripara-
zioni, molti servizi vengono svolti con l 'uso
di vecchie locomotive a carbone, derivandone ,
tra l 'altro, un intasamento dell 'unico binari o
della rete .

	

(4-16388 )

GAMBA . — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per sapere se sia a conoscenza ch e
i giornalisti sardi non fruiscono di riduzion e
sui biglietti di viaggio marittimo da e per la
Sardegna .

E per prospettargli l'opportunità di solle-
citare gli organi competenti, alla concession e
di detta riduzione di cui godono per i serviz i
ferroviari ed aerei .

	

(4-16389 )

GAMBA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza
delle disagiate condizioni in cui sono costrett i
a compiere i loro studi i milleduecento stu-
denti, provenienti dalla provincia, che devo -
no soggiornare a Nuoro onde frequentare i
vari corsi negli istituti superiori .

E quali provvedimenti intenda adottare
perché si concretizzino le annose promesse d i
costruire in Nuoro una casa dello studente e
idonei locali per le riunioni socio-cultural i
degli studenti medi e universitari . (4-16390 )

PROTTI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
della grave situazione che travaglia la facolt à
di lingue dell'università di Trieste con sed e
nella città di Udine . A tale facoltà mancano
infatti, ancor oggi, tre docenti di ruolo, cors i
indispensabili di glottologia, pedagogia, di-
dattica in lingue moderne e soprattutto di filo-
logia slava necessario per conseguire la lau-
rea in russo; sufficienti laboratori linguistic i
(per 900 studenti ne esiste uno solo di 28 posti )
e, per gli studenti non residenti, alloggi ed
una mensa universitaria . Per tali necessità
sempre riconosciute e mai concretamente fron-
teggiate, la facoltà è stata recentemente occu-
pata dagli studenti per affermare il loro di -
ritto allo studio . L'interrogante chiede inoltr e
di conoscere quali iniziative il Ministro inte-
ressato riterrà di prendere e realizzare pe r
ovviare alle deficienze sopra indicate .

(4-16391)

MIROGLIO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere :

se sia a conoscenza del vivo malcontento
suscitato fra le popolazioni interessate dall a
programmata unificazione di alcuni servizi d i
distribuzione della posta accollando ad un
solo portalettere il servizio finora disimpe-
gnato da due ;

se sia a conoscenza delle vibrate pro-
teste sollevate dai consigli comunali interes-
sati (Pino d'Asti-Mondonio, Vinchio-Vagli o
Serra) contro le programmate unificazioni che
si ritengono inopportune in quanto, a pre-
scindere dal volume di corrispondenza accer-
tato che peraltro è in continuo aumento, l a
vastità del territorio da percorrere per il re -
capito della stessa non può consentire u n
servizio regolare e tempestivo .

Si tenga presente che ognuno dei portalet-
tere in questione secondo la nuova organiz-
zazione dei servizi, dovrebbe percorrere ogn i
giorno da 50 a 70 chilometri di strade i n
buona parte non percorribili con mezzi d i
trasporto per lunghi periodi dell'anno .

L'interrogante chiede infine di conoscere
se l'Amministrazione interessata non intend a
rivedere il programma in corso, tenendo pre-
sente quanto rappresentato dai sindaci inte-
ressati .

	

(4-16392 )

MORELLI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
a conoscenza della grave crisi che investe
il settore dell 'edilizia, dei laterizi e dei ma-
nufatti nella provincia di Rovigo .

Che ciò è stato oggetto di esame in dat a
16 novembre 1970 presso l ' Ispettorato del la-
voro, da parte di una commissione costituit a
dalle tre organizzazioni sindacali e dall'As-
sociazione industriali, e che l ' Ispettorato de l
lavoro ha a suo tempo trasmesso al Minister o
il verbale ed una propria relazione per i
provvedimenti di competenza.

L'interrogante ritiene urgente l'emanazio-
ne del decreto ministeriale, in applicazion e
dell 'articolo 3 della legge 5 novembre 1968 ,
n. 115, data la particolare situazione in cu i
si sono venute a trovare tante povere fami-
glie di lavoratori in una provincia così pro-
fondamente depressa .

	

(4-16393 )

CICERONE . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se è a conoscenza della situa-
zione medico-sanitaria del comune di San
Vincenzo Valle Roveto (L'Aquila), che da
circa 4 anni è privo del medico condotto o
interino .
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In questa situazione, venerdì 19 febbrai o
1971 è morta all ' ospedale di Sora De Cesar e
Maria Eletta, una giovane di 17 anni affetta
da « broncopolmonite tubercolare con conse-
guente emottisi » .

La giovane era stata visitata tre giorn i
prima dal dottor Lucantonio contitolare co l
dottor Ruggeri, delle condotte di Balsorano ,
i quali si dividono i mutuati di San Vincenzo .

Il Lucantonio aveva diagnosticato una in-
nocua forma influenzale . Il 18 febbraio 197 1
il dottor Lucantonio si recò al capezzale dell a
vittima dopo le ore 17, mentre era stato chia-
mato telefonicamente dai famigliari nel pri-
mo mattino .

I fatti sono chiari : i due medici, Lucan-
tonio e Ruggeri con la complicità della pre-
cedente e dell 'attuale amministrazione comu-
nale di San Vincenzo, hanno permesso ch e
questo centro restasse privo di servizio me-
dico efficiente ;

per sapere cosa ha fatto e quali misur e
ha preso il medico provinciale per far ces-
sare l ' anormale situazione esistente nel co-
mune di San Vincenzo .

L ' interrogante propone che il Ministero
della sanità predisponga una formale inchie-
sta per accertare :

1) eventuali responsabilità per la mort e
della giovane De Cesare Maria Eletta ;

2) le responsabilità dell'amministrazio-
ne comunale che da circa 4 anni non ha an-
cora bandito il concorso per un nuovo medic o
condotto .

Inoltre, si chiede cosa intenda fare il Mi-
nistro competente per assicurare a San Vin-
cenzo una adeguata assistenza medico-sani-
taria che sia a servizio dei cittadini e non
della speculazione e di certi professionist i
che fanno prevalere i loro interessi econo-
mici e politico-clientelari .

	

(4-16394 )

TOCCO. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere se gli sia nota l a
grande importanza che per il centro agricolo
di Perdaxiu (Cagliari) assume la costruzione
di un omonimo laghetto collinare che dovreb-
be irrigare circa 250 ettari di terreno oggi a
colture asciutte .

Per sapere se sia noto al Ministro che tutte
le operazioni e pratiche preliminari alla co-
struzione della diga sono state definite . Che
recentemente il servizio dighe del Minister o
dei lavori pubblici ha chiesto le prove di fun-
zionalità dello sfioratore di superficie della
vasca di colma. Che queste prove devono es-
sere ancora eseguite dall ' istituto di idraulica

dell 'università di Cagliari che ha chiesto u n
versamento in contanti di 2 .500.000 lire che
allo stato attuale la cooperativa che ha pro -
mosso la realizzazione dell 'opera non possie-
de. Che per il superamento di quest'ultimo
ostacolo è stato chiesto l ' intervento del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste in bas e
all'articolo 25 del secondo piano verde . Che i l
tutto è fermo per questo mancato seppure
modestissimo intervento di lire 2 .500 .000 da
parte del Ministero dell 'agricoltura .

Per sapere infine, se il Ministro non riten-
ga, stante la funzione determinante assunt a
dalla modesta richiesta in argomento, per al-
tro inevasa, di voler predisporre per il su o
pronto accoglimento, favorendo così la rapida
definizione di quest'ultima fase preparatoria
dell 'opera attesa da larga parte di agricoltor i
tesi alla valorizzazione di terreni oggi a col-
ture pressoché antieconomiche .

	

(4-16395 )

TOCCO. — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. — Per sapere se gli sia
noto che circa un migliaio di abitanti de l
nuovo rione Dororozio di Sorso (Sassari), d a
qualche mese non riceve la corrispondenz a
a casa .

Per sapere se sia noto al Ministro che i l
nuovo quartiere è notevolmente distante da l
centro e che a maggior ragione i suoi abi-
tanti hanno il diritto di usufruire di u n
elementare servizio quale è quello postale .

Per sapere infine se il Ministro non ri-
tenga di voler disporre con urgenza le neces-
sarie misure atte ad estendere il servizio d i
distribuzione della corrispondenza e l'aper-
tura di una succursale postale nel rione i n
argomento .

	

(4-16396 )

TOCCO . — Al Ministro dei trasporti e del-
l 'aviazione civile . — Per sapere se gli sia noto
che il 22 febbraio 1971 oltre 200 persone tra
studenti e lavoratori pendolari di Ploaghe ,
per non aver trovato posto sul convoglio fer-
roviario per Sassari, hanno bloccato il traf-
fico ferroviario invadendo i binari ed impe-
dendo la partenza ,dei treni dalla stazione d i
Ploaghe. Che la stessa sorte ha subìto un se-
condo convoglio, quello partito da Sassari pe r
Cagliari ed in transito a Ploaghe alle 9,35 .
Che identica sorte hanno subìto altri impor-
tanti convogli con gravissimo e pubblico dan-
no che trova però alla base una legittima pro -
testa che potrebbe ancora ripetersi in forme
perfino aggravate se non venisse eliminata la
causa stessa della protesta .
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Per sapere infine se sia noto al Ministro
interrogato che il gravissimo disagio venutos i
a creare per i pendolari di Ploaghe è dovut o
principalmente alla recente soppressione d i
un treno della linea Chilivani-Sassari ed al
conseguente assorbimento dell ' intensissimo
traffico .dei passeggeri da due sole automotric i
che arrivano a Ploaghe immancabilmente con
i posti esauriti ed occupati da pendolari dell a
zona di Chilivani .

Per sapere infine se, tutto ciò essendo noto
al Ministro, egli non creda di voler predi-
sporre il ripristino del già soppresso treno ,
onde riportare prima di tutto la normalità nel
servizio e scongiurare inoltre il ripetersi d i
così gravi e clamorosi episodi di protesta po-
polare .

	

(4-16397 )

TOCCO. — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per sapere se gli sia noto che la
soppressione di importanti corse tra La Mad-
dalena e Palau ha suscitato grave e legittim o
malcontento tra la popolazione costretta a
duri sacrifici in quanto tra le altre gli vien e
a mancare una delle corse più importanti
della giornata, quella delle 4,30, che dava Ia
possibilità di raggiungere in tempo Olbia pe r
imbarcarsi sulla « Freccia Sarda » e quind i
raggiungere Cagliari o Sassari in treno co n
la possibilità di rientrare a La Maddalena i n
giornata .

Per sapere infine, tutto ciò essendo not o
al Ministro interrogato, se egli non creda op-
portuno adoperarsi perché vengano ripristi-
nati i collegamenti sospesi tra La Maddalen a
e Palau e, col massimo di immediatezza, l a
corsa delle ore 4,30 .

	

(4-16398 )

TOCCO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se gli sia noto che la
strada statale n . 442 nel tratto che da Seni s
conduce a Laconi (Nuoro) è divenuta presso-
ché intransitabile a causa del fondo stradale
completamente dissestato .

Per sapere se gli sia noto che esiste un
progetto definito per il rifacimento di dett a
strada, progetto giacente presso il comparti -
mento dell'ANAS di Cagliari .

Per sapere infine se il Ministro interessato
non ritenga opportuno ed urgente predisporr e
la pronta definizione della pratica in argo -
mento prima che la strada, dall ' ispettorato
alla motorizzazione, come viene paventato ,
venga inibita al traffico perché divenuta in -
transitabile .

	

(4-16399)

CESARONI, D'ALESSIO E POCHETTI .
— Al Ministro della difesa. — Per sapere se
è a conoscenza che l'amministrazione milita-
re ha richiesto all'università agraria di Net-
tuno la cessione di 25 ettari di terreno bo-
schivo allo scopo di utilizzarlo per un im-
pianto militare .

A tale richiesta non soltanto ha risposto
negativamente il consiglio di amministrazio-
ne dell'università agraria ma lo stesso consi-
glio comunale con voto unanime nel cors o
della riunione svoltasi il 24 febbraio 1971 .

Da tener presente che già centinaia di et -
tari di terreno siti sul litorale di Nettuno -
partendo dalle vicinanze del centro urbano
sino al confine del comune di Latina son o
vincolati per usi militari (poligono di tir o
del centro esperienze artiglieria) .

L'ulteriore vincolo di altri 25 ettari, che
oltretutto si trovano decentrati rispetto ai ter-
reni già vincolati dal poligono di tiro, com-
porterebbe un ulteriore vincolo di vaste esten-
sioni del territorio del comune con conseguen-
ze negative sulle attività economiche in ge-
nerale e su quelle turistiche in particolare .

Se in considerazione di tutto ciò, e tenen-
do anche conto della necessità di affrontar e
quanto prima con gli enti locali interessat i
l'esame di una diversa utilizzazione dei ter-
reni vincolati per il poligono di tiro che son
venuti a trovarsi all'interno di una zona d i
notevole sviluppo urbanistico, non consider i
opportuno intervenire perché l'amministrazio-
ne militare non crei altre strutture e vincol i
nella zona rinunciando, intanto, alla richie-
sta utilizzazione dei 25 ettari di terreno del-
l'università agraria .

	

(4-16400 )

SANTI. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se è a conoscenza della disparit à
di trattamento e di valutazioni di cui son o
oggetto i dipendenti del Ministero delle fi-
nanze, nel caso particolare trattasi di nume-
rosi ex cottimisti, circa l'applicazione dell e

leggi 19 luglio 1962, n. 959, e 18 marzo 1968 ,
n . 249 .

L'articolo 21 di questa ultima legge recit a

testualmente: « Coloro i quali, comunqu e
assunti e denominati, con retribuzione su
fondi stanziati nello stato di previsione dell a
spesa del Ministero delle finanze, prestan o
servizio presso gli uffici dell 'Amministrazione

stessa almeno al 1° marzo 1968, sono collocat i
con la qualifica di diurnista nelle categori e

del personale non di ruolo a seconda del titol o
di studio e delle mansioni svolte . . . » .
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All'interrogante preme sapere se, accertat a
la sussistenza dei requisiti stabiliti dalla legge
i richiedenti possano ottenere l ' inquadramen-
to nella categoria prevista dalla legge in rela-
zione a titolo di studio e mansioni svolte
(convalidate dal direttore) o se occorrano
altre valutazioni dal momento che risulta ch e
alcune domande presentate in data 19 giugno
1968 ancora non hanno avuto alcun cenno d i
riscontro .

	

(4-16401 )

SANTI. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per sapere quali provve-
dimenti intenda adottare al fine di sollecitar e
l'istituzione, già preventivata ma non ancora
attuata, di servizi ferroviari urbani e pendo-
lari tra Ovada e Genova con elettromotric i
AL/e 803, che si rendono indispensabili pe r
garantire un minimo di funzionalità ed effi-
cienza al servizio sociale dei trasporti .

Per sapere inoltre se corrisponda a verit à
il fatto che in un momento in cui le esigenz e
di rilancio delle ferrovie si fanno impellent i
data la crisi di saturazione della strada, i l
servizio lavori dell'azienda ferroviaria inten-
derebbe imporre una declassificazione della
linea Genova-Ovada-Alessandria con un conse-
guente trasferimento dei guardiani dei passag-
gi a livello .

Tutto ciò mentre nei fatti si impone il po-
tenziamento della linea Genova-Ovada-Ales-
sandria per corrispondere alle impellenti esi-
genze di espansione dell 'Hinterland genovese
(con i problemi connessi di ampliamento d i
aree portuali e reperimento di aree oltre-ap-
pennino) oltre che per utilizzare la linea po-
tenziata agli effetti dell'inoltro dei treni merc i
verso il nuovo parco di Alessandria smista -
mento di prossima attuazione .

All'interrogante preme inoltre sapere qual i
possibilità sussistono di venire incontro all e
richieste avanzate dal personale di armamen-
to della suddetta linea ferroviaria, costretto a d
operare in galleria ed esposto a nevicate co n
conseguenti depauperamenti fisici ed effett i
nocivi sulla salute, richieste tendenti a ridurre
l'orario di lavoro agli addetti in galleria e a d
ottenere in dotazione opportuni equipaggia -
menti ed attrezzature

	

(4-16402 )

SANTI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sono allo studi o
provvedimenti atti a rivedere la posizione de -
gli insegnanti di educazione fisica non d i
ruolo che attualmente si trovano in una si-
tuazione alquanto critica a causa dell 'ordi -

nanza applicativa della legge n . 832, la quale
subordina la nomina a tempo indeterminato
alla frequenza e al conseguimento del diplo-
ma presso gli istituti privati ISEF .

All'interrogante preme inoltre sapere s e
non si ritenga di istituire corsi abilitanti pe r
il personale in servizio per l 'ammissione a i
quali requisito unico ed indispensabile do-
vrebbe essere l ' aver prestato servizio in qua-
lità di insegnanti di educazione fisica .

Trattasi di una categoria alquanto nume -
rosa, i suddetti insegnanti sono infatti circ a
7.000, pari al 38 per cento di tutti gli inse-
gnanti di educazione fisica in servizio pe r
cui il problema riveste carattere di partico-
lare importanza ed urgenza .

	

(4-16403 )

SANTI. -- Ai Ministri della sanità e del -
l'interno . — Per sapere se sono allo studi o
o esistono provvedimenti concreti ed efficient i
per eliminare tutte le cause dei gravi incon-
venienti che le aziende petrolifere provocano
nelle zone limitrofe .

Disagi di estrema gravità si stanno verifi-
cando a Genova-Multedo (via Multedo-vi a
della Chiesa), una zona abitata da circa tre -
cento famiglie di operai ed impiegati .

L ' interrogante chiede da parte dei Ministr i
un atteggiamento drastico e deciso onde eli -
minare tutte le cause che provocano le nau-
seanti emanazioni di inquinamento dell 'atmo-
sfera che rendono l'aria irrespirabile e tutt i
i deprimenti rumori di carico della nafta ,
specialmente nelle ore notturne, fatto quest o
che ha già provocato più volte la richiesta
di pronto intervento dell'Arma dei carabinieri
da parte di cittadini esasperati .

L'interrogante chiede che, attraverso una
inchiesta, si possa accertare che siano rigoro-
samente rispettate le leggi vigenti per salva -
guardare la salute pubblica da inquinament i
atmosferici e rumori molesti .

	

(4-16404 )

TEMPIA VALENTA, DAMICO E SULOT-
TO. — Al Ministro dei trasporti e dell'avia-
zione civile . — Per sapere se - in conside-
razione dell'importanza economica e social e
del Biellese, nel quale operano migliaia di
piccole e medie aziende, artigiane, migliaia
di aziende industriali, commerciali e profes-
sionali e numerose aziende di trasporto - no n
ritenga indispensabile - in attesa di un nuovo
ordinamento regionale in materia di trasport i
- far disporre lo svolgimento presso l'Ufficio
di Biella di almeno due sedute settimanali ,
per la revisione e i collaudi degli autoveicoli
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e dei materiali, e di dare al suddetto ufficio
la facoltà dei collaudi di tipo speciale per gl i
autoveicoli, per i trasporti pubblici di per-
sone e per il trasporto di merci .

Attualmente, con grave disagio per gli
utenti, la revisione ed i collaudi si svolgono
a Biella – per servire una zona di 83 comuni
con oltre 200 mila abitanti – in una sola
seduta settimanale . Ciò comporta forti ritar-
di nella revisione, perché nonostante l ' apprez-
zato impegno del personale, possono essere
revisionati o collaudati settimanalmente non
più di 180-200 autoveicoli, cosicché occorr e
una prenotazione di 15 giorni, e già dai primi
mesi dell 'anno si registrano forti rinvii . Inol-
tre, le revisioni di tipo speciale si fanno solo
nel capoluogo provinciale, la qual cosa com-
porta forti aumenti di spese, enormi perdite
di tempo e altri gravi inconvenienti . Altret-
tanto capita ai possessori degli autoveicoli a i
quali sia stato ritirato il libretto di circola-
zione per mancata revisione .

Gli interroganti chiedono un urgente in-
tervento per far cessare questi inconvenient i
e per migliorare il servizio . (4-16405)

D'AURIA, CONTE E D'ANGELO. — Ai
Ministri dell'interno, delle finanze, dei lavor i
pubblici e di grazia e giustizia . — Per sape-
re se non ritengano di dover accertare com e
sia stato possibile il verificarsi di quanto de-
nunciato da La Voce di Napoli del 20-21 feb-
braio 1971, n . 3683, in merito ad una grossa
e scandalosa operazione speculativa sui suol i
edificabili operata in Napoli, zona Cappell a
dei Cangiani, dai signori Enrico Verga e Cor-
rado Ferlaino .

Essa consiste nel fatto, che, con atto de l
notaio Luigi Canfora del 15 novembre 196 1
gli anzidetti comprarono, proprio nella zona
in cui doveva sorgere successivamente il nuo-
vo Policlinico, un suolo di 28 .560 metri qua-
drati a 8 .750 lire al metro quadro ; con pro-
cura del 5 febbraio 1964, cioè quando la scel-
ta sulla localizzazione del Policlinico c'er a
già stata, ottennero da vari proprietari man-
dato di vendita per un altro suolo di 28 .717
metri quadrati accorporando così un suolo ,
nella medesima zona, di ben 57.277 metr i
quadrati per il quale al Verga ed al Ferlain o
fu facile ottenere licenze edilizie, nonostant e
un vincolo esistente sulla zona, il che per-
mise loro di rivendere il suolo in question e
a diverse imprese di costruzione al prezzo
medio di 80.000 lire al metro quadrato e con
un guadagno netto di circa 4 miliardi .

Per sapere, inoltre, quale incidenza han-
no avuto nel rendere possibile la grossa spe-
culazione il fatto che uno dei due specula-
tori era figlio del titolare della facoltà di me-
dicina all'università di Napoli e che l'altro
sia un grosso industriale, presidente dell'as-
sociazione calcio Napoli e ben introdotto ne-
gli ambienti delle amministrazioni locali ;

per sapere, ancora, se è vero che l a
questione è oggetto di attenzione da parte del -
la magistratura e, nel caso negativo, se no n
ritengano di intervenire affinché lo diventi ;

per sapere, infine, quale è la posizion e
contributiva del Verga e del Ferlaino, ai fin i
del pagamento della ricchezza mobile, dell a
complementare e dell'imposta di famiglia .

(4-16406)

D'AURIA, CONTE E D'ANGELO . — Al
Ministro del lavoro, e della previdenza sociale .
— Per sapere se gli risulta che, nonostant e
assicurazioni date con risposta ad altra pre-
cedente interrogazione, la fabbrica di carton i
ondulati INI-PAK di proprietà del signor Pe-
trucciolo Angelo, sito in Melito di Napoli, h a
continuato ad occupare minorenni al di sotto
dei 15 anni con paghe di fame e privi, ovvia -
mente, di qualsiasi forma di assicurazione e
di previdenza ;

per sapere, in particolare, se gli risult a
che il 7 dicembre 19'70, il dodicenne Gerb i
Giovanni ha subito l'asportazione di gra n
parte di un dito della mano destra lavorand o
ad una « spezzellatrice » che, avendo dell e
lame affilatissime per il taglio dei cartoni ,
avrebbe dovuto occupare un operaio di secon-
da categoria e che lo stesso venne perciò ri-
coverato al « Cardarelli » dove, a quanto pare ,
venne resa una dichiarazione non veritiera
sulle cause dell ' infortunio, ovviamente, d i
comodo per l ' industriale ;

per sapere, infine se e come intende in-
tervenire affinché sia posta fine alla barbar a
pratica dell ' occupazione di minorenni in dett a
fabbrica facendo entrare anche qui le legg i
dello Stato italiano e la sua osservanza .

(4-16407 )

D'AURIA. — Ai Ministri della difesa e
del tesoro. — Per sapere quali sono i motiv i
per cui non ancora è stata completata l'istrut-
toria della pratica relativa alla richiesta de i
benefici per gli ex combattenti della guerra
1915-1918 avanzata dal signor Piscopo Raf-
faele nato il 27 gennaio 1897 e domiciliato ad
Arzano, alla via Verdi 22, che è stata tra-
smessa da quel comune fin dal 13 settembr e
1968 con nota n . 7734 e per sapere, in parti-
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colare, in che modo si è reso o s'intende ren-
dere partecipe l ' interessato al completamento
della documentazione ove mai occorresse .

(4-16408 )

D ' AURIA. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere per quali motivi non ancora è
stato pagato l 'assegno vitalizio all'ex com-
battente della guerra 1915-1918 Crispino Raf-
faele nato ad Arzano .(Napoli) il 1° novem-
bre 1896 ed ivi domiciliato al Vico 2° Muni-
cipio 32, già nominato cavaliere dell 'ordine
di Vittorio Veneto con decreto n . 7242' de l
30 giugno 1970.

	

(4-16409 )

VECCHI, FINELLI, SGARBI BOMPAN I
LUCIANA E OGNIBENE. — Ai Ministri delle
partecipazioni statali e dell'industria, com-
mercio e artigianato. — Per conoscere - pre-

messo che :
nel comprensorio pedemontano dell a

Valle del Secchia (comprensivo di 11 comun i
delle province di Modena e Reggio Emilia )
sono insediate oltre 100 piccole e medie indu-
strie ceramiche con migliaia di addetti . La
SNAM per il rinnovo dei contratti di forni -
tura del metano chiede il rilascio di fideius-
sioni bancarie a garanzia del pagamento de i
consumi ;

che sino ad oggi la SNAM si era giusta-
mente cautelata con un normale deposit o
cauzionale. La clausola invece che la SNAM
pretende ora verrebbe a costituire un impegn o
estremamente oneroso, nonché un aumento d i
spese per gli interessi dovuti alle banche, e d
una ulteriore limitazione delle possibilità d i
accedere al credito per le piccole e medie
aziende ;

che per il tipo di industria, strettamente
legato alle sorti dell'edilizia, è evidente che
quanto preteso dalla SNAM si contraddice
anche con i provvedimenti preannunciati sull a
casa e per l'edilizia in generale ;

che la richiesta della SNAM, giunta de l
tutto inaspettata, ha suscitato per quanto
sopra serie preoccupazioni e malcontento fr a
i titolari delle piccole e medie industrie e
prese di posizione avverse da parte degli ent i
locali del comprensorio, soprattutto per i l
fatto che il provvedimento ancora una volt a
favorisce indirettamente il processo di con-
centrazione in atto da parte delle grandi indu-
strie del settore, le quali fra l'altro hann o
un rapporto con la SNAM del tutto divers o
(particolare contratto) -

i motivi che hanno indotto la SNAM a
porre tali condizioni, e se i Ministri interes -

sati non ritengano considerare le serie pre-
occupazioni presenti nelle piccole e medie
aziende ceramiche, ed intervenire, localmente
e più in generale, per annullare la condizione
suesposta estremamente onerosa e limitativ a
delle possibilità di ottenere crediti per la nor-
male attività produttiva e il suo sviluppo e
qualificazione.

	

(4-16410 )

BALLARIN. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se è a conoscenza del grave
stato di disagio creatosi qualche settimana f a
nell'ospedale di Chioggia (di recente costru-
zione, anzi non ancora completato) in seguito
all'accentuazione dei casi di epatite virale pe r
fortuna oggi in fase decrescente .

L'inconcepibile ed ingiustificabile omissio-
ne di cui si sono resi responsabili gli ammi-
nistratori dell'ECA da poco scaduti dalla ca-
rica, i quali non hanno previsto, in un ospe-
dale moderno come quello in parola, il re -
parto isolamento, ha determinato « l'invasio-
ne » del reparto di pediatria per cui sono ve-
nuti a mancare letti disponibili e spazio .

L'interrogante chiede se, di fronte a tal e
stato di cose, non sia possibile, anche tenen-
do conto dei crediti che l'ente gestore vanta
nei confronti degli istituti mutualistici, un in-
tervento finanziario del Ministero per favorir e
la conclusione dei lavori di costruzione anche
del reparto isolamento .

	

(4-16411 )

BORTOT. — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per conoscere i mo-
tivi per cui la provincia di Belluno da ann i
viene esclusa dai finanziamenti GESCA L
mentre sembrava imminente nel 1970 un o
stanziamento di 3 miliardi per la costruzione
di nuovi alloggi ; e se non ritenga opportuno
e doveroso far assegnare subito anche a detta
provincia un sostanzioso finanziamento all o
scopo sopra menzionato .

	

(4-16412 )

MONASTERIO. — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste e dell'industria, commercio
e artigianato . — Per sapere - di fronte al pro-
gressivo aggravarsi della stasi del mercat o
del vino, stasi che nella provincia di Brin-
disi ha assunto aspetti particolarmente dram-
matici, come dimostra la perdurante giacen-
za, nei depositi delle cantine sociali, dell ' 82
per cento della produzione 1970 - a qual i
cause reputano di dover attribuire la crisi i n
atto e, anche nella considerazione che secondo
le statistiche ufficiali la produzione della
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scorsa annata agraria non sarebbe bastevol e
neppure a soddisfare l ' intero fabbisogno na-
zionale, se non credano che al fondo dell a
crisi stessa non siano da individuarsi deplo-
revoli manovre di speculazione, dirette a de-
primere il mercato, da parte delle grand i
aziende commerciali ed industriali vinicole ;

e per conoscere quali iniziative inten-
dano adottare per fronteggiare ed avviare a
soluzione la crisi in parola che colpisce so-
prattutto i coltivatori della Puglia e dell'Itali a
meridionale, già seriamente provati, tra l'al-
tro, dal deplorevole ritardo con cui si procede
al pagamento dell ' integrazione del prezz o
dell'olio e dagli estesi danni provocati in vast e
zone dalle calamità naturali ed atmosferich e
verificatesi nell ' estate e nell' autunno scorsi ,
cui non sono ancora seguiti gli aiuti previsti
dalle leggi in vigore .

L'interrogante chiede in particolare se i
Ministri cui la presente è rivolta non riten-
gano di :

a) prendere le iniziative necessarie all a
revisione di quelle norme comunitarie che ne l
primo anno di applicazione si siano rivelate
pregiudizievoli alla viticoltura italiana e, i n
primo luogo, a quella meridionale; come è
stato anche richiesto nel corso dell'incontr o
tra una delegazione di viticoltori siciliani, i
dirigenti dell ' Ente di sviluppo della Pugli a
e della Lucania e docenti della facoltà di agra -
ria dell'università di Bari, che ha avuto luogo
nel gennaio 1971 ;

b) operare perché vengano rimossi gl i
ostacoli che alcuni paesi della CEE frappon-
gono all ' importazione dei vini italiani e si a
assicurata la libera circolazione della nostra
produzione nel mercato comunitario ;

e) adottare glì interventi necessari pe r
assicurare lo stoccaggio della più grande
quantità possibile di vino ;

d) porre ai competenti organi della CE E
l'urgente necessità che si proceda ad una
revisione, in favore dei produttori singoli e d
associati, dei contributi per lo stoccaggio ,
onde adeguarli agli effettivi oneri sopportati ;

e) assicurare lo snellimento delle prati-
che previste per lo stoccaggio ;

f) riconoscere quale data di decorrenza
dei contributi quella di presentazione dell e
domande ;

g) predisporre le necessarie misure pe r
la distillazione dei vini correnti, garantendo
ai produttori agricoli la corresponsione del
prezzo di intervento ;

h) mettere in atto adeguati incoraggia -
menti per lo sviluppo di quelle attività delle

cantine sociali che siano intese ad allargare
la vendita diretta del vino ai consumatori ed
alle loro cooperative ;

i) rafforzare ed estendere la vigilanza e
la lotta contro le sofisticazioni .

	

(4-16413)

MONASTERIO E RAFFAELLI . — Al Mi-
nistro delle finanze . — Per sapere se sia a
conoscenza del crescente malumore e dell a
indignata protesta dei consumatori ed ope-
ratori economici della provincia di Brindisi ,
malumore e protesta che trovano eco sempr e
più operante nei consigli e nelle giunte comu-
nali, per la grave incidenza, sui prezzi e su i
redditi dei menzionati operatori, che sta
comportando l'applicazione delle disposizio-
ni contenute nel decreto ministeriale 5 dicem-
bre 1970 in tema di classifica, qualificazion e
e valori medi dei generi soggetti all'impost a
comunale di consumo .

Si rileva, da parte dei consumatori e de i

commercianti, come l' applicazione delle ci-
tate disposizioni comporti un elevato aggra-
vio (per alcuni generi anche di oltre il dop-
pio) dell'imposta di consumo e si traduce i n
un intollerabile aumento del costo della vita .
Si sottolinea, inoltre, l'assurdità dell'adozio-
ne di un provvedimento destinato a restare i n
vigore solo per il corrente 1971, preveden-
dosi, per il prossimo anno, l'entrata in vigore
della riforma tributaria, attualmente all'esa-
me del Parlamento, che contempla l'assorbi -
mento delle imposte di consumo nell'istituen-
da imposta sul valore aggiunto .

E per conoscere se non ritenga doveros o
revocare il decreto in parola, per sostituirl o
con un provvedimento di conferma dei valor i

già fissati per il 1970, non costituendo, d i

fronte alla gravità della situazione, che ste-
rili palliativi la manifestata intenzione d i
procedere a marginali ritocchi dei valori med i
decretati ed il sommario e platonico invit o
rivolto, con un comunicato stampa, peraltr o

di limitatissima divulgazione, alle prefettu -
re ed ai comuni perché diano « attuazione a i
provvedimenti ministeriali in materia di im -
poste di consumo con ogni possibile modera-
zione, al fine di evitare ingiustificati aument i
dei prezzi di vendita al minuto dei generi » .

(4-16414 )

DEL DUCA. — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere se abbia-
no avuto notizia che il sindaco del comune di
Paglieta (Chieti) scambiando, ancora una
volta, il palazzo comunale con la sede del
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proprio partito, provvede sistematicamente
ad affiggere nell'atrio del comune stesso ma-
nifesti di propaganda del partito comunista .

L ' interrogante in relazione a quanto sopra
chiede di conoscere le norme di legge che con-
sentono l ' affissione di detti manifesti di pro-
paganda politica di partito, ed in difetto, s e
si tratta di fatto illecito del quale il sindaco
deve essere chiamato a rispondere .

Nel contempo quali interventi il Governo
intende promuovere per impedire la trasfor-
mazione della casa comunale in una succur-
sale di partito .

	

(4-16415 )

ROBERTI E PAllAGLIA . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro
dell'interno . — Per chiedere se non ritengano
necessario ed urgente intervenire presso i
competenti organi periferici allo scopo di dar
corso alla concreta applicazione della legg e
n. 336 del 24 maggio 1970 sui benefici combat-
tentistici in favore dei dipendenti degli ent i
locali e dalle aziende autonome o municipa-
lizzate controllate dagli enti stessi .

In proposito va segnalato che presso l'azien-
da tramviaria di Roma e presso altre aziende
similari, mentre era stato promesso al perso-
nale interessato il sollecito pagamento delle
competenze derivanti dalla attuazione dell'ar-
ticolo 1 della predetta legge n . 336 (scatti bien-
nali di stipendio), a tutt'oggi il provvedimen-
to risulta sospeso, con conseguente giustificat o
e diffuso malumore di numerosi dipendent i
ex combattenti .

	

(4-16416 )

ROBERTI, PAllAGLIA E D'AQUINO . —
Al Ministro della sanità . — Per conoscere
quali accertamenti e provvedimenti il Ministr o
abbia ritenuto di dover eseguire ed adottar e
in relazione all'esposto presentato dal Comi-
tato per la tutela giuridica dei colpiti da ca-
lamità naturali alla procura della Repubblic a
di Marsala in data 30 dicembre 1970 ed ivi re-
gistrato al n . 25 del 1971, nel quale vengon o
denunciate forti irregolarità circa i fondi e i
materiali inviati dalla cittadinanza italiana
alla Croce rossa e che dovevano essere desti -
nati alle popolazioni della Sicilia colpite da l
terremoto del 1968 .

	

(4-16417 )

ISGRÓ . — Al Ministro della difesa . — Per
sapere se non intenda smentire le voci circo-
lanti su un probabile trasferimento delle scuo-
le CEMM da La Maddalena .

Si vuoi sottolineare l'importanza che le
scuole CEMM rappresentano quale componen-
te essenziale per la vita sociale ed economic a
di quella città .

	

(4-16418 )

VECCHIARELLI. — Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile . — Per conoscere
se non intenda dare disposizioni al compe-
tente compartimento ferroviario di Napoli pe r
la sollecita esecuzione dei lavori di ammo-
dernamento della stazione ferroviaria di Car-
pinone – importante nodo ferroviario sulle
tratte Campobasso-Vairano e Sulmona-Vai-
rano con passaggio giornaliero e incrocio d i
numerosi treni viaggiatori e merci .

I lavori sono stati da tempo ritenuti ne-
cessari ed urgenti e la mancata esecuzion e
crea disagio al servizio e ai viaggiatori .

(4-16419 )

DELLA BRIOTTA . — Al Governo. — Per
chiedere se sia al corrente del grave malcon-
tento degli alpigiani residenti a Piuro (Son-
drio) che soggiornano da maggio a settembr e
nella valle di Lei, in territorio svizzero, a
causa degli orari vessatori di transitabilit à
lungo la galleria del Gualdo, che rimane aper-
ta soltanto quattro giorni alla settimana, in
orari rigidamente prefissati, e ciò in apert a
contraddizione con le promesse fatte a su o
tempo, prima della costruzione dell'invaso
idroelettrico da parte dei dirigenti della so-
cietà Hinterrhein Kraftwerke .

La richiesta degli alpigiani è di poter tran-
sitare quotidianamente attraverso la galleria ,
sia pure con specifica regolamentazione, la
quale contempli soprattutto i casi di urgenza ,
limitando a specifiche ore il traffico degli auto -
mezzi, ma non quello delle persone .

Tale richiesta è giustificata dal fatto ch e
prima della costruzione dell'invaso gli alpi-
giani potevano recarsi nella valle di Lei per -
correndo due sentieri che sono oggi oggett o
di rigorosi divieti da parte svizzera, con mult e
del minimo di franchi svizzeri 40 per i tra-
sgressori e che la transitabilità della galleria ,
insieme con la costruzione di una nuova strada
lungo la valle, iniziata ma non completata era
stata pattuita negli accordi fra gli alpigian i
e la società Hinterrhein Kraftwerke .

A parere dell'interrogante un intervento
presso la predetta società e presso le compe-
tenti autorità svizzere, al fine di soddisfare l e
giuste richieste degli alpigiani servirebbe a
ridurre i danni conseguenti dall'atteggiament o
remissivo del Governo italiano durante le trat-
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tative che precedettero la costruzione dell'in-
vaso idroelettrico, che comportarono alcun e
modifiche del confine dello Stato italiano .

(4-16420 )

DELLA BRIOTTA E SANTI. — Al Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni . —
Per chiedere se sia al corrente della situa-
zione esistente nel comune di Livigno (Son-
drio), i cui abitanti per ricevere i programm i
televisivi sono costretti a mantenere a lor o
spese dei ripetitori .

Gli interroganti chiedono 'se non sia quan-
to meno eccessivo il fiscalismo dell ' ammini-
strazione della Rai-TV la quale anziché con -
correre nelle spese si preoccupa soltanto d i
denunciare gli utenti che essa considera
abusivi .

	

(4-16421 )

MONACO . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i motivi per i quali a tutt 'ogg i
il colonnello in congedo Carlo Servetto non h a
ancora ricevuto comunicazione ufficiale dell a
promozione a generale di brigata quale deco-
rato dell 'Ordine di Vittorio Veneto, brevetto
n. 32651 .

La domanda per detta promozione è stat a
presentata in data 5 novembre 1970 in base
alla legge 25 giugno 1969, n . 334 .

	

(4-16422 )

FUSARO E COLLESELLI . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
conoscere quali siano i motivi ed in base a
quali criteri la provincia di Belluno sia stat a
esclusa, ancora una volta, dagli interventi del -
la Gescal per l ' edilizia popolare .

Si apprende infatti dalla stampa locale -
Gazzettino del 20 febbraio - che nel moment o
in cui il presidente della Gescal rende not i
stanziamenti per la realizzazione di alloggi in
varie province e comuni del Veneto e delle
Venezie, Ia provincia di Belluno risulta com-
pletamente ignorata .

Tale fatto si verifica per la seconda volt a
in quanto Belluno non è stata considerata

zona calda » agli effetti dell'intervento stra-
ordinario dell'autunno 1969. Fatto questo
tanto più grave in quanto lungo l'asta de l
Piave ed in altre zone sono stati attivati, o
sono in via di attivazione complessi indu-
striali, i quali accentuano sensibilmente la
esigenza della casa per i lavoratori .

Preme infine far rilevare che, alla nota
depressione del territorio, si sono aggiunti i n
questi ultimi anni eventi quali la catastrofe
del Vaiont nel 1963, le alluvioni del 1965 e del

1966, l'incendio nella frazione di Peaio in co-
mune di Vodo di Cadore nel 1968, per cui s i
ritiene incomprensibile l 'atteggiamento dell a
Gescal e si chiede che detto Istituto rived a
le proprie deliberazioni a favore di una pro-
vincia, la quale domanda soltanto una equa
considerazione in rapporto agli interventi d i
cui altre province hanno già beneficiato .

(4-16423 )

LIBERTINI, AMODEI, CANESTRI, SAN-
NA E MAllOLA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere se non ri-
tenga necessario e giusto ampliare il numero
delle ammissioni alla frequenza del corso d i
specializzazione in psicologia presso l 'univer-
sità di Torino .

A questo proposito si fa rilevare che :

1) su nove scuole di specializzazione di
psicologia ben sette non hanno pubblicato i l
bando di concorso per l'ammissione al pri-
mo anno, e pertanto le due scuole che hanno
adempiuto al loro obbligo subiscono un af-
flusso abnorme di candidati ;

2) a Torino sono stati selezionati 25 can-
didati fuori quota che tuttavia non possono
essere ammessi alla scuola senza l ' autorizza-
zione del Ministero . La direttrice del corso è
particolarmente disponibile alla soluzione del
problema, ma naturalmente chiede che l e
venga assicurato l'ampliamento dell'organico
della scuola ;

3) la maggior parte dei candidati in lista
d'attesa svolgono già attività di lavoro ne l
campo della psicologia con contratti a brev e
termine, e, si noti, subordinati alla durata
del corso ;

4) non verranno effettuate nuove am-
missioni nei prossimi due anni .

Gli interroganti ritengono che la questio-
ne comporti una soluzione obbligata, nell'am-
bito di un'adeguata concezione della scuola ,
e sollecitano in ogni caso l ' intervento urgen-
te del Ministro .

	

(4-16424 )

BIANCHI GERARDO . — Al Ministro del-
la difesa. — Per sapere se è a conoscenza
della grave deficienza dell'organico del perso-
nale da cui è afflitto il distretto militare di

Firenze, deficienza alla quale non è più pos-
sibile sopperire con la buona volontà e lo spi-
rito di sacrificio di coloro che attualmente v i
prestano servizio .

In relazione a ciò, l ' interrogante desidera
sapere gli eventuali provvedimenti per sa-
nare tale situazione .

	

(4-16425)
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BIANCHI GERARDO . — Ai Ministri dell e
finanze e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere se sono a conoscenza che l'Ufficio
del registro di Pistoia, a pochi giorni dalla
scadenza del triennio dalla stipulazione degl i
atti di compravendita delle case GESCAL da
parte dei lavoratori, ha modificato l'interpre-
tazione data in un primo tempo all 'artico -
lo 33 – in relazione anche all 'articolo 15 – della
legge 14 febbraio 1963, n . 60, facendo ora
una ingiunzione di pagamento, a ciascun
acquirente, di circa 500 mila lire .

Tale modifica di interpretazione dei ci-
tati articoli – pur se in qualche modo com-
prensibile per la non eccessiva chiarezza del
testo legislativo – non è certamente rispon-
dente allo spirito e ai chiari scopi della legge
stessa, che sono quelli di facilitare l'acquist o
della casa da parte dei lavoratori, mentre il

provvedimento preso dall'Ufficio del registro
di Pistoia – gravando gli acquirenti di u n
onere per essi insopportabile, che può giun-
gere fino alla necessità di vendere il quar-
tiere acquistato con tanti sacrifici –, ne co-
stituirebbe un ostacolo molte volte insupe-
rabile .

Poiché non risulta all ' interrogante che i l
Ministero delle finanze abbia, sull 'oggetto
della presente interrogazione, emanato dispo-
sizioni per una diversa interpretazione della
ricordata legge . 14 febbraio 1963, n. 60, da
quella applicata tre anni or sono, risulta ne-

cessario un immediato intervento dei Ministr i
interessati per far annullare il provvedimento
ora preso dall'Ufficio del registro di Pistoia e

confermare l ' interpretazione data nel 1968 .

(4-16426)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri per conoscere i ri-
sultati del recente viaggio da essi compiuto
negli Stati Uniti .

	

(3-04308)

	

« CARIGLIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro degli affari esteri per conoscere i
risultati della missione compiuta negli Stat i
Uniti ed in particolare per quanto riguarda
i colloqui avuti con i rappresentanti del Go-
verno americano e con il Segretario Generale
delle Nazioni Unite .

	

(3-04309)

	

« ANDREOTTI, STORCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere :

se è a conoscenza del preoccupante svi-
luppo del fenomeno del lavoro a domicilio ne l
quale operano oltre un milione di lavorator i
senza tutela assistenziale e previdenziale e
senza garanzie salariali ;

nonché della nuova realtà che è venuta
avanti trasformandolo in una vera organizza-
zione industriale all'esterno delle fabbriche e
impedendo così l'impiego degli investimenti e
degli altissimi profitti in nuovi insediament i
industriali in zone spesso agricole e depresse .

(( Gli interroganti desiderano sottoporr e
all'attenzione del Ministro anche la grave con -
dizione di insicurezza dei lavoratori intern i
delle fabbriche dell'abbigliamento soggetti a
sospensioni e a continui licenziamenti, che s i
traducono in trasferimento a domicilio de l
loro lavoro e in ricatto teso a vanificare le con-
quiste ottenute con il rinnovo dei contratti d i
lavoro .

« Gli interroganti chiedono quindi che con
urgenza si affronti questa realtà :

a) impedendo agli industriali, in caren-
za dell'intervento legislativo, di sottrarre agl i
istituti INAM e INPS centinaia di milioni d i
contributi coprendosi dietro una infinita e
complessa organizzazione intermediaria ;

b) garantendo che un milione di lavora -
tori non tutelati possano maturare il diriit( ,

al pensionamento ed a,tutte le altre previden-
ze previste dalla legislazione del lavoro ;

c) evitando che i lavoratori a domicili o
gravino sugli istituti quali familiari a caric o
o impropriamente come braccianti o artigiani ,
ma attraverso la loro denuncia come lavora -
tori dipendenti .

« Richiamano l'interessamento e l'impegn o
del Ministero del lavoro in ordine alle richie-
ste avanzate dalle tre organizzazioni sindacal i
del settore abbigliamento affinchè sia posto ri-
medio al fallimento, già da tempo rilevato da l
Ministero, della tutela legislativa previst a
dalla legge 13 marzo 1958, n . 264 .

(3-04310) « SGARBI BOMPANI LUCIANA, To -
GNONI, FLAMIGNI, MARMUGI ,
GESSI NIVES, BRUNI, FREGONE-
SE, CARUSO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza dell'ennesimo
e grave episodio riportato dalla stampa de l
nord Italia, riguardante il lavoro a domicilio .

« Il caso riportato dai giornali lunedì 13 lu-
glio 1970 riguarda una ragazzina di 13 anni re-
sidente a Bologna in via Piero Gobetti 25, che
è rimasta ustionata gravemente inquantoch é
nell 'aiutare la mamma a fabbricare borsette
essa ha provocato l'incendio di un barattolo
contenente mastice al benzolo ; per sapere se
di fronte alla realtà di un rapporto di lavoro
che interessa nella sola regione Emilia-Ro-
magna circa 100 mila persone, creando grav i
problemi di difesa della salute e della inco-
lumità fisica di migliaia di persone, nonch é
gravi condizioni di sottosalario e di carenza
dei diritti assistenziali, data la nota evasion e
della tutela legislativa, il Ministero non ri-
tiene opportuno, invitare gli ispettorati e gl i
uffici del lavoro, le commissioni provincial i
per il lavoro a domicilio, affinché in collabo-
razione con le organizzazioni sindacali e l e
amministrazioni locali, diano luogo ad una
azione di controllo, di vigilanza e prendano
le opportune iniziative per l'applicazione più
favorevole alle lavoratrici della normativa in
vigore a difesa delle loro condizioni di vita
e di lavoro .

	

(3-04311)

	

« SGARBI BOMPANI LUCIANA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza della grave e
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sistematica violazione dello spirito e delle nor-
me della legge 13 marzo 1958, n. 264, da parte
degli industriali del settore abbigliamento, in
particolare di quanto avviene nelle fabbrich e
dell ' industriale Severi, Annoni e altri che li-
cenziano le lavoratrici, convincendo le stesse
a diventare " gruppiste " di tale lavoro pe r
conto dell ' azienda .

« La stessa cosa è avvenuta nella fabbrica
Elisabeth " di Concordia (Modena) nella

quale si sta smobilitando un intero reparto d i
lavorazione con il licenziamento formale di 25

operaie su 30, ma in realtà è un trasferiment o
a domicilio del lavoro ; naturalmente, quest i
industriali non risultano quali committenti la-
voro a domicilio né le lavoratrici sono iscritt e
(come prevede la legge) nell 'apposito registro ,
quindi sottratte ad ogni tutela ;

per sapere in che modo si intenda inter -
venire nei confronti di questa situazione onde
salvaguardare l'occupazione femminile ;

per contenere l ' espansione del lavoro a
domicilio che impedisce l'impiego degli inve-
stimenti per i nuovi insediamenti industriali e
per evitare che, ricorrendo a questo abnorme
rapporto di lavoro, gli industriali riescano ad
aggravare le condizioni degli operai interni ,
ed a vanificare i miglioramenti ottenuti con
il rinnovo dei contratti di lavoro .

(3-04312) « SGARBI BOMPANI LUCIANA, VECCHI ,
OGNIBENE, FINELLI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza socia -
le per sapere se è a conoscenza del continu o
diffondersi del lavoro a domicilio e della si-
stematica violazione dello spirito e delle nor-
me della legge 13 marzo 1958, n . 264 ;

se è a conoscenza dei metodi usati, par-
ticolarmente dal gruppo Severi nel settore
dell'abbigliamento (stabilimento Tarvisiu m
di Castelfranco Veneto), con la istituzione del-
la figura del " committente " quale strumen-
to di copertura e di evasione agli obbligh i
della legge ;

se è altresì a conoscenza che nel settore
calzaturiero (zona di Montebelluna – Treviso )
il lavoro a domicilio comporta anche l ' uso
presso le abitazioni di sostanze nocive qual i
il benzolo ;

per sapere in che modo intenda inter -
venire in questa situazione per salvaguarda-
re la occupazione e per contenere il diffon-
dersi del lavoro a domicilio, che non sol o
impedisce l ' impiego degli investimenti per lo

sviluppo degli insediamenti industriali m a
porta alla riduzione dell ' occupazione anche in
aziende sorte con il contributo pubblico e se-
gnatamente degli enti locali .

(3-04313) « FREGONESE, BUSETTO, VIANELLO ,

BORTOT » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non ritenga opportuno inter-
venire urgentemente per tutelare i lavora-
tori a domicilio soggetti ad un'azione spe-
culativa controllata e diretta da ben indivi-
duati gruppi industriali e commerciali (ved i
quello Severi nel campo dell'abbigliamento) ,
i quali continuano indisturbati ad estender e
queste forme abnormi di supersfruttament o
soprattutto dove lo sviluppo industriale ma-
nifesta determinati squilibri o ritardi, com e
è il caso di Vicenza, di Verona, di Padova ,
di Treviso e di Belluno .

« A prescindere dalle coperture d'interme-
diazione adottate in senso organizzativo d a
detti gruppi, che con la responsabilizzazion e
del " committente " vietata dalla legge 13

marzo 1958, n. 264, si sottraggono sistemati-
camente all'obbligatorietà della contribuzio-
ne indiretta a favore di chi esegue un lavo-
ro dipendente, gli interroganti ritengono do-
veroso far rilevare i riflessi negativi che tal e
sistema produttivo comporta :

1) sui livelli di occupazione e sul su o
potenziamento, in quanto si tende a smobi-
litare l'azienda come entità produttiva pe r
trasformarla in entità commerciale ;

2) sulla incidenza che purtroppo assu-
me la partecipazione produttiva del lavor o
minorile nell'ambito familiare, la quale arri-
va ad invogliare persino l'evasione di rispet-
lare l'obbligo scolastico ;

3) sulle conseguenze sanitarie derivant i
dell'uso di sostanze nocive impiegate in al-
cuni tipi di lavorazione, usate al di fuori d i
ogni controllo protettivo .

« Gli interroganti chiedono come intende
il Ministro garantire la piena tutela di que-
sto rapporto di lavoro, onde sottrarlo all a
grave situazione di supersfruttamento ogg i
esistente, poiché, da tale carenza, speculator i
senza scrupoli sono stati sinora invogliati a
dirottare verso questo tipo di produzione una
parte notevole di investimenti, a scapito d i
nuovi insediamenti industriali e del conse-
guente potenziamento occupazionale .

(3-04314)

	

« PELLIZZARI, LAVAGNOLI, BUSETTO ,

D'ALESSIO » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno per sapere quali misur e
gli organi di polizia abbiano disposto e in -
tendano disporre per individuare i responsa-
bili dell ' attentato compiuto contro la sede del -
la Democrazia cristiana di Udine, e se sia a
conoscenza del grave turbamento che tale
atto di teppismo ha determinato nell 'opinione
pubblica di una zona, quale è quella de l
Friuli, nella quale ogni tensione sociale e po-
litica si è sempre risolta in civili e democra-
tiche manifestazioni della volontà popolare .

(3-04315)

	

« BRESSANI, ARMANI, FIORET, MA-

ROCCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' interno, di grazia e giustizia, dell e
partecipazioni statali, dell'industria, commer-
cio e artigianato e del turismo e spettacolo, pe r
conoscere quali rapporti esistano tra l 'arresto
del giornalista Giorgio Pisanò, direttore de l
Candido, accusato del reato di estorsione nei
confronti del signor De Laurentiis, e le accus e
formulate con insistenza di tempi e di argo-
mentazioni da quel giornale nei confronti del -
l 'onorevole Mancini del PSI .

« Se il significato del termine " trappola " ,
al quale ha fatto riferimento il giornalista
arrestato non debba ricercarsi in rapporti ,
interessi, combinazioni che, nel passato, han -
no caratterizzato certe non chiare vicende d i
Enti, personalità politiche, noti ed autorevo-
lissimi funzionari e dirigenti di Enti che inte-
ressarono l'attività del giornalista .

Chiede di conoscere le gravi illiceità de l
De Laurentiis, che devono necessariament e
costituire il presupposto materiale e formal e
del reato contestato al Pisanò .

« Se la liberazione morale ed ora anche
fisica dall ' intruso giornalista, a parte Ie ob-
biettive e subbiettive responsabilità, sottopo-
ste al vaglio del magistrato, non nascondano ,
a quanto si dice autorevolmente, notevoli ed
illeciti interessi economici di Enti e di per-
sone, per la realizzazione di affari, ai qual i
non sarebbe estraneo un ben determinato par-
tito politico .

« Se i funzionari della polizia romana che
hanno di certo e nobilmente svolto il lor o
dovere, non siano stati strumentati da inte-
ressi che pare debbano ricercarsi al vertice
della gerarchia della polizia italiana il cu i
capo si assume essere personale amico di ben
noti esponenti del socialismo italiano .

« Chiede infine di conoscere se non s i
palesi doveroso, anche in rispetto delle nor -

me di rito penale, in connessione alla proce-
dura in atto nei confronti del Pisanò, isti-
tuire procedura nei confronti del De Lauren-
tiis, per quanto di certo nei confronti di costu i
si è documentato e degli altri eventuali com-
plici materiali e morali del De Laurentiis
stesso .

	

(3-04316)

	

«MANCO» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianato ,
dell'agricoltura e foreste e del bilancio e pro-
grammazione economica, per sapere - premes-
so che la società Eridania ha acquistato la
maggioranza delle azioni dello zuccherifici o
SFAI-Zignago, annunciando l'esplicito pro-
posito di procedere alla chiusura ed al suc-
cessivo smantellamento dello zuccherifici o
SFAI, sito in Villanova di Fossalta di Porto-
gruaro (Venezia) e che in conseguenza di tale
decisione gli operai dello zuccherificio hann o
occupato la fabbrica esprimendo la loro vo-
lontà di impedire la scomparsa di una dell e
poche attività industriali esistenti in una zon a
gravemente depressa, in ciò sorretti dalla una-
nime volontà dei consigli comunali del Porto-
gruarese e dalla popolazione che in una impo-
nente manifestazione il 22 gennaio 1971 ha
espresso la sua determinazione ad opporsi all a
chiusura dello zuccherificio SFAI - quali prov-
vedimenti si intendano prendere per impe-
gnare la nuova proprietaria, la società Erida-
nia a continuare la lavorazione della barbabie-
tola da zucchero nello zuccherificio di - Villa -
nova e per impedire alla stessa il proposit o
già espresso, in una circolare inviata ai bie-
ticoltori, di lavorare il quantitativo di barba -
bietole assegnate alla SFAI-Zignago nello zuc-
cherificio di Ceggia .

	

(3-04317)

	

c MORO DINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della sanità, per sapere se, con riferi-
mento alle infinite lacune più volte riscontrat e

nell ' attività assistenziale dell'ONMI e ai re-
centi gravissimi accertamenti della magistra-
tura su quanto è accaduto e accade in nume-
rosi istituti dipendenti o comunque controllat i

dal predetto ente, il Governo non ritenga d i

procedere allo scioglimento dell'ONMI - even-
tualmente adottando la forma del decreto -
legge dati i motivi di urgenza - e al trasferi-
mento agli enti locali delle mansioni fin qu i

da esso così imperfettamente espletate .

	

(3-04318)

	

a SCALFARI » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere, con rife-
rimento a quanto già chiesto fin dal 21 set-
tembre 1970 :

quali conseguenze intenda trarre il Go-
verno di fronte alla legittima indignazion e
dell'opinione pubblica a seguito dei clamo-
rosi casi che dimostrano l 'ampiezza scanda-
losa dell ' evasione fiscale e l ' inefficacia degl i
attuali sistemi di accertamento dei grand i
redditi ;

quali misure sono state adottate da part e
degli uffici tributari centrali e periferici per
colpire le evasioni fiscali dei grandi reddi-
tieri, proprietari di colossali patrimoni immo-
biliari e mobiliari ; quelle dei grandi specula -
tori delle aree edificabili e dell'edilizia; quel -
le delle grandi società petrolifere stranier e
che sistematicamente falsificano i loro bilan-
ci denunciando pesanti perdite ; quelle de i
grandi centri di intermediazione commerciale
che impongono le loro taglie ai consumator i
e ai produttori (contadini, artigiani, eccete-
ra) ; quelle dei professionisti con redditi più
elevati ;

a quanto ammonti l ' imposta di ricchez-
za mobile e l ' imposta complementare pagat a
negli ultimi cinque anni dalle grandi imprese
dell 'edilizia, che hanno lucrato l ' incremento
di valore delle aree edificabili ;

quali motivi hanno indotto il Governo a
rinunciare ad agire secondo le indicazioni d i
autorevoli esperti governativi i quali, all'ini-
zio del 1970, per far fronte alle esigenze finan-
ziarie dello Stato, sostennero la possibilità d i
reperire prontamente 320 miliardi di lire at-
traverso la lotta contro le evasioni fiscali .

(3-04319) « AMENDOLA, RAUCCI, BARCA, RAF-

FAELLI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della sanità, per sapere se gli si a
nota la grave inadeguatezza sanitaria di cu i
soffre il centro di Teti (Nuoro) .

« In quel centro infatti sin dal 1967 man-
ca un sanitario titolare e residente, ed all a
sua mancanza si rimedia col servizio prestat o
a scavalco ora dal titolare di Austis ora d a
quello di Ovodda. Attualmente è proprio i l

medico di Austis che presta servizio anche a
Teti e deve fare tutti i giorni i conti con l a
strada che non è ancora asfaltata e nel pe-
riodi) invernale è spesso gelata o impratica-
bile per la neve (in quest 'inverno è accadut o
varie volte anche ai pullmans di rimanere

bloccati per il maltempo) . Per le chiamate

d'urgenza le difficoltà si moltiplicano e cos ì
accade per il servizio ostetrico .

« Il tutto è fortemente aggravato nel set-
tore farmaceutico . In zona esistono due sole
farmacie ma sono localizzate in due centri
lontani, Sorgono ed Ovodda : tre paesi di fila ,
Austis, Teti, Tiana non hanno farmacia . Le
conseguenze di questa situazione sono imma-
ginabili, l 'urgenza. di una più adeguata assi-
stenza sanitaria si palesa in maniera dram-
matica. Non certo a caso, la popolazione in-
teressata, apparentemente sana e robusta, è
colpita in altissima percentuale da difett i
cardio-vascolari, da artriti reumatoidi, da
tisi e .da altri mali che sono certamente fa-
voriti dall'ambiente umido e antigienico in
cui molti vivono e continuano purtroppo a
vivere .

« L'interrogante, di fronte a questa tra-
gica situazione oggi nota al Ministro chiede
di conoscere se egli non creda opportuno ed
urgente predisporre una accurata ispezion e
attraverso gli organi ministeriali onde po r
mano alla soluzione delle gravissime e peri-
colose carenze lamentate .

	

(3-04320)

	

« Tocco » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere s e
non reputi opportuno un suo auspicabile in-
tervento a favore dei numerosissimi fermat i
per i gravissimi fatti di Reggio Calabria e
attualmente detenuti nelle carceri di vari e
città, che non abbiano avuti precedenti penal i
di alcun genere e che, soprattutto per quell i
in giovane età, possono essere stati mossi d a
esuberanze o da inesperienza .

« Credono gli interroganti che un'accon-
cia azione che metta i meritevoli in libertà
provvisoria possa essere nell'attuale preoccu-
pante situazione della città motivo di disten-
sione .

	

(3-04321)

	

« SPINELLI, REALE GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' agricoltura e foreste, dell ' industria ,
commercio e artigianato e del bilancio e pro-
grammazione economica per conoscere qual i
provvedimenti intendano prendere urgente -
mente circa la grave situazione dello zucche-
rificio SFAI Zignago situato a Villanova d i
Fossalta di Portogruaro .

Lo stabilimento è attualmente occupato
dagli operai uniti nella lotta contro la minac-
cia di smantellamento e di licenziamento,
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sostenuti da tutta la popolazione, dai giovani ,
dai sindaci del comprensorio preoccupati del -
la crisi dell 'unica attività industriale esistent e
in una zona su cui già pesano difficoltà eco-
nomiche e di sviluppo, zona che non può ac-
cettare in alcun modo una prospettiva qual e
oggi viene tracciata .

« Dato il passaggio avvenuto dello zuc-
cherificio alla società Eridania l ' interrogan-
te chiede in particolare ai Ministri compe-
tenti di :

1) assicurare che il contingente di bie-
tole prodotto nella zona e assegnato alla fab-
brica, sia lavorato nello zuccherificio di Vil-
lanova stesso garantendo lo svolgimento dell a
campagna saccarifera 1971 ;

2) dare garanzia di occupazione e di no n
trasferimento al personale ;

3) definire, in accordo con gli enti elet-
tivi, le prospettive di sviluppo della zona .

(3-04322)

	

« VIANELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere – premesso che gli oltre 2500 di -
pendenti della Selenia, degli stabilimenti d i
Roma e di Fusaro (Napoli), hanno presentat o
delle rivendicazioni alla direzione della azien-
da fin dal 18 novembre 1970 ;

e che, dopo un primo incontro tra l e
parti, avvenuto il 14 dicembre dello stesso
anno, l'Intersind di Napoli ha aggiornato l a
riunione al 14 gennaio 1971, giungendo, poi ,
effettivamente all'incontro solo alla fine dell o
stesso mese e dopo una serie di rinvii ;

premesso che, nonostante il persistere
delle azioni sindacali da parte delle maestran-
ze e dei tecnici dei due stabilimenti, il 4 feb-
braio 1971 l'Intersind ha opposto un rifiut o
definitivo alle richieste presentate dai dipen-
denti della Selenia ;

premesso che da oltre un mese nessun o
ha più avvertito la necessità di riconvocare l e
parti – se il Ministro competente ritenga cor-
rispondente agli interessi di una azienda de l
gruppo IRI questo atteggiamento dilatori o
che genera esasperazioni e provoca danni all a
azienda stessa –

se l'Intersind si sia assunto il ruolo d i
punta della resistenza imprenditoriale all a
avanzata delle conquiste operaie, visti i pre-
cedenti dell'Italsider e dell'Alfa Romeo e gl i
atteggiamenti di sfida assunti nei confront i
dei dipendenti della Selenia ;

gli interroganti chiedono, inoltre, cosa
il Ministro intenda fare perché le parti pos-
sano rapidamente giungere a nuovi risolutivi

incontri in merito alle questioni poste dal per-
sonale e relative al trattamento economic o
dello stesso ed all'indirizzo produttivo dell a
azienda .

(3-04323)

	

« POCHETTI, CESARONI, CIANCA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri dell ' interno e della sanità, per sapere s e
non intendano, nell'attesa che una inchiesta
approfondita faccia luce sugli inqualificabil i
episodi avvenuti in alcuni istituti per l'infan-
zia, dipendenti o no dall'ONMI, provveder e
affinché siano disposti da parte delle compe-
tenti autorità, immediati, precisi ed accurat i
controlli in modo da garantire che fatti de l
genere di quelli verificatisi non possano asso-
lutamente ripetersi .

« Gli interroganti fanno presente che gl i
episodi di colpevole trascuratezza, di irrespon-
sabilità e di crudeltà che sono venuti a cono-
scenza in questi ultimi anni ed in particola r
modo recentemente a Roma, hanno giusta-
mente allarmato l'opinione pubblica in gene-
rale e in particolare quelle famiglie in cui i
due coniugi, ambedue impegnati in attivit à
lavorative, avevano provveduto o avevano in
animo di provvedere a collocare i propri figl i

in istituti ,per l'infanzia in modo che fosse ga-
rantita loro quella cura fisica e psichica e
quella educazione che a loro era impossibil e

fornire .
« Gli interroganti fanno altresì notare com e

il problema di tante famiglie con figli è reso
ancor più angoscioso dalla penuria di alloggi
adeguati che obbliga molti lavoratori ad affi-
dare i propri figli ad istituti per l'infanzia ,
nella impossibilità di tenerli presso di loro e
che pertanto va assolutamente garantita dal -

l'autorità la scrupolosa gestione ,di tali istituti .

(3-04324) « PULCI DI BARSENTO, BIONDI, BozzI ,
COTTONE, FERIOLI, SERRENTINO ,
DEMARCHI, FULCI, PROTTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i

Ministri della pubblica istruzione e delle post e
e telecomunicazioni, per conoscere se rispon-
dono a verità le voci secondo cui è imminen-
te la stipulazione di una convenzione con l a
RAI-TV per la trasmissione di servizi destina -
ti alla scuola ;

se risulta che, in relazione a quanto so-
pra, nel secondo semestre del 1970, non me-
glio definiti GAP (Gruppi di ascolto piloti )
abbiano organizzato, in stretto collegament o
con il Ministero della pubblica istruzione, i
provveditorati agli studi e altre autorità sco-
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lastiche, convegni in tutte le sedi regional i
della RAI per definire i rapporti tra Ia radio -
televisione scolastica e la scuola ;

se infine nel convegno del gennaio 1971 ,
tenutosi a Villa Falconieri in Roma, sia stato
elaborato un nuovo programma sul tema " T V
e scuola dell 'obbligo " ;

se sia stata definita la creazione di un a
nuova direzione dei programmi educativi pe r
gli adulti e di integrazione scolastica, e s e
inoltre si sia proposto l ' acquisto, da parte de l
Ministero della pubblica istruzione di oltr e
40.000 televisori Philips adeguati ad un futu-
ro uso delle video-cassette .

« Gli interroganti intendono conoscere pe r
quali ragioni la RAI-TV ha soppresso, co n
decisione unilaterale i programmi di tele -
scuola PAT ;

quali sono stati i risultati didattico-cul-
turali di tali trasmissioni, quanti cittadini l i
hanno seguiti, e quanti hanno sostenuto e su-
perato gli esami finali ;

per quali ragioni le Commissioni parla-
mentari non sono state direttamente responsa-
bilizzate circa le iniziative intraprese dall a
RAI-TV e dal Ministero della pubblica istru-
zione ;

e con quali criteri e in quali sedi di stu-
dio e di ricerca sono stati scelti gli esperti d '
problemi pedagogici e scolastici chiamati all a
elaborazione dei nuovi programmi radiotele-
visivi destinati alla scuola .

« Gli interroganti infine intendono conosce -
re gli eventuali costi complessivi delle nuov e
trasmissioni programmate per il 1971 ; se tal i
costi saranno a carico del bilancio della RAI -
TV (come è sempre avvenuto nel passato) op-
pure, se saranno addossate al bilancio del Mi-
nistero della pubblica istruzione violando un
preciso impegno del Parlamento ; se rispondo-
no a verità le voci secondo cui tra le pieghe de l
bilancio dello Stato sono stati reperiti 3 .425
milioni di lire per i servizi già realizzati nel
1970; se non ritengono che, di fronte alle at-
tuali carenze macroscopiche della scuola sta -
tale - dal punto di vista sia delle struttur e
sia dei contenuti - non si debba considerar e
inammissibile e colpevole lo storno di stanzia -
menti dello Stato al solo scopo di tentare d i
sanare le irrimediabili falle della gestione fi-
nanziaria della società RAI-TV .

(3-04325) « DAMICO, LEVI ARIAN GIORGINA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -

nord, per conoscere i motivi per i quali il Con-
siglio d'amministrazione della Cassa per i l
Mezzogiorno non ha ancora provveduto a dar e

piena applicazione alla legge 336 che dett a
provvidenze normative ed economiche a fa-
vore dei dipendenti pubblici ex combattenti .

« Per sapere se e quali provvedimenti in -
tenda adottare onde ovviare al grave inconve-
niente della mancata applicazione di un a
legge, proprio da parte di organismi pubblici ,
che oltre ad apparire ingiustificata, si presen-
ta come altamente lesiva dei princìpi che pre-
siedono al retto funzionamento dell'ordina-
mento giuridico dello Stato .

(3-04326)

	

« ROBERTI, PAllAGLIA, GUARRA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere la sua opinione circa i seguenti fatti :

martedì 23 febbraio 1971, alle ore 18 cir-
ca, nell 'Aula Magna dell'università di Sas-
sari, attualmente in uso alla Facoltà di giu-
risprudenza, è intervenuta la polizia, la qua-

le ha ingiunto di sgomberare l'aula, e di usci-

re dall ' università, previa identificazione per -
sonale, ad un gruppo di persone composto d a
professori ufficiali della Facoltà di giurispru-
denza e di altre Facoltà (tra cui un compo-
nente del Corpo accademico) da studenti e
da personale non insegnante .

« Va precisato che la predetta operazion e
di polizia è stata condotta, allorché si stava
discutendo delle trattative che si erano ini-
ziate col senato accademico, sotto la direzion e
dell ' onorevole Paolo Dettori, assessore regio-
nale al lavoro e alla pubblica istruzione, in
seguito ad uno sciopero proclamato dal per-
sonale non insegnante dell 'università di Sas-
sari (ed ormai in corso da circa un mese) ,
verso cui avevano espresso solidarietà profes-
sori e studenti e gli stessi poteri pubblici lo-
cali, dal consiglio comunale di Sassari all a
Regione Sarda, da tutte le forze politiche e
democratiche a quelle sindacali .

« Ai professori della Facoltà di giurispru-
denza che chiedevano per quale ragione do-
vessero sgomberare l 'Aula Magna della loro
Facoltà fu risposto, dal sostituto procuratore
della Repubblica dottor Sechi, che dirigeva
l'operazione di polizia, che lo sgombero ve-
niva attuato sulla base di un ordine del procu-
ratore della Repubblica presso il tribunale d i
Sassari, in conseguenza di una denunci a
presentata da alcuni membri del corpo acca-
demico dell 'ateneo, che sostenevano essers i
verificati nei locali dell'università dei reati .
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Sta di fatto che alle persone presenti non solo
non venne contestato alcun reato, ma non
venne saputo precisare neppure quale tip o
di reato fosse dato ipotizzare in quella situa-
zione di fatto .

Ad avviso degli interroganti il provvedi-
mento di sgombero impartito dalla polizi a
dietro preciso ordine della procura deve, a
dir poco, essere considerato assolutament e
ingiustificato in rapporto alla situazione d i
fatto esistente, dal momento che non è stata
accertata l 'esistenza di alcun reato a carat-
tere permanente del solo tipo di reato, cioè ,
che avrebbe potuto legittimare il provvedi -
mento di sgombero, al fine appunto di far
cessare la permanenza del reato stesso .

« Si precisa al riguardo che la situazion e
all'interno della sede centrale dell'università
di Sassari era tra le più normali, tenuto
conto dello sciopero in atto del personale non
insegnante : nell'Aula Magna i professori e
gli studenti della Facoltà di Giurisprudenza ,
data l ' impossibilità di accedere ai locali del -
l'istituto giuridico (chiuso a causa dello scio -
pero del personale predetto) conducevano
un'attività didattica, attività che veniva so -
spesa allorquando il personale amministra-
tivo aveva necessità di riunirsi in assemble a
per discutere, molto spesso alla presenza d i
pubbliche autorità che man mano interveni-
vano ai lavori (il sindaco e la giunta comu-
nale di Sassari, l 'assessore al lavoro e alla
pubblica istruzione della Regione autonoma
della Sardegna, numerosissimi parlamentar i
nazionali e regionali, i massimi responsabil i
delle confederazioni sindacali e delle orga-
nizzazioni dei lavoratori), in ordine alle trat-
tative in corso con il senato accademico ; la
biblioteca universitaria statale, allogata nel -
la sede centrale proprio di fronte alI 'Aula
Magna, funzionava regolarmente ; gli uffic i
amministrativi erano chiusi per l'assenza de l
personale da lungo tempo in sciopero .

« L'ordine di sgombero dato dalla procu-
ra ed eseguito dalla polizia ha quindi violat o
gravemente una serie di libertà costituzional-
mente sancite e di diritti legalmente ricono-
sciuti .

I professori e gli studenti della Facolt à
di giurisprudenza devono lamentare la viola-
zione delle rispettive libertà di insegnament o
e di apprendimento all ' interno della loro na-
turale sede universitaria, mentre il personal e
non insegnante deve lamentare la violazion e
dei propri diritti sindacali riconosciuti da l
recente, e già così presto disatteso, " Statut o
dei lavoratori ", approvato dal Parlamento

della Repubblica, ed in particolare la viola-
zione del diritto di riunirsi in assemblea al -
l'interno del posto di lavoro .

(3-04327) « MARRAS, SANNA, TOCCO, MORGANA,

CARDIA, PIRASTU » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione per saper e
se non ritenga di favorire, nell 'ambito dell e
proprie competenze, l 'accoglimento della ri-
vendicazione avanzata dal movimento stu-
dentesco, da larga parta del corpo docent e
e dai sindacati del personale dipendente, del -
l 'università di Sassari, perché le riunion i
degli organi di governo universitario si svol-
gano pubblicamente come del resto già av-
viene per alcuni consigli di facoltà .

« Per conoscere quali interventi ha dispo-
sto onde garantire una immediata convoca-
zione del consiglio d'amministrazione secon-
do la richiesta formalmente avanzata da al-
cuni suoi componenti .

(3-04328) « COSSIGA, MARRAS, Tocco, SANNA ,

MORGANA, GAMBA, MARRACCINI ,

PIRASTU, CARDIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere in base a quali criteri la Presidenza
del Consiglio nella persona del Sottosegreta-
rio Antoniozzi ha comunicato che intende ri-
pristinare all'ENAL il consiglio di ammini-
strazione, perpetuando così l ' anticostituzio-
nale concezione politica, giuridica ed opera-
tiva dell'ente ancora regolato dalla legge fa-
scista dell'OND del 1937 . Il fatto riveste par-
ticolare gravità se si considera poi che il Go-
verno, di fronte alle pressanti istanze dei la-
voratori ed alla nuova dimensione che anda-

va assumendo il problema del " tempo li-
bero ", già 5 anni addietro avvertì la neces-
sità di ristrutturare l 'ENAL sul piana legi-
slativo e funzionale onde adeguarlo alle mu-
tate realtà della vita politica, economica e so-

ciale del paese. Nel 1966 infatti nominò una
apposita gestione commissariale con l'espres-

so mandato di provvedere entro un anno a
predisporre sia lo schema di legge per la ri-
strutturazione democratica dell 'ente sia il

nuovo regolamento organico del personale in
sostituzione di quello deliberato dall'allor a
presidente dell'OND Achille Starace .

« Precisato che a tutt'oggi, nonostante ben
quattro proroghe annuali, Ia gestione com-
missariale affidata ai signori Rovigatti e Ami-
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coni non ha adempiuto al preciso mandato o ,
meglio, vi ha adempiuto in modo così insod-
disfacente che la stessa Presidenza del Con-
siglio non ha ritenuto di fare proprio il pro -
getto di legge in questione e di approvare i l
regolamento per il personale predisposti dall a
gestione di cui sopra ;

precisato altresì che la medesima gestio-
ne commissariale, mercé la piena correspon-
sabilità del direttore generale Michele De l
Vescovo ha determinato una disastrosa situa-
zione economico-finanziaria caratterizzata da
un disavanzo di competenza di 1 .657 milion i

di lire per l ' esercizio 1970 che sommato a i
debiti pregressi fa ascendere il deficit del-
l'ente a circa dieci miliardi di lire ;

tenuto presente che tale deficit è in mas-
sima parte costituito da debiti verso il per-
sonale e verso enti previdenziali anche per
effetto del mancato versamento a questi ul-
timi di trattenute sulle buste paga dei dipen-
denti e che a carico dei predetti Rovigatti ,
Amiconi e Del Vescovo sono state presentat e
alla magistratura circostanziate denunce pe r
violazioni del codice penale mentre sono in
corso giudizi di responsabilità da parte della
Corte dei conti ed indagini da parte della po-
lizia giudiziaria per atti amministrativi di
dubbia regolarità, quali l ' operazione sede e
pubblicità Enalotto;

rilevato che tali atti hanno già formato
oggetto di numerose interrogazioni parlamen-
tari a cui è stata data risposta scritta riferendo
quanto asserito dai responsabili della gestio-
ne a cui gli stessi atti sono stati addebitat i
senza che la Presidenza del Consiglio, quale
organo di vigilanza, avesse doverosamente
disposto particolari indagini al riguardo ;

osservato che in ragione di quanto so-
pra deve ritenersi pienamente giustificata l a
agitazione del personale ENAL ed Enalott o
che da diversi mesi contesta l 'operato dei si-
gnori Rovigatti, Amiconi e Del Vescovo e ch e
del tutto legittima deve ritenersi la richiest a
avanzata dai sindacati di categoria aderent i
alla CGIL, CISL e UIL e accolta dalla quas i
unanimità del personale stesso di una urgen-
te sostituzione dei medesimi dirigenti con
una nuova gestione commissariale di durat a
non superiore ai 6 mesi avente il compito d i
assicurare una direzione all'ENAL, gli in-
terroganti chiedono di conoscere quali siano
i propositi del Governo in merito alla orma i
improcrastinabile soppressione dell 'ENAL e
la istituzione di un nuovo servizio nazional e
per le attività ricreative e culturali, e qual i
provvedimenti intenda adottare, con urgenza,
per garantire insieme al rispetto delle leggi

del lavoro e della previdenza sociale la solu-
zione dei problemi normativi del personal e
dipendente dall'ENAL e dall'Enalotto e la
copertura finanziaria del deficit determinato
dall'attuale gestione commissariale per il pi ù
sollecito soddisfacimento delle competenz e
del personale stesso .

(3-04329) « ARZILLI, DAMICO, MUSSA IVALDI
VERCELLI, LATTANZI » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere quale sia, sulla base dei dati offerti
dal " Libro bianco ", la valutazione che i l
Governo dà della situazione della finanz a
pubblica e di conoscere, in conseguenza ,
quale politica intenda adottare per dar corso ,
con giusto equilibrio, allo sviluppo economico
e sociale necessario al paese .

(2-00627) « MALAGODI, BozzI, COTTONE, ALPI-
NO, SERRENTINO» .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere –

premesso che gli articoli 33, 35 e 36 del-

la legge n . 153 del 30 aprile 1969, concernent e

la revisione degli ordinamenti pensionistici e
norme in materia di sicurezza sociale, confe-
riscono al Governo deleghe a legiferare in ma-
teria di parificazione dei trattamenti pensio-

nistici tra i lavoratori autonomi e di parifi-
cazione dei trattamenti di famiglia tra i pen-
sionati dell'AGO e quelli dei fondi integrativ i

o sostitutivi sempre dell 'AGO gestiti dal -

l'INPS, entro il 31 dicembre 1975 ;

in materia :

a) di revisione della disciplina dell a
invalidità pensionabile ;

b) di riordinamento delle disposizioni
relative alla prosecuzione volontaria ;

c) di attuazione del principio della
pensione unica, determinandone la misura con
la totalizzazione di tutti i periodi coperti d a
contribuzione obbligatoria, volontaria e figu-
rativa, mediante l'applicazione del criteri o
del pro rata ;

d) di una nuova disciplina dell'obbligo
delle assicurazioni sociali dei lavoratori addett i
ai servizi domestici e familiari ;
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e) di revisione delle disposizioni sull a
assicurazione obbligatoria IVS per i lavorator i
dello spettacolo iscritti all'ENPALS;

f) di istituzione di un casellario cen-
trale dei pensionati ;

entro il 31 dicembre 1971 ;
premesso, inoltre, che, all'articolo 37 del -

la stessa legge si fa obbligo al Governo d i
emanare un testo unico delle disposizioni ch e
regolano l'assicurazione generale obbligatoria
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti ,
non oltre il 31 maggio 1972 ; -

lo stato di elaborazione dei provvedi -
menti alla cui emanazione il Governo è dele-
gato, l'ordine di priorità e la prevedibile data

dell'emanazione degli stessi e se non ritenga
di dovere, contrariamente a quanto avvenuto ,
nella maggioranza dei casi, finora, anticipare
la emanazione dei provvedimenti delegati ri-
spetto alla data massima fissata nella legge
n. 153 del 29 aprile 1969.

(2-00628) « POCHETTI, GRAMEGNA, TOGNONI ,

SULOTTO, SGARBI BOMPANI LU -

CIANA, ALDROVANDI, ROSSINO-

VICH, PELLIZZARI, BRUNI, CA-

PONI, DI MARINO, PAIETTA GIU-

LIANO, SACCHI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


